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GOMlklI pmno seaelimo M MUP Buoni affari conclusi 

Assemblee e manifestazioni in Polonia cooperative dell’Est e 

per l'unità del popolo attorno al Partito 


L'elezione del nuovi organi dirigenti e la conclusione del lavori del C.C. • Un articolo di “Trybuna'Ludu,, 



NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VARS.AVIA. 21. — Il com¬ 
pagno Gomulka c stato elet¬ 
to questa sera aUa unanimi¬ 
tà, al termine tiei lavori del 
Comitato Centrale, Primo se¬ 
gretario del Partito operaio 
unificato polacco. La iioliria 
c stata dij}usa alle dieci e 
mezzo circa di questa sera 
dall'organo centrale del par¬ 
tito, •« Tri/buna Ludu », usci¬ 
rò in edizione straordinaria. 

L'Ufficio politico, eletto 
con votazione segreta, e co.si 
composto: Ocìitib (eletto con 
73 roti). Gomulka (con 74 
voti), Cprankiewic: (con 73 
voti), Rnpacki (con 7'J voti), 
Morawski (con 7'J voti), 
Yendrichowslì (con 70 pofil.j 
Zawadzki (con 36 roti), 
Zainbrotrski (con 3(1 voti) c 
Loga - Snwinski. La Segre¬ 
teria comprende ’ compagni 
Vcrii Alfarcchf, Edit’nrd Gic- 
rck, Vladislav Gomulka, Ya- 
rosinski, Vladislav Matvin, 
Edward Ochab, Romait Zam- 
hrowski. 

Confrontando la attuale 
composizione dclVUfficio Po¬ 
litico con la precedente, ri¬ 
sultano non piu eletti Ro- 
kossowski, Mazur, Zenon No¬ 
vak, Yoswiak-Vitold, Dvora- 
koivski, G'icrck (il quale ul¬ 
timo c entrato a far parte 
della Segreteria) e Hillari 
Afiric clic, come è )ioto. are¬ 
rò rassegnato le dimissioni 
qualche giorno prima dei la¬ 
vori del Comitato Centrale. 

Nella sud edizione straor¬ 
dinaria. « Trgbuna Ludu i« è 
col .segiiciire titolo .su 
tutta la testata: <> Nuovo Uf¬ 
ficio polìtico eletto all’ottavo 
lìlruum - Il compagno Vla¬ 
dislav Gomulka segretario 
del C. C. del partito. - Nuo¬ 
va composizione dell'Ufficio 
politico, corrisììondentp alla 
volontà del partito, alla vo¬ 
lontà delle masse u. A pie¬ 
de di pagina vi è la parola 
d’ordine: « Sotto la guida del 
partito, alta lotta per «iin 
conseguente democratizza¬ 
zione. per U 1 I miglior livello 
di vita del popolo ». 

Sotto le fotografie dei nuo¬ 
vi eletti, il commento di 
« Trgbuna Ludu » intitolato 
f Direzione del Partilo c del 
popolo ». dice: « Tutto il pne- 
.se ha atteso con grande in¬ 
teresse le elezioni della nno- 
rn Direzione del nostro par¬ 
tito, le elezioni dell’Ufficio 
polilico del C.C- e del Pri¬ 
mo segretario del partito. 
Oggi abbiamo una nuo¬ 
va Direzione, una Direzione 
della quale possiamo dire che 
è stata eletta non soltanto 
dal C. C. m.a da centinaia di 
migliaia di persone del no¬ 
stro paese, da tutto il partito. 

« Do rre giorni, centinaia 
di migliaia di lavoratori, di 
giovani intellettuali, soldati e 
ufficiali, rutta la società, tut¬ 
to il popolo, hanno preso par¬ 
te ni lavori del plenum. Per 
la prima volta da molti an¬ 
ni. è stato stabilito tra la più 
alta ìstanzn del nostro parti¬ 
to r le masse del popolo la¬ 
voratore. nn contatto tanto 
vicino, tauro caldo. Nei luo¬ 
ghi di lavoro, nelle scuole, 
negli uffici c nelle caserme, 
i Inrnri .sono stati seguiti con 
In massima attenzione per¬ 
chè tutti ci rendiamo conto 
che il plenum hn una impor¬ 
tanza decisiva per il partito 
c per il paese ». 

Iv c»utiiin-n di migliaia 
di risnluzinui — continua 
T.^rbuna — gli operai! 

hanno appoggiato Ir forze 
democratiche nel C.C.. chie¬ 
dendo che nella composizio¬ 
ne del nuovo Ufficio politico 
entrino i compagni i quali, 
dopo il 7. plenium. si .sono 
messi alla testa della lotta 
per una conseguente demo¬ 
cratizzazione sul piano eco¬ 
nomico r polìtico, per la re- 
sinurazionr delle norme le¬ 
niniste iirlìn vita interna del 
paese, per la piena pubblicità 
dc'.ìa vita politica r per la 
democrazia aU'interno del 
p-irtito. 

•• I compagni i quali si so¬ 
no pronunciati per R pro¬ 
gresso del niorìmento ope¬ 
raio vedono, nella conseguen¬ 
te realizzazione delle risolu¬ 
zioni del NX Congresso del 
Partito comunista sovietico. 

10 ria per il rafforzamento 
delle forze del .socialismo, per 

11 ra//orzomenfo della sovra¬ 
nità nazionale, per l'apprn- 
fnndimento della fraterna n-j 
micizia con l'Unione sovie¬ 
tica c la collaborazione fra 
lutti i par.si del .socialismo. 

- Nello .stesso tempo, le rì- 
.^oinzioni votate nei luoghi 
di lavoro si sono pronuncia¬ 
re contro le forfè che osta¬ 
colano questo nuovo proces¬ 
so. Il C.C., eleggendo l'Uf¬ 
ficio politico nella sua nuo¬ 
ra composizione, ha soddi¬ 
sfatto quindi le richieste del¬ 
le masse. Si può dire che è 
stato, questo, un belVescm- 
pio di collaborazione della 
classe operaia col poriito, 
della base del partito con la 
sua Direzione, la quale si è 


messa alla testa delle masse 
c hn preso nelle sue ninni lo 
realizzazione delle sue giu¬ 
ste richieste. .-Ibbiomo oggi 
uno Direzione che e eaimcc 
di realizzare il pronramiun 
stabilito al VII c airvitl 
Plenum. Abbiamo oggi una 
Direzione capace di riunire 
attorno a se tutto i’ partito, 
le mosse ’avoratrici, lutto il 
Paese, tutti coloro oi quoli e 
cara la causa dei prngret^o e 
del sorialisnin. 1 


» Le uia.s>r lavoratrici dan¬ 
no olla nuora Direzione il 
loro pieno appoggio e '•! cre¬ 
dito di fiducia, necessari nel¬ 
la pe.iante, diflicilc .sitiiorio- 
iic reononiica nera quale si 
trova il nostro paese. Tutte 
le ini.siirr che saranno prc.se 
dalla nuova Direzione iier far 
tiseirv in Polonia ria qiie.sie 
ditjieolta, incontrano i’ nicuo 
o))uoggio del popolo. Suro 
qiie.stn un appoggio coseieii- 
le, basato sulUi fi'liicia reci¬ 


proca delle niov.s» rerso <o 
Direzione e della Direzione 
certo le masse. Senza facili 
npplau.sì — conclude » Tribii- 
' nn Ludu — posdamo oggi, 
con piena convinzione, escla¬ 
mare: Evviva la prima vitto¬ 
ria sulla Via di una coiisc- 
igiieiitr democratizzazione nel 
nostro Paese! Evviva l'allean¬ 
za dei paesi del eamito .<oeia- 
lis-ro' Evviva 'a sovra in hi! 
Evviva In pace e i! sociali¬ 
smo! Evviva la nuova [ìirc- 


LA ÌWMEMCA SPORTIVA 


Ancora grande Fausto ('oppi 



GIRO DI LOMIIARDI.A — Oiirriipicle hii slitto 1.-1 cliissic.-i autunnale batlrnilo «li nicri.t 
ruota un srancie Coppi protagonistu «li una fUR;i con Konchini «tal Ghisullo tino alle porte 
(ti Milano. Ecco la emoiionante solala conelusiva. In terra poslclonr è Maicni (Totcfoio I 

La Roma: grossa delusione 



Clone del nostro partito, con 
ah i te.sta il compagno Go¬ 
mulka. la quale ci condurrà 
alla renlizzazioiiv di questo 
bello r giusto programma! ». 

Que.sta mattina, n l''ar.N««rio 
e in numerose altre eittu, 
erano covtiiiunte h- assem¬ 
blee e I comizi. Ile! eor.so dei 
(piali erano .state rotate nu¬ 
merose risoluzioni. » Trghnna 
Liidn. commentando «jnc.sic 
riunioni e questi comt:i, scri¬ 
verà domani mattiiia » Nelle 
olììciiic e nelle iiniver.sita. per 
iinrin la giornata, s-i .sono ic- 
'iiiure ns.semblce licite quali gli 
jo/irroi. in gioventn e ali in- 
(fcllcfluoli lioiino miini/e.siiifo 
II! laro pieno oppoi/pio n> di- 
I .<f»or.\'o di Gomulka In queste 
eriitinain e inicjliaio di ri.s-o- 
luzioiii, la vera iiiiifà delle 
masse Invoratnei ha trovalo 
la sua espressione nell'appog¬ 
gio alla (leinocrotizzazioiie 
come sola coiidizìoue per co¬ 
struire una società soeinlisia». 

Risolnz’oiii in questo sioiso 
erano .sfate rotate stamane 
alle O flìcine eleti riehe d* 
Var.saria. a'ia fahhrien di 
mntocirlefie » WFM » allo 
fabbrica di automobili di 7.e- 
ran. all'Univrrsità di Lodz. 
dagli .slildevti di Poznan. dai 
comitati di pnrtitit delle re- 
dazioni dei ainrnaìi. delle ca¬ 
se editrici e delle i'.-tirurioni 
rutinrnli della rapitale, dagli 
sliuìenii. operai e •:oldari di 
OIsztin. ai cantieri marittimi 
di Stettino. ,inoh allievi del- 
l’.Accademin militare, dalla 
Società stanca oo/iieeo. alto 
hdituto di a re/l > tei furo e iir- 
bonis/ieo. do' Comitato della 
Scuola d> partito all’Univer¬ 
sità di Vnr.savm in iin'iis- 
srmblea d> soldati a Stelli¬ 
no. ree. 

Queste manifestazioni te¬ 
stimoniano l'appassionato in¬ 
teresse con il quote i lavora¬ 
tori e Vintera opinione pub¬ 
blica polacca hanno seguito 
in questi giorni i lavori del 
Comitato centrale e gli svi¬ 
luppi della situazione politi¬ 
ca. Una chiara prova di que¬ 
sto interesse rnvevanio avuto 
ancora .stonionc. osservando 
come la folla prendesse d'as¬ 
salto le edicole, tanto che 
MI poco P'à di un'ora lutti i 
piornoli (piibblicnti eccecio- 
nalmcnte oggi, poiché iior- 
malmciilc in Polonia la do¬ 
menica i quotidiani non esco¬ 
no) erano esauriti. 

Fra le abbondanti informa¬ 
zioni pubblicate, i giornali 
riferivano stamane a urbe 
che una delegazione compo- 
I R.WCO K.\BI.\XI 

(continua In 7. pae. S. col.) 
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S'rllii splfiiilidn curiiiVc dello Stadio di Dnniiziann, sul Pa- 
Ialino, .\i .sono eonelilse ieri nialliiui le celebrazioni indette. 
,> ''\i dalla Lega nazionale delle (loojieruJire e .Mutue in nrrasione. 

* .A del 70. anniversario della sua fondazione. Un sole liiniinoso 
e eaìdo. rlie solo nelliij larda inallinala si è andato coprendo 
H ""'"de. ha salii lato i rooperalori i.iinnli da tutte Ir partì 
' ’ d'Italia e i lielegati stranieri che, all'inizio della manifesta- 

zione. hanno preso posto sul palco, davanti ad nn gronde 
pannello reeanle il simbolo ilell’.ìlleanza internazionale dette 
I ooperntive: nn girotondo di silonettc iininne che si strinijono 
la inano davanti al ghdm lerrncqiieo. 

Krit tu folla f i>i>)i lueno di nrniiniilii persone eriiiio raccolte, 
fra i ruderi erbosi dello stadio) spiccavano bandiere triro- 
tori, rnrtrlti e stendardi di velluto ricaniiili con fregi e molli: 
le veerbir e gloriose insegne di cooperative che luinlaiio ein- 
iinniita, sessanl'anni. e Ini volta più di un secolo di vita. Donne 
‘‘"Inbresi e sarde erravano, con i loro fastosi rosliiini. vivaci 
inaerbie di colore. 

. ì .1/ miciofoiio si sono avvieendali, per saliifarr t rniipenu/t 
o per prnniiiiciare brevi discorsi. Poli. Vereiiiit-draziii. segre- 
lario generale delta Lega; il francese Degaiul. .segretario genc- 
rale della Federazione dette cnopernlive di eonsiiinn francesi; 
ii roo)ieriilore britanniea Douglas; Vaso llnjir, del t'.C. della 
< • riiione delle roopcrative jugoslave ; l’iiiistrinen Slefan Kni- 

< srbil.: il belga .Iran Pupari; il rinese l.o ('.limi (che ha salli- 

. tato la fidili II nome di ceiilinaiii di milioni di covpenitori del 
., ' suo Paese); il leilesea tlerliiiril LiirbI, presiileide delPl'ninne 
th'llr riiiqierntive di ronsnmo della ttepubbìiru deinoeralica: il 
polarro Tnileiisz Jiiiiezi.il: ; il siivietiro Ktiinnv, presidente del 
'‘.'''•jWÉj t'.entrn.sviiiz; .Miss Potteg. .segretaria ijenrrnle della .iffeanza 
inierniiziiiiiafr: e infine il presidente della Lega, <>tt. C.errelt. 

t.e ilelegaziinii sono scaiiibiiili doni, l’nn medaglia d'oro 
1 * stilla ilnnatii diigli ilitliiinì ni cinesi; ima largii con prrgn- 
ninni dai sovirliri agli ilnlinni; nitri doni .sono stali rnnsr- 
1 , glinti agli itiiliaiii dagli inglesi, dai francesi, dui belgi, dagli 

• jiigosliivi e dui bulgari. Poliirchì, crrosinvncclii, rumeni, im- 

wmt ' pF gberrsi r sovietici si sono inoltre impegniili ad arredare gli 

mf uffici delta llasii dei (Inoperalnri, inniigiirnta nei giorni scorsi 

jai J II llomii. I.’nn. I.erreti hn ntiniincinlo rhe < buoni affari > sono 

■ L, . 'stilli ronrliisi nei giorni scorsi fra le cooperative dell'Est r 

^ dell'Ovest. Nelle foto; sopra, nn iispelln della manifestazione ; 
di fiiinro. il compagno llrrreli durante il comizio. 


. 




La via italiana al socialismo al contro 
del dibattito nelle assemblee di cellula 


TORINO-'ROMA 2-0: Rrossa delusione del siallorossi. che hanno sprecato la possibilità . 

di Lssarsi in sella alla riassitira. Nella toio; il primo Roai. seRnaio da RiraRni j R coitipagHO Aiiiendola ali’a$seiiiblea della ccllula “Lcvato,, dì PontìcelH (Napoll) - Bilancio dei primi giorni di attività 

ìllCÌ(ldlt0 cl \^Ìlloi*0SÌ Bologna; larga partecipazione di compagni e compagne, dibattito ampio e nuovo 



(i. P. ROM.t — CasteltBsano la dispaia del G. P. Roma, vinto da Jean Behra. e 
stata funestata da un inridenle a Giti Viiloresi. ehc ha riportato (travi ferite per Ir 
quali ha dovuto essere operalo d’arxenza. NcILn foto: la Maserati di \ilIoresÌ 


Ieri III tutta Ilulia .'-i 
no jnj/.iOto minìPro.'»i55;nH* 
ri'.'-Ciiìsj'.ec di ceHii!.i :n pre- 
pa.-azionr dei con; 4 re.--i di 
-ez:o 2 '.r di Foderax.one. 
In qiu.'t.i nuov.i inlrn-.i 
i;i>e dei l.<.'';?o dibattito p»»- 
IitK-o cji partecipano «rn- 
;inai;« d :n;g!:3Ìa di co.nn- 
in preparazione dcl- 
i'VIII Coii^rC'.-n dei P.irti- 
To, luti: : tc.Toi de.la vi;:: 
italiana, dei lavoro e del¬ 
io pr«vpctiive della X.'izu»- 
ne. co:no pure quel'i della 
situazione intemazionaie. 
\cngoiK» .«flrontati c di.-cu-- 
sulla -oorta doqli « Etc- 
.nicnti di una dichi. irazione 
proRcammatica » e delle 
« Tos; .. da no: piibbliCrttc 
nei Rioni: .■■■cor^;. Ad al<r.i- 
li qje.ste a-'e.nblee 
hanno partccip.ato dirigen¬ 
ti centrali de! P.-irtito. 

.NAPOLI, 21. — La cv.- 
lula « Levato » • della -ez.*»- 
ne » Tammaro » comprende 
: compagni che abitano at¬ 
torno al cortili d: via Na¬ 
poli. a Ponticclh. . E’ una 
zona operaia, politxamente 


avanzata, od operaia è in 
prevalenz;! '.a composizione 
• Iella cellul.'i. Gli i;cri:ii .so¬ 
no 75. 1 pre.=enti alras.sem- 
blca erano -10; ma numero- 
.si erano i membri di altre 
cellule venuti ad a5-isterc 
ai la\or;. Erano pre.-enti i 
compagni Giorgio Amendo¬ 
la. de'l.i -egrelena del Par¬ 
tito, Carjiapiiot:, .segretario 
region.ile. .Alinov;. segreJa- 
r>o del a federazione napo¬ 
letana. D(>po la relazione 
tenut;i da! compagno Ca- 
pa-so -i fono avuti 7 inter- 
ven'i. Sono flati infine elet¬ 
ti ; delegati ai congre.sso di 
I .-cc'.'tno r i comjiagni inca¬ 


ricali di dirigere la cellu¬ 
la. che è di rt'cerilc forina- 
zione. 

Il dibattito SI è .sviluppa¬ 
to su diver.^i temi. Le gran¬ 
di quc.stioni di politica in¬ 
ternazionale .sono state af¬ 
frontate con un sincero e 
costruttivo sforzo di chiari¬ 
ficazione. Alcuni accenni 
che tendevano a riportare la 
di£Cu.s5ione nei termini in 
cui essa .SI ,'Viluppò nel 
marzo o nel giugno sono 
stati criticali in altri inter¬ 
venti. come non più rispon- 
«lenti allo .sviluppo della 
situazione. Vivo intere.sse i 
compagni hanno mostrato 


Ì 26 milioni ai nove 'Ì 3 


Vincite cospicue ieri •! Totoealeìo; ai nove tredici sono andate 
259l8l(X)0 lire, nr.entre ai 312 dodici spetteranno 747.600 lira. 

Tutti i tredici eono stati realixiati al nord. Si eonoscono finora 
i nomi dei sejtuenti vineitori: Luitì Rapetti, di Settimo Milaneee; 
Uco Bardi, di Camocli; tre braccianti di Meclia (Mantova) e Carlo 
1 Atvatro, di Venetia. Anonimi (li altri, rauistrati • Torino, Sestri 
I Ponente, Verona, Treviso e ancora Venexia. 


Sparatoria aHe Capannelle di nn commissario di PS impazzito 

Ha estratto la pistola e ha colpito gravemente un uomo, ferendo anche altre due persone • Panico nello folla che gremiva ^ippodromo 


Una nuova agghiacciante 
esplosione di follia ieri po- 
mc.-iggio ha .-cminato il ter¬ 
rore airippodromo delle Ca- 
pannelle: un funzionano di 
piolizia. allontanato dal suo 
posto per aver dato .^gni di 
alienazione mentale, ha aper¬ 
to improvvi.-amente il fuoco 
sugli spettatori che a'.'iste- 
vano alle corse. Un uomo, 
raggiunto da cinque colpi di 
pistola, e crollato al suolo e 
giace ora in fin di vita nel 


reparto chirurgico deH’o-pe- 
dale rii San Giovanni, .-Miri 
tre spettatori .««no rimasti 
feriti nel trambiu-tn .'Cguito 
•olla sparatoria. 

La giornata abbastanza tie¬ 
pida. nonostante il vento, ha 
richia.mato airippodromo !a 
solita folla di appa.ASionati. 
Quando lo starter ha dato il 
via alla quarta cor.«a. nel 
parterre, proprio sotto i ta¬ 
belloni dei ri.«u'.tati. c’era 
molta gente; scommettitori 


che si avviavano ver^o : «pic¬ 
chetti ». curiosi che si era¬ 
no stancati di stare in tribu¬ 
na. intenditori che intende¬ 
vano seguire da vicino la 
gara. Appoggiato a un albero 
stava un uomo di a.spetto di¬ 
stinto. il dottor Gerardo 
Aquino non era un frequen¬ 
tatore abituale delTippodro- 
mo; era p:o\’Uto alle <iapan« 
nelle per consiglio dei suoi 
familiari che seguivano con 
apprensione le fasi di una 


malattia che Io aveva colpito 
.«ul finire de! 1954. 

Egli, fin da qucH’epoca, 
aveva dato segno di una «tra- 
na agitazione, che lo portava 
a sospettare di tutti, a dare in 
escandescenze per un non¬ 
nulla, a inveire anche contro 
le persone più care. I primi 
a notare 11 suo stato'anormale 
erano stati i suoi sottoposti 
O’Aquino prestava servizio 
come vice-commissario di p<^ 
lizia) i quali ne avevano ri¬ 


ferito <ii superiori. Era inter¬ 
venuta un.i vi.'ita medica, al 
termine rieil.-i quale era stato 
deciso rii far ricoverare il 
funzionano nell."» clinica ncu- 
ropfichiatrica del Policlinic.a. 
II dottor Gerardo Aquino era 
stato me-s.*^ in " aspettativa • 
c indotto a seguire una .-crie 
rii delìcgle cure. Si parlava 
di una monomania, senza 
peraltro sospicttare una qual- 
sia-'i pericolosità deH’amma- 


La quarta ror.-a c termm.a- 
ta con la vittoria, a dire il 
vero a.ssai imprevista, del 
cavallo Gasperone. 11 com¬ 
merciante in combustibili 
Paolo Spino.si. di 49 anni, 
abitante in via Ottaviano 66, 
che si trovava sotto il tabel¬ 
lone dei risultati, non ha po¬ 
tuto reprimere un moto di 
stizza. « 'Sto brocco — ha 
detto a mo* di commento — 

‘ (Continua In 2. pxz. 3. colonna) 


per le questioni deirunif:- 
cazionc socialista; mentre 
i resultati del congresso 
d. c. di Trento sono .stati in¬ 
terpretati da vari oratori 
'o.mc una manifestazione 
del prevalere di orienta¬ 
menti retrivi e conservato- 
ri nel partito di maggio¬ 
ranza. 

Gli oratori si sono am¬ 
piamente intrattenuti sulle 
questioni dcireconomia cit¬ 
tadina e de! tenore di vita 
delle nia.=se. dibattendo in 
part:co!ar modo la parola 
d'ordine dei « centomila oc¬ 
cupati a Napoli ». lanciata 
dalla Federazione. Alcuni 
l’hanno reputat.'i troppo 
avanz.ita; altri hanno vice- 
ver.-a «ottolineato come 
que.>;.i parola d’ordine .«la 
profondamente giusta e rea¬ 
lizzabile, ma abbia bisogno 
d e •.«ere concretata e prcci- 
s.ila. per non restare allo 
'lad:o di enunciazione. In 
que.-to quadro è stata esa¬ 
minata la politica dellTRI a 
Napoli. la situazione in un.a 
«erie di aziende (OMF, ex- 
Silurìfic.o, Cotoniere Me¬ 
ridionali. RIAT. ecc.). la 
piaga dei contratti a termi¬ 
ne e della 'Otto-oocupazionc. 

Infine, oggetto degli in¬ 
terventi è stata la necessità 
di dare una migliore arti- 
colazione al Partito, per as¬ 
sicurare ad esso un funzio¬ 
namento adeguato alle 
grandi possibilità che ha di¬ 
nanzi; -ono .state discus.-e 
le questioni della sottoscri¬ 
zione per l’f/ni/ò e per la 
locale Casa del Popolo; si 
è insistito suU'esigenza di 
liquidare ogni residuo di 
caporali.smo e di personali¬ 
smo. 

Nella discussione c inter¬ 
venuto ad un certo punto 
anche il compagno .Amendo¬ 
la. Egli ha sottolineato co¬ 
me :1 dibattito m vista dcl- 


l’VHI congresso del Partito' 
abbia inizio al livello delle 
cellule e non al livello del¬ 
le sezioni, appunto per assi¬ 
curare la più larga base di 
interventi e di partecipazio¬ 
ne, E’ bene che le perplcs- 
-«ità esistenti sui te.mi inter¬ 
nazionali vengano posto c 
vengano chiarite, tenendo 
conto che i problemi ineren¬ 
ti alla costruzione del so¬ 
cialismo sono problemi dif¬ 
ficili e che ressenziale c 
andare innanzi, correggen¬ 
do gli orrori, sulla prospet¬ 
tiva aperta dal XX Con¬ 
gresso del PCUS. 

Ma al centro riclTVIII 
congresso del no.-tro Parti¬ 
to devono essere: le que¬ 
stioni della v:a italiana al 
«ocialLsmo- Questa via par¬ 
te dalle condizioni di vita 
delle ni;,-se popolar:, che 

(cootiiiDa in 7 pxc- 2. col.) 


Colpo di stato 

di militari 

nell'Honduras 


TEGl’ClG.4t.P.4 (Honduras). 
21. — L'n U-iunTiruto militare 
si è impossessato orrI del po¬ 
tere neirilonduros. in s-gni- 
to «d un colpo di stato. 

Un annuncio ufficiale affer¬ 
ma che il gen. Rocque J. Ro- 
drigaex. direttore deU’.Acea- 
demia Militare, il col. Hector 
Carrareioli, Comandante del¬ 
le forze aeree e il maggiore 
Roberto Golves hanno rove¬ 
sciato il capo supremo dello 
Stato Jalio Lozano. 

Secondo altre informazioni, 
sarebbe stato invece lo stes¬ 
so rapo deDo Staio a cbia- 
marr al potere la giunta mi¬ 
litare. 
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L'UNITA» DEL LUNEDI» 


Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 


Croiì€àC£à di Rditia 


^Telefono dirello 
. namern 68'%-ft69 


CtlSPEnUNU 















clic, sempre nella giornata di 
giovedì scorso, 1 telefoni del- 
rufflcio e della casa del Pia¬ 
centini furono bloccati con- 


LA DRAMMATICA SPARATORIA DI IERI ^POMERIGGIO ALLE CAPANNELLE 

Sette ore e mezza è durata la lotta dei chirurghi 
per salvare la vita deli-uomo ferito airippodromo 

Chiedono . giornata di . ' ' • --; " /■ 

£ ‘ finflcii «‘^Sa^cai^dei wì H vIcc cotTimlssario Gerardo Aqu>no era stato considerato guarito dal medici - Il questore di Cagliari lo aveva indotto 

r!n?uppo*^^*alratori del fem‘XanSnte‘;‘°a“o^^ ad abbandonare il posto - Chi gli ha permesso di tenere con sè una “Browning,, dai proiettili grossi come nocciole? 

quartiere Ponte chiede ai di- prosegue il Piacentini — nel -—----^-;- 

ripenti dell'ATAC ristiturione (ConUnuailon e dal l» i. oagmai mezzo sorriso, gli ha detto; cola aiuola, quando è eehog- re l’abbondante emorragia. perare le ore della crisi, 

di urta fermata obbligatoria «dF parlare por il mio come nbhìn fnttn « òinrere m '‘Soltanto un inatto, creda a giato uno .spa.-o. Colpito al Alle ore 16. dopo la som- Prima di entrare in cameia 

‘vCtaV‘.r“‘'h“''.rnìi''i siiii/Sr» ooisiSirSi c^'fSKndaLsi^:'??^: r^So "d‘'iuc‘idiS:‘‘s,“ì 

po„ebt vuole o.ccl.r .1 nel gu.l ... un^oSSlata d* compatintelfl'o. , ^ra uua frase Innocua, por t» l'u 

re un bel tratto di strada ai smetta di urtare uomini 

lavoratori delle borgate: Fri- f.hanno la possibili- 
mqualle, fioccea, Fogaccia, al djstruggeria ^ non wlo 

Sacchetti. Maglianella, Val- ha Interes* ad ostacolare che consa- lo Sioinosi è stato ten- P^°‘ lavorato attorno a ma è-stalo uremuto altre cm- te ore c mezzo accanto allol"^mi * nini ri.slo... non 

canuta ecc,, che diventa par- 8 ll assegnatari dell'INA-Case l*-*- ji i-J-ì __>_ limitilo nniv^lg» « .^nitmitn «f»»loue volle. Quattro proiettiliIsninosi. riii.scondn alla finel‘'’e che cosa gli sìa venuto in 

ticolarmente penoso nel pe- uniscano per cercare di ot- 
rlodo invernale. Anche per II tenere quello che spetta loro. 
tratto che va da Ponte Vit- Sarebbe Incauto — conclude U 
torio Emanuele a Ponte Maz- presidente dell Associazione 
Zini (SOO metH), pii stessi la- fare un IpotMl, tanto piu che 11 
voratori chiedono di predi- poslro compito non è quello dt 
sporrc una /erniata Interme- jhvesagarc, bensì da una par- 
dia e sottolineano che ad essa J® quello di promuovere tutte 
sono interessati gli abitanti te quelle Iniziative che metta- 


TEATRI naiiim*: Picnic con a. MfVdK 

J.J 20.05 22.251 A- 

"«o-b.r-.oS-'.’. [a-’i‘i'r»- s. Albo,, ,0,0 

Fl.mlbli“'. mori. oc„o .u, 


ca di Bonuccl. redes< hl. Va- '7," „ n 

Ieri, Vitti, diretta da Luciano ...fil*,"*® 


Mondolfo 
ARTI: Riposo 

ARTISTICO OPERAIA: Riposo 


Fugliano; Agguato sul mare con 
E. Marmi 

Fontana: Quando la moglie C m 
vacanza con M. Monroe 


altri partenti della quinta telo del dottor Gerardo Aqui 


dJuiVfl MtaM / «r I II . •• j, • 

dia e sottolineano che ad essa quello di promuovere tutte nun aurei nuiu un rnes.£.u . —-m— .- Mnllì rii 4? -inni 1.1 .. —Questura hanno tentalo ai 

sono interessati gli abitanti te quelle Iniziative che metta- sigaro per guel bidone... i>. servizio, teneva In j delle levolvérnte ? ftevra .soltanto alla veloci- interrog.irlo. Sulle prime si 

di Largo Tassoni. Banco San- IP®® ^ vero contenuto ^ Il ^nzionario di poUzia lo rivoltella. ... e l’c.sn.-e.ssione allucinata del- ‘-7 ‘7 era pensato alla .sanguinosa 

tn Snirlio. Via del rimatori. legge votata dai Parla- ha interrotto: «Eppure — ha Un attimo più tardi Paolo pAaulno hanno provocato un riu.^iti a far giunge- «cndelta di un giocatore tra- 

mento sull INA-Case. e dal- replicato — Io cl aurei ptin- Spinosi ha .scorto, puntata f„g„i generale La fol- Giovanni il ferito allibratore clan- 

1 altra! risultati che della ose- tato n. Lo Spinosi, che efTet- contro di lui, la canna di unii ehe si apprestava a scom- Sarebbe bastato un ritardo di destino; ma i dubbi sono ca- 

curione di questa legge si tlvamente è un frequentato- « Browning S. N. ». cal. 7.6.1: mettere attorno ai •< picchet- Qualche minuto per rendere duti dinanzi agli accertamen- 

nanno», j.p a-ssickio de«ll ippodromi e è indietreggiato ver.so un al- ti» dodi allibratori in prc- inutile qualsiasi intervento (j ferito e al tono delle 

FfM/l Sf% Ia* ._L..i» .ai.rA.-A. aaA_ fi— __ _ « • A. * D * *.A.. • -w **A «A^b A.l 


In Questura hanno tentato di 


to Spirito, Via del Cimatori. “ 

Banchi Nuovi. Banchi Vecchi, , 

Vio Giulia, Vio del Bresciani * 

. ArrbAa^ 113000» 

Auspichiamo che i’ATAC .. 
voglia prenderò in considera- . j",“ 
zlone quanto è stato richiesto. 


cuzione di questa legge si tlvamente è un frequentato- « Browning S. N. ». cal. 7.6.1; mettere attorno ai « picchet- Qualche minuto per rendere duti dinanzi agli accertamen- 

nanno», j.p assickio de«ll ippodromi e è indietreggiato ver.so un al- ti» dogli allibratori, in pie- inutile qualsiasi intervento (j ferito e al tono delle 

Una cosa più che giusta e un abile scommettitore, ha bero. per cercare protezione, da a un comprensibile pani- della scienza. Le sue condi- risposte d-^l funzionario di 

legale, ma evidentemente non capito di avere a che fare ma aveva fatto soltanto in co ha tentalo di guadagnare zioni permangono g'avissi- polizia. « Non so nulla ha 

frinì novellino e. con un tempo a raggiungere una pie- ic b-cale die immettono nelle me. Durante tutta la notte al continuato a ripeterò que- 


DELLt, MUSE: Alle 21.Io: C.la Giiileria; Alessandro il Vitande 
Paola Barbara. Manlio Guarda. ■ con C Bloom iCint-inast-one<. 
basai «Non c'è ’-egnla «hirp^tr 'Apertura alle,l4.M. 
di A Salita • . ■ Oarbatella: 1 giorni oiù belli con 

LO CHALET (viale Libia): Sa- Lualdi 

baiò 26 ottobre alle 21,15: C.la Coyane Trastevere; Il magnlfi- 
del Teatro d'Arte Popolare di- avventuriero i-on C. Cable 

retta da F Castellani; * Amie- Giulio Cesare: Ultima fronticia 
to » cit Shakespeare von V. Mature 

ELISEO: Alle 21: C.la Calindrl. " omu idi . on 

Volonghi. Corti. Lionello «RI- h„iivu.w.h" 
cordati amor mio. di A. Bl- 

_ . i-unzu 

raoeau linperlale: L'ora scarlatta con 

.MAftlONET'I K PICCOLE »1A-; C Ohmart (Vtsa\ ’lsioni ^^er- 

StllEKE; Riposo I tura alle 15,30. 

PALAZZO SISTINA: Mercoledì I iriioer» oiii.m oer re.'-i.in, 

alle 21,15 (serata di gala): C la 1 Induno; L'arciere del re con R 
Maeario-Sandra Mondami <E] Taylor (CinemascoDe* 

tu biondina » di Amendola e Jonlo; I giorni più belli con A 
Mac I Lualdi 

PIO Xl (Piazza Semplone - Te- I Iris: Proiettile m cann.a lon J. 
lefono 800055): C.la DOriglia- Simmons 

Palmi; Sabato 27 ottobre allo Italia: li ricatto più vile con 

20,30 « Margherita da Cortona» G Ford 

di E. Simene ' Ea Fenice: Veneri rosse con n 

l'iu.X.MihLLU; Riposo I Fleming 

qUIIllNO: Da giovedì « Festival ^ straniera con G 

del jazz» a cura del Jazz Club n f- m - 

di Roma Libia. Don Camillo con Feriian- 

RinOTTO ELISEO: Alle 21: C.la Livorno: Riposo 

S Erasmo In « Nora Seconda. Lux: Cittadino dello spazio -on 
di C. G. Viola A. Morrow 

ROSSINI; C.la Stabile del Teatro Manzoni; Il cacciatore di indn- 

di Roma diretta da C. Durante ni con K Douglas 

Alle 21.15; Tu uccidi un uo- .Marconi; l.a vendetta di Koel.'s 

mo morto» di E Cagllerl ‘’on J. Hodiak 

SATIIII: Alle 21,15: C la del Tea- Massimo: I giorni più belli con 
Irò Moderno con L. Carli. R ' ' .E'.'aldi 

Villa. M. Silettr. A. parrella ' * ^*■‘'**‘^‘'1 messicani con 


Vietato il passo ’X'riS" “ 

con i fili spinati j, gerviwo 

Un gruppd di cittadini ci j-; , l i* 

scrive per segnalarci che nel O®* portabagagli 


« Il b.allo dei ladri » novità di 
Anotiilb. 


A. Kenneds’ 

■Medaglie rt’Oro: Riposo 


scnoe per segnalarci che nel 
maggio scorso, poco, prima 
delle elezioni amministrative. 


E. Togni ci scrive mettendo 


il capolinea del tram 12 venne in euldenza alcune dia/unzioni 
spostato dalla Via Prenestina nel servizio di portabagagli 
a Centocelle (Via dei Frassini che interessa numerosi vlag- 
angolo Viale delle Gardenie), glatori. Jl signor E Togni 
Un tratto di quest'ultimo era chiede che ila eseguito II ser- 

1 ?* transito «di fjizto fino alla Metropolitana: 
cittadini della zone ctreostan-, .-.-.i , 

Il vi transitavano per recarsi P?r* 

al capolinea del 12: il Comune tehoaapli eaiafe anche alla 
rilasciò anche licenze di com- stazione Ostia Lido, 
mercio a coloro che rollerò fi alpnor Toptii chiede: che 
aprire negozi. Ora, dopo qua- i portabagagli della Stazione 
si un anno, questo tratta di Termini facciano servizio an- 
strada (sa cosi si pud chia- che per la Metropolitana e 

)Z’.% 'ifrS? r« %'X r' 


tribuno e di fviggiro verso il ferito è stato somministratoUti — noti .<?o tirnnchc conir 

peso. Nella calca .seguitane, ro.-.sigeno. uer aiutarlo a su-Imi chiami di nome " 

ORRIBILE FINE DI UN PASTORELLO lire persone sono rimaste fe-| 

_ rite; il signor Luigi Giannot- Wj W W m ^ 

ti, di 53 anni, abitante in via \ r 

Dilflnlflto dfl un ordigno drnn^ginocchio; • * i 

•■■■ WS Aldo Fano, di 53 anni, nbi- parole prive di sen- Sardegna, a Cagliari. Qui il 

* » » tante In piiizza Zama 19 e j ycchi sbarrati. 11 questore Barranco, allarmato 

lin |*€2A€ÉWA AITAClIsa mAAni spizzichino Tranquilli di 61 tremito che gli agitava le per certe manifestazioni del- 

1111 lflHfl££U IllliJjU 3CKIIÌ oo mani, hanno indotto 11 dot- l’Aqulno, decise di inviarlo 

^9 ^9 ni 23. che debbono lamcntiiro cnnitn »» il Anttn» Marera ir> a HI nnnPA- 


Vz\Li.K; Itiinimcntc C la rivista , Prima *i'n J. 


Billi e Riva 


CINEMA-VARIETA’ 


Palanco (Ore 15.40 17.50 20 0.5 
22.301 

Moderno; Alessandro •. i.-.iijdc 
con C. Bloom (Cln'‘nia.s opet 


Altieri: La voce della calunnia '’FcrnemJcónni*' 

con G. Ticrncy e rivista i ^ ò i , t 

Ambra-jovlnelU: La Doltrona 

vuota con D. Bogarde e rivista ' D'sney. 

Principe: Matrimonio a sorore- ^ 

sa con G. Rogers e rivista Mondial: Rapina a mano armata 


Volturno; ^ spadaccino miste- vasrè:®nipoìn 


a mano armata 


La sciagura è avvenuta in contrada Carac- 
chetta - La vittima è deceduta all'ospedale 


mattina, sembra per ordine "®® '® hitu/- 

dello societù edile «Gerani», è fidenti vengano aumentate); 


ni 23. che debbono Inmcn.aro Saetta e U dottor Macera |n convalescenza e di conce- 

tn^ce. lievi «^cauiliare. avvertire telefonicamente dergli 1 ’» aspettativa », al 

norbi ardinienlosi si .sono cllnica neuroplschlatrica termine della quale il fun- 

lanciati contro lo .sparatore Policlinico. Non vi erano zionario sarebbe stato posto 

ohe ancora in pu- ^ dottor Gerardo dinanzi a una nuova com- 

-iHonV/» ' ni' Aquino era un folle, un p€- missione sanitaria. 

r> m ricoloso pazzo alletto da ma- purtroooo nessuno sulla 

Un pastorello di 13 anni è od assidue cure del medici Lui- tocato Peie x e riuscito .» persecuzione, pronto a 

stato dilaniato ieri nelle cam- gi Andrcotli ha cessato di vi- un certo piinw» ad avvln- y^-cidere senza averne la mi- referti medici, ha 

pagne di Segni dall'esplosiorio vere alle 13.30. '-hiarelisi al collo 1 brigadie- ^en^a averne la mi pensato che l'Aquino po- 

.."J'n l'"»»"' <■ " S U StonaT^,’ a bo?£ .'I'T;? ° 


rioso e rivista 


CINEMA 


^.i.uao pei restauro. o- 

AdrUclne: Il drago verde con v.Tvn- n" .» . 

R. Dennls Niio\o. Domani «splenderà (i ,so- 

Adrlauo; Alessandro 11 Grande oipon"" . i. 

con C. Bloom (Cinemascope) "lason * 


New York: Alessandro i CTan- 
de con C Bloom (CH^m^seone) 
Nisg.ir.i: Gli implarablli con J 
Russel 

Vomentano; Riposo 
Nuovo: Dimeni spjppdorà il .so¬ 
le con n. Dots 


stato sbarrato al pubblico con 


eoe per la Metropolitana e d, „„ ordigno bellico. , ^ -- -j- ^ . . ri della Mobile Cafiero e In tesse costituire un (Mricolo 

mterajamiglia sXiio'-eaT^'^n 


1 B .30 11 funzionano a hor^ sè e per gli altrh Nes- 
cli un camioncino è entrato ^ ^ . prowqduto. ad 

rx AÌl*j'xeriArìr«l4\ A/AffQ trsrtfg»— V • »- •• n -7^. 


Apertura ore 14,30. 

Airone: Gigi 

Alba: I conquistatori con D. An¬ 
drews 

Aicyonv*: La ribellione degli im¬ 
piccati con P. Armendariz 


Alhambra: La carrozza d'oro con ocMense: Riposo 


.1 Mason 

Ortesf>lfht: Sogno d'amore ron 
.r Dru 

Olvnijila; t r-Tnm.Tlorl del passo 
Orteo: Por.Tggio di I.a.ssi con E 
Tavlor 

nrloi’e: Riposo 


una doppia parete di fili spi- depositi bagagli sia alla Me- te». Verso le 11,30 il ragazzo! Sol persotie, tutte apparto-jdato man forte. immobili?- 


nati. tropolitana eh, 

Questo fatto — .ti chiedono ai Ostia Lido. 

I cittadini interessati — _ 

ha fra l'altro, creato un ^ 

grave disagio per gli HOZZC Blfl 

abitanti della zona che, _ 

per recarsi a prendere il tram, 

devono fare girl lunghi e vi- nostro cai 


fino a quando non sarà de- 

- — —«—cr-> a.*»-- - --- —-- -- ^ — . . - - I *1 g 11 ci^'ì la sua sorte* -* Q3i proiettili grossi conae 

tropolitana che alla stazione scoperto fra l'ca-ba un og- nentl alla stessa famiglia, sono ''anno il folle. certamente il dottor nocciole, con cui avrebbe po¬ 
di Ostia Lido. getto che ha destato la sua cu- state ieri intossicate d<ii fun- .Miri .«nettatori «onn corsi perardo Aouino finirà i suoi da un momento all’al- 

— ‘ rlosità e lo ha raccolto. Pro- «hi. Tre di osso versano in gra- verso il ferito che perfK’V.n un manicomio cri- teo, e .senza alcun motivo, 

babilmente egli non si è nem- vi condizioni. sangue in abbondanza. Era- noi mialo dn molto riempire di piombo il pros- 

meno reso conto che si fratta- Alle i4. durante il pranzo, no le ia.40 quando un'autn- avrebb^ dovuto esse- simo. 

- MI,™ pferiS'-. di 21 •-‘"’X',''"'" Cr-co Box. Comè "bbifmo II doltor Gsrardo Aquino, 

TI nnOPF» ___ bellico. 10 sorollo licrin.a di ZI £^00. (jei porvizio fli cmergcnza ‘J:. ^ 


Nozze Bìancbi-Mileto 


Il nostro caro compagno di 


dosi No^nostanfelullii ricorsi ‘®voro in cronaca. Gianfranco non sono" note no . “ fratello Clalidio 

_. .1 ...jj _ -2 —«. Rlfinphl. varrà iiniln slatnunf» ra non sono noie, non -i v_ _ 


meno reso conto cnc si trana- ^ chic it. auranie u pr.mzo, no le l.'ì.m» quando un auto- nvrohhr» dovuto esse- simo. 

va di un micidiale ordigno Fernando Ragno, di 31 anno, ambulanza della Croce Ro.s. Com^ abbHmo II dottor Gerardo Aouino 

bellico. ' sorelle Pierina di 21 apno, «a, (jf.) .;orvizio di emergenza rinchiuso. Come aooiamo ti qottor Gerardo Aquino, 

Le circostanze delia sciagu- Vittoria di 16. MarLsa di 23. dell’ ppodmmò c partite .a }. "’f* considerato solo un uomo 

ra non son^ note non "f è “ fret®”® Claudio di 6 . e U maT^loc»à ver^^ ?Sed." ®P® ‘ stngiilare e non un pazzo, ha 

quiórin So di affe.?^iare se ««Knato Tommaso Stante di 26. fé di S^n GtevannTciriì suo ‘i'"* , D®PO «na pn- 

la deflagrazione è stata impru- harino irjanglato del funghi rao- pieto.so carico. 'nt’ogine compiuta ai Cent n.aia di j^rsone hanno 

dentemente provocata dall'An- nello campagne di Rocca jj compito dei medici clie ®tioi superiori, venne tenuto hi« to K vda p r . ergli 

drootti o se Invece es-sa è sla- ^'■® ®*'® P*» si .sono aiwrestati a dare le a riposo e sottoposto a ener- pestato un piede In filobm o 

ta accidentale. Certo 6 che lo ^ sono stati colpiti da violenti pi-jpie cure al ferito si è ap ffiche cure; successivamente, per averlo urtato inavvertita- 
scoppio improvviso ha tnve- ^ oal.esato mollo difficile. Pa*v ^ quonlo senibra. vin sanila- monte. La falanta ha colpito 

stii/i II raeazzo ferendolo mor- Perciò trasportati al Policll- Sninnei cnlnitn in narti rio lo avrebbe dichiarato il commerciante in combusti- 


A. Magnani 

Ambasciatori: Giorni di dubbio 
con li. G. Robinson 
Amene: 1 ■ giorni più belli con 
A. Lualdi 

Apollo; Veneri rosse con R. Fle¬ 
ming 

Appio: La ribellione degli im¬ 
piccati con P. Armendariz 
Aquila: La casa degli orrori 
Archimede: Cunnoint con F Me 
Murray 


Ottaviano: I corsari del erande 
fiume con T. Curtis 
Ottaviiia: Riooso 
Palazzo: Non si nuò continuare 
ad uccidere con G. Ford 
Palestrina; I banditi dell'auto¬ 
strada con E. G. Scholr 
Parloll: Continenti jn fiamme 
Paris: Beatrice Cenci (Cmema- 
sfopc) con G. Cervi lAneriii- 
ra alle 14.30) 


colpiti 


paiancne. non sareooe ora "•yf "he abbiamo di* ‘a accidentale. Certo 6 che lo « «®7® ®®*P“‘ v.o.en prjp^e ^.y^p al ferito si è ap successivamente. ,zer avern, uru. u inuvvvi ilia¬ 
che te flHtentd infcruciiisscro J giornale e alla scoppio improvviso ha mve- ‘*®‘®r« addominali o sono stati ppips^tp n,y,to difficile. Pao- a quanto .sembra, un sanila- mente. La fatahta ha colpito 

sua compagna vaS in tra.sportatl al PoUcll- spinosi, colpito in parti rio o «crebbe di(:h.arato .1 com^^^^ 

teresse pubblico, giorno gli auguri più sin- talmente. nieo, ^_ vitali, appariva in condizio- completamente guanto, al bui Paolo Spinosi. Possibile 

ar,^a<, ccrl c più vlvl di felicità da I contadini c i pastori ac* , , .ni disperate: era necessari.’ punto che egli prese servizio che debbano ripetersi con 

l>lUtllati sulle spese parte dei cronisti, dei redatto- corsi nircsplosionc hanno soc- yn « PCfllifldfO ** OGnUnCId |un difficilissimo intervento in un commis.sariato di Mi- tale frCquenM episodi del ge¬ 
li r»ri#-n Mnitn Hi fi. degli ammlnlstratorl del- corso II pastorello e lo hanno ■«« 1 «« inarltiAitfA chirurgico, occorreva proce- Inno. Dopo aver compiuto nere? Possibile che tanti am- 

VUnità e del compagni della trasportato aH'ospedale di Col- UIM ripinfl 18611116816 [dere a prolungate trasfu-sioni qualche altra stranezza, il malati di mente, dichiarati 
Federazione. Ileferro. Malgrado le amorevoli . - 


Milano, ci segnala quanto sfa • ® ® 

accadendo agli Inualùll c i mu- Federazione. 


filati di guerra che vengono 
chiamati a Roma per passare 
visite di controllo. 

Cora Unità, voglio segnalarti 
la incresciosa situazione in cui 
sono venuto a trovarmi In qua¬ 
lità di invalido, chiamato a 
Roma da Milano, per passare 
uno visita di controllo per la 
pensione di guerra. Sono arri¬ 
vato a Roma venerdì e quan¬ 
do mi sono presentato alFospc- 
dale di S. Carlo mi è stato det¬ 
to che la visita di controllo mi 
sarebbe stata passata lunedi. 
Nelle mie stesse condizioni si 
trovavano altri 15-20 invalidi c 
muUlatL In im ceso simile la 
direzione dell’ospedale dovreb¬ 
be provvedere al nostro rico¬ 
vero e invece ciò non è avve¬ 
nuto perchè non erano di.spo- 
nibiU dei postL Dovrò rima¬ 
nere fino a futt’oggl a Roma a 
mie spese e, come me, gli al- 


Due persone muoiono 
per incidenli stra dali 

Le gravi disgrazie sono avvenute sul¬ 
la via Prenestina c sulla via Amelia 


■ma vanl «9 inarttlAMlA Chirurgico, occorreva proce-1 Inno. Dopo aver compiuto nere? Possibile che tanti am- 

1180 lainnB in 6 SISl 6 ni 6 dere a prolungate trasfusioni j qualche altra stranezza, il malati di mente, dichiarati 

T-a songuc c riuscire a frena-! funzionario fu trasferito in guariti in virtù di chissà 

i*" distnbutorc ^ __ quali valutazioni, debbano 

-- . costituire un pericolo per la 

Pertanto è stato denunciato a | %#SmSIS pubblica incolumità? Po:,sibi- 

sua volta per simulazione di I mm 1 fB ■ B B P* I che la tragedia di Terraz- 

reato. " ^ zano, tanto per citare la più 

Verso le 6 Antonio Tavera, • a ■ • clamorosà, non abbia fatto 

di 38 anni, si è presentato ai fi I correre ai ripari le autorità 

carabinieri della Tenenza Ca- C9 Id^L^LCI «Il sanitarie? C’è da chiederse- 

silina ed ha fatto un drarnma- ____ jp ormai con comprensibile 

fico racconto. Egli ha detto 1 5 r,ni,!»,fiiA;r.o 

che mezz'ora prima, mentre la- , _ _ i_: _._i _ tvt _ .nquietudine. 

vorava al distributore silo sul- L«I IlIclItliOSfctZIOIlP (loi ABlorOSl nilllfl • i\ori SO- — 

del racco7dTSare."cr”7ta- *‘o s*alv aiiiorii attcollp le loro rivendicazioni ^KÀUIO E l.V. 

fo aggredito da due sconosciu- ---- Programma nazionale — 

ti giunti a bordo di una moto. m.nttiti.'i alte 9.30 il Pro. iiion intralciare il Coneressoli I 


Arcobaleno; Alexander ine Creai i«|7-X^Torrc'^^Gaiai• ^ 

con C. Bloom (alle 18 20 '22) l aneUdo” n hldon» 

Arenula: L'ulUmo ponte con M. ^ina ' 

Schell e II segreto del P. 22 i.jaiino' Via col venir, con c 
Ariston; Senza tregua il ««*»»«' Gable 

**'^**= Donatella con L .m,»m1- 
A gLìÌ^css <Clne.nascope-Easi„Miuo- 

Astra: Duello al Passo Indio con Preiiesie; Totó. Peppmo c la... 

G. Maweady nialafemmma 

Atlante: Toto. Peppino e la... ma- Primavera: 11 ladro del re con 
lafemmJna A. Blyth 

A^Uc: L'arciere del re con R. PueelnI: n cacciatore di indiani 
Taylor con K, Douglas 

Attualità: La signora omicidi con jquatlro Fontane: L'ora scarlatta 
A. Guinness (Apertura ore ^l'n C. Ohmart 


lori mnititin alle 9.30 il pre.inon intralciare 


Congresso 


via Aurelia cd al km. 32 della ai SaUri. 

Prenestina. — Cinema - • La signora omtei- 

Verso le 14 la signorina An- di » aU'Astoria. Attualità. Gol- 
na Maria Ganci di 19 anni. dcn. Ritz, Quirinale; «II colosso 
abitante in via Lorenzo Valla w®' 


Si ferisce grav68ie8te 
8eiio staccare ì po8i6dori 


vigili del Fuoco, dando cosi quale son costretti dall'assur- 
inizio alle cerimonie che bau- do trattamento che li ha rclc- 
no accompagnato la consegna gali airultimo posto fra i dl- 
della Medaglia d’Oro al Valor peiuicnii della amministrazione 


mie spese c. come me. gU al- abitante in via Lorenzo Valla “, *' 3 , i^[one M^rSe- Vereo le ore 10 di ieri mat- ''•* ^®'^P® E' nu 5 =pii'abilc che tut- 

tri che sono venuti da altre numero 48. impiegata, percor- rlralto olù vile» ai lina Fclicetta Di Biagio di 63 Nella tribuna d’onore atten- te le pirolc di elogio e di am- 

città. (Capirai benissimo cosa reva TAurelia a bordo del suo cinè-Star. Italia. Vittoria: « Mez- anni, abitante a Roccaglovlnc. devano Fon. Gronchi le più al- mirazionc che .«i sono sentite 

rappresenti per un mutilato o motoscooter. Sul seggiolino 2 ogiorno di fuoco» al 'Trlanon; mentre nella sua abitazione te autorità civili e militari d-l- corso della majiifestazionc 

un invalido di guerra rimanere posteriore del veicolo viaggia- «Prima linea» Metropolitan; era intenta a staccare dal «of- lo Stato. Erano inoltre presei.- d* ieri .appiano tradur.«i. da 
a proprie spese a Roma, in ot- va la madre della ragazza, si- « Quando la moglie ^ in vacan- flUo un grappolo di pomodori (| gli addetti militari di mi- porte del governo, in un atto 
tesa di essere visitato; è vero gnora Ilga Melisburgcr di 56 za » al Fontana; « Il ndanzato p<,j. r sugo, è caduta battendo mcro.si paesi tra i quali: nella concreto di doveroso riconoscl- 

che il foglio di viaggio rìla- anni, anch’essa impiegata. Per f H capo contro il suolo E' sta- tribuna a destra di qiielln prc. rnento. 

sciato dal carabinieri deve es- cause imprecisate la moto ha ^ fta ricoverata in gravissime vìdonziale avev.ano preso posto - — ■« 

cozzato pesantemente, ad «n ^ J indizioni neirospodale civile i rappresentanti dei pompierid: - 

tratto, contro uno dei paracar- 7 . 0 ; «Le meravlg]ln«e stoHe di Tivoli. venticinque nazioni, convenni COIWff CA AlOllI I 

il rimborso viMC fatto sempre pj lancheggiano la strada Disney»*] Belslto. Modernissimo . a . . a Roma per il Primo Congre?-._J 

® donne sono state CORSI E LEZIONI E 810rf0 II OOfl. Guar8l6ri so mondiale per la prevenzio 

Kntianlia^'tJnn «i na" Proiettate sull asfalto. Soccorse — L'iifArlo provinciale dell'ENAL» ~ Ine ed estinzione degli in-| *” ''** *“^ • » ,, • , ' .. 1 

vantate sostenute. Non ti pa- passanti esse .sono state raccogliendo numerose sollecita- E’ deceduto ieri nella sua ccndi ànnizUtiiUn Ititi ininl wjr »1* 

re che prima di ter povere trasportate all’ospedale Santo zloni, svolgerà accurati corsi sue- abitazione il dott. Francesco no™» la me-a ai ramni re Oakoe M 

un muUlato o im invaUdo dal- gerito. La signorrMelisburger ®teli di abilitazione magistrale e Guarnicri, che qualche anno campo ce- • ia«A;.-*sia • l 

la città di residenza le auto- ^ » 4 »re"dtita ner l» cravisvìme di Liceo artistico. Per le Iscrl- fa fu al centro di un vivace -^hr^ta dall Ordinario milita- 6 tvl« prfiw finaaxAr» drf P«rt» a 
rità competenti dovrebbero os- ® noni si terranno nelle ore serali dibattito del inondo scientifico stendardo dei Vigili del « OsxpeMo. i «<». 

Sicurarsi il disbrigo della suo ® ; * a nei locali di piazza Esedra Per ° Fuoco ha ricev-uTo dalle mani » '«^7 I« j»««^xoe. 

pratica nel minor*tempo pos- guaribile m 4 .^rtzlonl gii interessati nos- -af^ da lui inven?a-oTo^ Stato raltissi- 

Sbile e. nel peggior dei casi. S«®™‘- ^ ^ .. sono rlvolgenl presso 1 » re^e- ' decorazione Ecco la moti- "’f . i«i 

rhP ffli sia assic^to un TMSto Alle 19 sulla Prenestina, di- teria deU'Istitulo - vìmzza Esedra an-»<JO<o ai cancro. .AUa lami- . , • fnjwinil filli jnjafwa a iti 

nrirolnldaled^vria srisitTav- retti a Roma, viaggiavano a 43 . dalle 17 30 alle 20 e orcs.«o cl»® le condoglianze del nostro 'a^tenc. tiitn f.ltwlm «tinya itili tM «rtU 

bordo di una moto Antonio l-UfRcio arte c cultura delVENAL. giornale. -In occ.i.sione delle navica- ‘''i* m 1 wwIaU^ 

Enrico àfnfta Barzoni e i fratelli Michele c ?e di eccezionale imtmnenz.i.«W 


un mutilato o un invalido dal- 


Dopo la me va al campo, ce- 


slblle e, nel peggior dei casi, 
che gli sia assicurato un posto 
nelTospedale dove la visita av¬ 
viene? 

Enrico Molto 
Ci sembra che il nostro let¬ 
tore abbia perfettamente ra¬ 
gione: coordinare meglio lo 
svolgersi delle visite non ci 
sembra una cosa difficile; ìn- 


Arcangelo Salvati, abitanti in 
via Prenestina 22, Nel supe¬ 
rare un pullman il veicolo si 
è rovesciato e i tre uomini 
sono stati travolti dal pesante 


ERANO DUE GIOVANISSIMI 


vitiamo le autorità competenti veicolo. Il Banonì è deceduto 
a prendere atto della segnala- sul colpo; Michele Salvati è 


zióne e a p ro v vedere. 

Si teme FAssociazione 
degli assegnataxi 
I.N.A. - Case 


stato ricoverato in osservazio¬ 
ne aU’ospedale San Giovanni: 
Arcangelo Salvati se l'è ca¬ 
vata con lievi escoriazioni giu¬ 
dicate guaribili in 7 giorni al 
Policlìnico. 


re di eccezionale imoonenz.T**** »**•*• ** teitra «ilhains 

**“M P»»»dili (Tir $. Ridia M 

'^r**^!»*^**^*! Cen.ro - ^ pmltri ittirfi talli pik- 

.Mendion.-ilc cd insulare, il fi .r„ i,m- a 40 Hll»t • 

Corpo Nazionale dei Vigili del jir ritiran atytaft ■itnltli ttasfi- 
Fuoco, continuando la sua inin- I iiafigii memftd M Cmleui Fièeia 
^ tcrrotta tr.ndiz-o-e di s.neriflcio le I èHf« »*»ioat c gH mhM 

Canurati due topi duuto,, 

a • m. M. £ febbrile e pur ordinata lotta 

dopo uno movimentoto fugo j .«occorso allo popolazioni col-j.óc-»'» il ! 

_ P‘*® ^ F.G.C.I. 

titoli «aBBi^iguaiaai ‘ ««orni ai -Con alti.«.nmo senso del do- , 11 , ^ 19 

f a Po-»» Policlinico. l,a scorsa notte, al fermine scooter contro l'auto inseguì- vere e sprezzo del pericolo, •«sww iT. -s, it-ì' 

• R-ase Al San Giovanni è stato me- di un movimentato iiuegui- trice c si davano alla fuga, ufdcìali. sottufficiali, vigili del n <w okkim ’irrsr^ 

n d*R 9 Accncia dicato anche Osvaldo Procac- mento seguito da una violenta Uno veniva immediatamente fuoco, oìloti elicotteristi c vi- ^ «vruii « az’» -swt» j’ 

fri cìanti di 33 anni, abitante in colluttazione, una pattuglia catturato dallo stesso dott. jiij sciatori, tra le bufere c i SST'’*’’ ’ 

Vi. Torpignattara IW 00 ^ 0 ? cedimenti di ediad e del tef«- 

S5tL*?ftcrive ner informarci eh# semiix^a in molo eli >ifri smo diretta dal dotL Troisi ha dendo un agente e nu-««ndo a no. raggiungevano locaHtà l». ft* l’iaW» » f 'varf-vt rM**-Vl 1 àk md 


costituire un pericolo per la 
pubblica incolumità? Possibi¬ 
le che la tragedia di Terraz¬ 
zano, tanto per citare la più 
clamorosà, non abbia fatto 
correre ai ripari le autorità 
sanitarie? C’è da chiederse¬ 
lo ormai con comprensibile 
inquietudine. 

KÀDIO E T.V. 

Progranuna nazionale — 
ore 7. 8, 13. 14, 20.30. 23,15: 
Giornale radio — 6 45: Lezio¬ 
ne di lingua francese — 7.15: 
Buongiorno; Domenica Sport; 
Mudcfie del mattino — 8.15: 
Crescendo — il: TanU fatU 

— 11,30; Musica sinfonica — 
12,10: Orchestra diretta da A. 
Fragna — 13.20; Album mu¬ 
sicale — 14.15: Punto contro 
punto — 16.30; Le opinioni 
degli altri — 16.45: Quintet¬ 
to moderno Jazz — 17: Cu¬ 
riosità musicali — 18.45: Voci 
al traguardo — ID.IS: Con¬ 
giunture e prospetUve econo. 
mlctie — 19.30: L’Approdo, 
settimanale di letteratura ed 
arte — 20: Complesso diretto 
da F. Ferrari — 20,40 Radio- 
sport — 21; Caccia all’erro¬ 
re — 21.30: Concerto di mu¬ 
sica operisBoe — 22,45: D 
pubblico e il giornale — 23: 
Incontri — 2340: Muaica da 
baUo — 21; Ultime notizie. 

seconde piOgrOnuna — Ore 
13.30. 15. 18. 3D: Giornale ra¬ 
dio — 9: Effemeridi; Noti¬ 
zie del mattino — 9.30: Or¬ 
chestra napoletana diretta da 
L. Vinci — 10: Appuniamen. 
to alle dieci — 13; Canzoni 
per quattro — 13.43; li con¬ 
tagocce — 13.50: U discobolo 

— 13.M La Fiera delle occa¬ 
sioni — 14A): Parc^ e mu¬ 
sica — 15.15: Canzoni in ve¬ 
trina — 16: Terza pagina — 
16 J) 0 : La nave deUa tempe¬ 
sta. di Irving — 17: U gl- 
raaole — 18.10: Progr a mma 
per 1 ragazzi — 1IJ5: Grandi 
interpreti ai noalrl microfoni 

— 19.15: Argento vivo — 2020 
Caccia aU’eirore.; Paleosce- 
nlcc del accendo programma: 
Pane vivo, di F. Mauriac — • 
22: Le canzoni della fortuna 

— 22.30: intime notizie; In- | 

contro Roma-Londra, doman- I 
de e ri^wsta tra Inglesi e | 
.tall.mi — 23: Sipir.ctto: La , 
voce di K. Ranieri i 

Terzo programma — Ore 


15.30) 

Augustus: I giganti uccidono con 
V. Meflin 

Aurelio: Pietà per chi cade con 
A. Nazzari 


Quirinale; signora omicidi 

con A. Guinness 
Qiilrineita: hupravvissuti due ron 
J Ferrer. Ingresso continuato 
Quiriti: Riposo 


Aureo: Serenata con M. Lanza ueale: Il txilosso d'arctlla con H, 
Aurora: I corsari del grande Pu- Bogart 


me con T. CutUs 
Ausonia: L’arciere del re con R. 
Taylor 


Rc.x; Via col vento con C Cable 
Inizio speli, alle 16. ult. speli, 
ore 20.40) 


AvenUno: Domani "splenderà 11 | Rialto: Giorni di dubbio con E 


sole con D- Dors 


G' Robinson 


Avorio: Canne Infuocate con Y. Riposo: Le giubbe rosse del Sa- 


De Carlo 


skatchewan con A. Ladd 


Barberini: L'uomo che sapeva mu; signora omicidi ron A. 
troppo con J. Stewart (Ore Guinness 


15.15 17.35 19.55 22JS) 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 


Rivoli: Piangerò domani cvn S* 
Hayward (Ingr. coni ore i6 
18 20,10 22.201 


Belslto: t.e meravigliose storie Roma; L'ultimo apache con B. 

di Walt Disney Lancastcr 

Bernini: n colosso d’argilla con Roxy: Rapina a mano armata 
H. Bogart con S. Hayden 

Bologna: Domani splenderà li so- Rubino: La contessa scalza con 
le con D. Dora A. Gardner 

Brancaccio: Domani splenderà il Salarlo: Giocatori d'azzardo con 
sole con D- Dors D. Paget 

L'.iiiaani-iir; Kipust, Sala Eritrea: Riposo 

Capitol: Senza tregua il « Rock Sala Gemma: Riposo 
and Roll > (Ore 16 17.20 18.53 Sala Piemonte: Riposo 
20,40 22,45) Sala S. Spirito: Riposo 

Capranlca: Gunpoint con F- Me Sala Saturnino: La guerra orl- 
Murray vaia del maggiore Benson con 

Capranlcbetta; L'amante di Lady c Heston 
Chatterly con D- Darrietut Sala Sessoriana; Riposo 
Castello: fYatelll messicani con sala Traspontlna: Riposo 
A. Kennedy Sala Umberto: L'ultimo apache 

Centrale: 11 re del Jazz con D. con B. Lancaster 
Reed Sala VignnR; Riposo 

Chiesa Nnova: Riposo Salerno; Riposo 

Cine-Star: li ricatto più vile con Saiiinr ’T i - . n r -on 


G. Ford 


Clodlo: La guerra privata del San Felice: La famiglia Passa- 


F Fahrlzi 


maggiore Benson con C. He- guai fa fortuna con A. Fabrlzt 
sten Sanl’Ippolito; Riposo 

Cola di Rienzo: All Babà Savoia; l,a ribellione degli im- 

Colombo: Riposo piccati con P. Armendariz 

Colonna: I banditi del petrolio Sette Sale: Riposo 


con B. Hate 

Colosseo: Mandato di cattura con 
J. Webb 

Columbus; Riposo 


Smeraldo: L'amante di Laay 
Chatterly con D. Darrleux < al¬ 
le 16.10 18.10 20.1(> 22.30) 
Splendore; Beatrice Cenci 


Corallo; Graziella con M. Fiore Stadlnm: Serenato con M I.anza 
Corsu; u cigno con G Keiiy <01 e Stella: Riposo 

16.15 18 20.05 22.13) Snpercinema: Gunpoint con F. 

CrisogOBO: Il padrone delle Ter- Me Murray 
riere Tirreno: Via col vento con C- 

Cristallo: Tutti In coperto con Cable 
W. Pidgeon Tiziano: Riposo 

Degù Scipiont: Notorius con I Trastevere: 7 spose per 7 fratelli 


Bergmaim 

Del Fiorcatlnl: Riposo 
Della Valle: Riposo 


con J. Powell 

Trevi: Raoina a mano annata 
col S. Hayden 


Delle Maschere: 1 giorni niù bel- Trlanon: Mezzogiorno di fuoco 


li con A. Lualdi 
Delle Mimose: Riposo 


con G. Cooper 

Trieste; Tarzar c le amazzoni 


Britten — I9J10: La Rasse¬ 
gna — 20: L'indicatore eco¬ 
nomico — 20.15: Concerto di 


l.iv.rt,. • L.a 8 C I Al San Giovanni è slato me- di un movimentato iiuegui- trice c si davano aUa tuga, ufficiali, sottufficiali, vigili del n <W «nsKta* 4 Tr»i:»‘| Terzo progrAtama — Ore 

■ri *> •TAmt# Aoncia | dìcoto anche Osvaldo Procac- mento seguito da una violenta Uno veniva immediatamente fuoco, oìloti elicotteristi c vi- ^ A- r«>TH!l • A?’» -swt» i’ 31: li giornale del terzo pro- 

Ici.nti hi ■« anni .hit.nt.. in colluttazione. una pattuglia catturato dallo stesso dott. jiij sciatori, tra le bufere c i ^t« — 19: Musica di B 

della squadra traffico e turi- Troisi, l'altro invece aggre- cedimenti di edifici e del terre- S? ^***" « ^ Stesse- 

eh'. >"■» ^»««« ■'«•s r.- s*ì;£'". isu; - 

che, mentre la stampa dava tre è caduto alla vista del- “ •®‘ r.aggiungc\a via lor- late, assistevano migliaia di i-,. nn.r««Ve 4*t ogni sera, musiche di L. v 

notizia della avvenuta costitu- rincidente d’auto-. tona, dove infine veniva arre- persone, salvavano centinaia di Beethoven — 21JO: I mor- 

zione della Associazione sorta oaitucllft stava #ff#ttuan. stato vite umane, meritando, ancora a# moni, a cura di A P.ncberle 

con lo 9 copo di tutelore gli in- ■ m 

teresai degli assegnatari e de- ^ ^ mP Lj A 

gli aspiranti assegnatari. « - -, - 

quartieri INA-Oase di Tiburti- ij H flà {% A f' A 
no. Tuscolano. Valco S. Paolo. ^ ^ ^ ^ 

dove erano stati affissi meni- „ aioiima 
festi che recavano la stessa 


^^‘mX-oSe“^ì*i^buriì: C H O !\ A € «A Se"gonL^di ‘F^bbrato-ma^o ^95^): ' 

d^vJ^nJ”?taU*]Stó SSu-’ - 21 anni. vJteMo. abitonte hi *>®P® cerimonia della de- 

che rSvanTta riSa 010«NO Roma 157813. con a bordo due ^ia ’nburtina 13. E' risultato forazione i reparti, con al.a 

quSTvenivano line- - Oggi, lunedi 22 cttobre - che Io zroorcr era stato ruba- test.a la fanfara, hanno sfilato 

.... j - _ _*—_ j- iXis-711 rv.n»tA fi «aIa a va un grosso sacco. t.i la «««ra «u v#n#n4i c^rtrci In davanti al.a tribuna donore. 


(Febbraio-marzo 1956). 


IL GIORNO 


Le migliori confezioni per uomo, 
donna e ragazzi si tiivano dal 
SARTO DI MODA 
Via Nomentona. 31-33 
(di fronie Ministero L. P ) 


dif^ti dàrpémett^''che u ^i*’dooo^^i^ novMnhre^itti" *®**®'’® *** wbato mattina daìì'auto tessionali. Tatto con ottima stoga di fldncta 

comunicato dell’Associazione muore tranne, il grande pitto- R'^tnento. Giunti all'altezza del- del commerciante Antonio Di Val la pena di notare che la pj B. - consigitamo i lettori a 
tosse collocato nelle cassette re francese. * la Chiesa di Ogni.«anti. gli aco- Lauro parcheggiata in via Prin- manifestazione ha avuto luogo fare t toro acquisti dalla nota ditta 

delle lettere de^ assegnatari; — Belleutaè meteorologica. Tem- nosciuti scagliavano il moto- ripe Amedeo. perchè i pompieri, proprio per IL SARTO DI MODA 


diffidati dal permettere che il 2Si*’do^^'^24 nS^bre^ltfi" dcRa alllnse- bali sabato mattina dalFauto tessionali. 

comunicato dell’Associazione muore f^Mnne il grande'pitto- R'^teento. Giunti all altezza del- del commerciante Antonio Di Val la ] 


TELEATS10NE — 11 gior¬ 
nale alle ore 20.45 e ripetu¬ 
to In chiusura — 17.30: La 
favola deiraìlegria. documen¬ 
tario Rosa Maria e un po' 
dt fantasia — 18.15; li mon¬ 
do attraverso i francobolli; I 
giuochi del barone, a cura 
di E. FogbaU — 2t.:5; Lo 
sposo è un altro coso, film — 
22.45: La compagnia « Afro- 
Caralbica Pearl Prlmus* pre¬ 
senta; Danze africane. 


I Delle Terrazze: L’uomo che non Tnscolo: Napoli ;tTa d'air.orc ccn 
I è mal esistito con C. Webb M. Fiore 

r Delle Vittorie: I banditi dell’au- Ulisse: Totò lascia o raddoppia? 

tostrada con E G. Scholz Ulpiano: Riposo 
Del Vascello; La nbellione degli Ventuno Aprile: Totò. Peppino e 
impiccati con P Armendariz la.- malafemmina 
Diana: Il fidanzato di tutte con Verbano: Papà, mammà, la ca- 
F, Sinatra merlerà ed lo con L. Lamou- 

Dofig: L'amore è una cosa me- retri 
ravigliosa Vittoria: Il ricatto oiù vile con 

Due Allori: Totò. Peppino e la - G Ford 

malafcmmina —--- 

Edelweiss: Racconti romani con RIDUZIONI ENAL * CINEMA: 
I G. Ralll Adriano, Archimede, Alba, Ai- 

lEden: La ribellione degli impic- rone. Alcione. Ausonia, Amba- 
I cali con P. Armendariz | sciatori, Ariston. Attualità. Arco- 

1 Esperia: Via co] vento con C Gà-j baleno, Barberini, Bernini, Bran- 
I ble 1 caccio. Bologna, Cola dt Rienzo. 

lEspero: Stella di Rio | Capranlca. t^pranichetta, Cristal- 

■ Encllde; Maria Antonietta con ilo, Del Vascello, Esperia, Elios. 
1 T. Power Europa, Fogliano, Galleria. Indo- 

lEnropa: Pr'ma linea -nn • P»-! no, Italia, Imperlale, La Fenice, 

1 lance (alle 15.45 17.33 19 . 53 'Moderno. Metropolitan. Odescal- 

22.X) (chi. Orfeo. Paris, PlanetoriiH 

Excelsior: Il fidanzato di tutte Quitlnale, Quattro Fontaa*. Rial- 
con F. Sinatra to. Reale. Sala Umberto, Boper- 

Farnese: La paura bussa alla cinema. SavoU, SUdIum. Saler* 
porta con P. Medina r.o. Smeraldo, Splendore. T^scolo, 

Farnesina; Riposo Trevi, LTpUno. Verbano. 

Faro: Lady Godiva con C. He-, TE.-tTRl CON RID. ENAL; 
sten Arti, Delle Rote, Rossini. 
















f 


Pag. 3 — Lunedi 22 ottobre 1956 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


1 Unità 


<f*l fuited* 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


runitó 


hinmdì 


CALCIO 


I.A IKMIA UA'I'TIiTA l»AI. 'l'OIIIAO K LA LAKll» ^iCOAFITI'A A FEIIIIAIIA 


Oìornata "no„ per le romane 



Si, d'accordo: la Sampdoria, 
il Napoli, la Juventus e la Roma 
sono squadro obiettivamente in¬ 
teressanti ed indubbiamente de¬ 
stinate a recitare ruoli di primo 
piano nell’attuale torneoi. Ma I 
la Fiorentina... o un’altra cosa. 

Pur tartassata dalla sfortuna 
e mutilata di uomini chiave 
come Vireili, Prini e Cervato, 
la simpatica squadra di Ber¬ 
nardini e tornata dì nuovo alla 
ribalta del campionato battendo j 
nettamente il Boloena e bal¬ 
zando al secondo posto in clas¬ 
sifica ad un sol punto dalle 
capoliste Sampdoria e Napoli. Il 
tutto in una giornata ohe costi¬ 
tuiva un’occasione d'oro per 
Juventus e Roma invece crol¬ 
lato olamorosamento in casa 
mentre partenopei e blucerohia- 
t chiudevano con due pareggi 

10 impegnativo ma non difficilis¬ 
sime trasferte di Vicenza e 
Trieste. 

Como una squadra di razza 
la Fiorentina e venuta fuori 
ella distanza, dopo aver chiuso 

11 pvimo tempo in svantaggio 
per la rete di Cervellati ohe 
aveva fatto sperare al Bologna 
in una conferma della tradizio¬ 
ne favorevole a Firenze: senon- 
che nella ripresa la squadra vio¬ 
la ha dapprima Pareggiato con 
un colpo di testa di Montuori 
o poi si e imposta definitiva¬ 
mente Min la rete di Gratton 

Quasi per facilitare il para¬ 
gone, anche le rivali dei «viola» 
(ad eccezione del Napoli che ha 
chiuso a reti inviolate e senza' 
infamia e senza lode l'incontro 
di Vicenza) avevano a toro vol¬ 
ta chiuso in svantaggio il pri¬ 
mo «round»: la Sampdoria in¬ 
cassando a Trieste una rete di 
Cazzaniga, la Juventus suben¬ 
do due reti di Secchi e Mene- 
gotti contro una di AntoniottI 
e la Roma infine facendosi bat¬ 
tere da un goal affatto impara¬ 
bile dì Ricagni. 

Ben diverso è stato, però. Il 
comportamento delle tre squa¬ 
dre nella ripresa: infatti men¬ 
tre la Sampdoria (con Plrmani 
in porta) ha pareggiato a 4* 
dalla fine con un goal di Tor- 
tul, la Juventus è riuscita sole 
a ridurre il distacco con Ham- 
rin dopo che Secchi aveva por¬ 
tato a tre le reti friulane ed 
infine la Roma pur attaccando 
in prevalenza ha finito per in¬ 
cassare un'altra rete a cinque 
minuti dalla fine ad opera del¬ 
l'italo argentino TaoehI. 

Sampdoria e Napoli cosi si 
sono salvate per il rotto della 
cuffia, riuscendo a mantenere la 
prima poltrona grazie al pre¬ 
zioso punticino conquistato in 
trasferta e grazie alle clarrtoro- 
se sconfitte interne di Roma e 
Jiwentus; quest’uitime sono 
state raggiunte dal Torino e dal 
Milan (imbattuto nel «derby 
dt-lla Madonnina* per un rigore 
parato da Soldan dopo che te 
due squadre avevano messo a 
segno una rete ciascuna con 
Pandolfini e Bredesen) 

Tutto sommato. dunque 
> mentre non si possono non 
concedere le prove di appello 
alle nuove «stelle» Sampdoria, 
Napoli. Juventus, Rome Torino 
e Milan (ma che *■ tratti solo 
di r meteore» è un sospetto sem¬ 
pre piu giustificato) conviene 
ancora riporre tutta la fiducia 
nella squadra viola, imitando i 
tecnici della nazionale che si 
o:rprestano ad attingere di nuo¬ 
vo a piene mani nel «vivaio» 
dì Bernardini per il prossimo 
incontro con la Svizzera. 

La «sesta* ha portato inoltre 
una schiarita in coda alla clas¬ 
sifica. ove la Lazio battuta a 
Ferrara da un goal di Oi Gia¬ 
como e rimasta sola a reggere 
il fanalino di coda, abbando¬ 
nato nelle sue mani dalle ex 
coinquilìne Spai. Udinese, Pado¬ 
va (imbattuta a Marassi) Ata- 
lenta (vittoriosa di misura con 
un goal di Longoni su un Pa¬ 
lermo ridotto in dieci per l'e¬ 
spulsione di Luosi) e Lanerossi. 

Pur sa apperentementa e’e 
stata una schiarita, bisogna ag¬ 
giungere che l’attuale gradua¬ 
toria non rispecchia • valori in 
campo e pertanto ci sono da 
attendersi rivoluzionamenti • 
breve scadenza. Il che vuol an¬ 
che costituire un augurio per 
i biancoazzurri romani. • • , 


I risultati 

*.%lalanta - l’alcritio I-O 

•Fiorentina - Beleg'ia 2-1 

l'dinese - •inventa* 3-2 

•lane Ressi - XapoU O-o 

•Milan - Internazionale I-l 

Torino - ‘Roma 2-0 

•Spai - Lazio I-O 

•TrieMlna - Sampdoria l-I 

•Genoa - Padosa l-I 

La classifica 



leccato Da Cesta i ^iallores 


ì giaiiorossii non segnB.no 


U 0 


in coetropie 


Infortunato Grosso - / due goal sono stati realizzati da Ricagni e da Tacchi 


Il Tonno è urnvato it Ho- 
inu voiivinto di dover subire 
la sorte toccala alla Lazio 
una settimana fa Dtcera Ar¬ 
mano nepli siJopliiitot. alla 
fine della partita, che nei (/lo¬ 
catori i/raaata nsunaavaao 
ancora i f/randt titoli della 
vittoria romanista allorché la 
stiiiadrn si acciut/ovn ad en¬ 
trare in catnoo Questa con¬ 
vinzione deve aver prodotto 
sili Tanna, (niella predispo¬ 
sizione lillà seontittii che ha 
poi, per naturide processo 
psicoloi/ico. il risitltiifo (il di¬ 
stendere i nervi Era eiiiu- 
ro, con (luestu prospettiva. 
ilHitlstasi cosa di buono «re.s- 
.se saputo fare il Tonno, sa¬ 
rebbe stata doppiamente iip- 
prezziitn. Se ci fosse scappa¬ 
to il pareppio sarebbe stato 


IIO.MA: l’anetti, Card.-irrlli, I.osl; (iluli.inu. Stiuihl, \i'nt«ri; 
(ihiggia. l'istrin, Nordiial Da Costa, t ojodire. 

TOItlNO: lllRaniontt; Gr.tva. UranraleonI; (Jan/cr, CrosMi, llÉiii- 
baldo; Armano, Dodi, l’cllis, Kicagiii, Tacchi, 

AUltlTKO; lo Dello di liiraitisa 

M.MtC.ATOHI: nel |iriino tempo al .to' IticaKiii: iii'l scioiidn ti‘in|io 
al tu' Tacchi. 

NorC: Kioniata primaverile terreno lescormeiite sdruci iiilcv ole 
per r.ibbundanlc |iluKi;ia di Ieri l'altro. Dopo mi iiuarlo d'nra di | 
llioco, Gioiiso si è !>piivlalu all'ala destra iicr II riaciitirz.ir'.l di un 
\eicltlo stlrameniu. .\l snn posto ò passato il mediano (Jan/cr. men¬ 
tre .\rmano ha oiciipatii il posto di mediano l.a Doma Ila b.ittuto 
15 elici iranitolo. Il liirino J Spettatori intorno ai .'iu mila K mi¬ 
lioni d'ini asso. 


tanto di pnndapnnto, se fos¬ 
se putacaso iirrivitln In vitto¬ 
ria lo Roma ne sarebbe ri- 
snltat'i Hinitìuiii mentre il 
rorii.(ì SI sarebbe pundiipna- 
to fniti ali incensi di qne.sfo 
mondo. 

Il Turino ha lomiiu iato In 
liijrtitii eoa il tono di chi è 





pronto a vedere (/nello elie 
accade con In mnssiinn indi} 
ierenzii Siccome neM'e.sul- 
tnnzii della vittoria lontro la 
Lazio, SI era scritto (e mol¬ 
to pinstiimentej ihv Un Co¬ 
sta era stato l'arte/ìee (Iella 
vittoria, raltenatorv praiuita 
ha pensato bene di onardnr- 
.si le spalle dall'itomn pia in 
forma della prima linea ro- 
manista Ila .sciiteraio Badi 
nella formazione lon il nu¬ 
mero S sulle spalle, ma con 
la cotisepnii inviolabile di 
non iillontniinrsi dal brasi¬ 
liano allo stesso modo che si 
ordina al soldato di control¬ 
lare Il vista Itila polveriera. 

La Komu ha contniunto n 
iliocare come se avesse min 
palla di /nombo nel settore 
sinistro dell'intacco Sodi ha 
preso a lavorare sodo su Dn 
Costa senza ii’i attimo di re¬ 
spiro. ma sili principio non 
pareva chv cmi Da Costa se- 
mtparahzznto nei piovnnenti 
la Roma dovesse arrivare ad 
uri ri.sn'tnto cosi enliistro/ì- 
eo Con randa re del tempo, 
tutti SI sono invece resi con¬ 
to che la puarilia rìpida .miI- 
I inferno .sini.sfro aveva ot¬ 
tenuto il n.snltnto di nrieii- 
rr la Roma del .suo mici- 
diale n.soltifore, dell'unico 
uomo capace di trovare, ne- 
plt stretti scambi con ,\'or- 
dahl. (pici tanto di sjnicio 
necessario per .sca(/liare a 
rete 1 .'■•noi proiettili prover¬ 
biali 

Sei primo (juarto d'ora di 
ploro, la Roma ebbe .'o!o min 
volta — e ciò accadde intor¬ 
no al W — l'occa.sinnr per 
tentare In strada della rete 
Grosso internippe con la 


mano un dialoiihetto fra 
tXordiihl e Da Costa, e lo 
sesso Nordalil tiro il cnlcio 
dal haute deiraren sai (/na¬ 
ie Ripamonti dovette pro¬ 
durre il primo dei sin»* in- 
tervcnti. che s. moltipliin 
rotili poi nellii ri/iresa Sul 
calcio d'aiifjolo, lento l'eiitn- 
ri il tiro in porta ma In sven¬ 
tola sibilo a lato senza danno 
Intorno id r/mirKi d ora ,ir- 
eadde mi altro epi.sodio thè 
solo per mela jmo eonside- 
litrsi dispriizia Grosso st 
prodiLsse mio .st i rnmento e 
(ii/sso libi destra, siccbc I itl- 
li’iiiitore pran-itit tu eost retto 
ad ordinare Va rret rnmento 
di Gunzer nel ruolo di cen- 
froferrino II risultato )u elie 
Ganzer mostrò mezzi fini 


adatti di Grosso per control¬ 
lare l'altro uomo pericoloso 
delTatlaccu romiiiiista, vale 
a dire il Xordnlil supijeri- 
lore di pioco Questa mossa 
obblipiitii /li per il Tonno 
provvidenziale perchè da 
quel momento neppure Nor- 
(bihl, Mili'o rare orensioni, 
potè miiover.si a suo apio 
Cinque minuti dopo, al JO 
il fini impiovviso ih Ricniint 
Il - Pefis-.so - ebbe min pal¬ 
la rapida dii lìoili che trovo 
siniizziitn tutta la difesa pinl- 
lorossii Rienqm iirniizo solo 
Iter tre o qnnttro metri con 
In pillili al /nelle e tiro raso 
terni nell'iitfiolo sinistro di 
UK.N.ATO VFXDITTl 

(Continua in -1. pan. K. lolonna) 


Negli spogiifltol dell’OlimpiGO 









Grosso e un ex gio-ator« della Roma cha doll.-s Roma co¬ 
nosce l'ambiente. Grosso conosce anche l'umore variabile dal 
pubblico davanti agli occhi del quale ha giocato per un paio 
d’anni. Ed ha ragione quando, paisatamento, esprimo con tutto 
modestia, a riservandosi il beneficio delt’inventario, il parere 
che dopo la vittoria con la Lazio una parte dell,-s stampa e il 
pubblico abbiano esagerato gridando al « miracolo » della Roma. 

L'esagerazione — dice Grosso — non fa bene a nessuno. 
Prima di vantare meriti e di pronosticare un futuro roseo, bi¬ 
sogna faro i conti con la realtA. Quella realtà di cui spesso 
SI smarrisce il senso. « Una bella squadra, uomini di classe, 
un gioco che si fa vedere». Questo dice Grosso onestamente. 
Ma Grosso, che (fonosce l'ambiente, pensa già alla « settimana 
di passione» di una squadra che < Àve » vincere por forza, e 
subito se vorrà riacquistate al piu presto tutta 1,1 simpatia del 
pubblico e il favore dei giornali romani. 

Una «montatura», dunque, la Roma? No, non una o monta¬ 
tura », secondo una opinione oh» sembra unanime negli spo¬ 
gliatoi del Torino, dove i visi sono raggienti e dove anche. 



(Cniilintia in 4. pag . g, col ) 


II. V. 




MOI.OCINA. 21 -- Ni'iriiifOnlrt) iiiti'rii.iziniiiilc fcniminilc rhf h.i vi.slo l.i Gcrin.inl.t 
biitti'rc ritaliii ÒR :i -19 le azzurre, proseguendo sullo sluiicio ilesii ultinii successi 
loiiseguiti ilurante la prepar.izioiie delle Olimpiadi di Melbourne, hanno migliorato 
Ire primali n.izlonali. di mi uno europeo, rd eguagliato un quarto. L’exploit più 
cl.imuroso^ è .stato olteniilu dalla velocista (iittseppina Leone clic con il tempo di 
tri/IO ha migliorato il record italiano ed europeo del 100 metri plani, portandolo ad 
I IO d.»l record mondiate ileiraustraltana Slrlehklan. La « Giusi >> ha sueecsslxanicnlc 
miglioralo, con 24”, il record dei 200 metri piani. Paola l'atrrnostrr ha ciu>ndi portato 
il suo retord del giavellotto a m. 4U.'2.'> mentre la Greppi ha eguagliato quello degli 
RO nslaenll ron ir’.1<10 - (In Vi p.-iginii il .servino di Giorgio Astoni) 


DIMOSTRANDO INCAPACITÀ* DI REAGIRE £- DEBOLEZZA MORALE OLTRE LE NOTE DEFICIENZE TECNICHE 

La Lazio delude anche a Ferrara CL ~0) 

Solo da Muccinellì, Lucentini, Carradori e dai terzini si è visto qualche sprazzo di luce - Ha segnato Di Giaconrìo 


I.\ZIU: I.oxali; Molino. I.o Ituono; Kiiln. I*in.irdi. .SInltrasio. Sliie- 
rinrlli. Carradori. VIsolo, Srlmosson, l.iirrntini 

SPAI-; IJertorrhi; l.urrhi, Del Frati; Villa I, Vinry, Dal Bo»; San- 
dell. nido. Padovani. Brarrini. Di Ciaromo 
ARBITRO: Pieri di Trieste. 

.MARC.\TORF: Di Giacomo al li’ del pttmo lenipo 
NOTE: spettatori 12 OOo rirea Cairi d'angolo 6-0 per la Spai. 
Bella giornata. Terreno m buone mndirluni. Nessun Incidente di 
rilies o. 




TORINO-RO.M.t 2 
attarrato a lungo 
Rigamonti. Kero : 
mentre uscendo di 


•9 — Nella ripresa i giallorossì hanno 
ma senza mal riuscire a battere il braso 
appunto nella foto il guardiano granat.i 
pugno soffia la palla sulla testa di Nord.-shI 


(Dal nostro inviato spocialo) 

FERRARA. 21 — Al .31' 

del pnmii tcm/io Di Giaco- 
iiio h.T tros-.'ito il pertugio 
buono per far «altare la sor- 
raftir.i dell.i ca'-'a di I-ovati 
Er.i li '■''rondo Ko;,l in sei 
partito por i'aiioniici'<nriio .at¬ 
tacco dfil.i Sp.il o quel!.! fal¬ 
la ha voluto diro una Irocca- 
ta di o='-ia('iio .■ pii ni p<r)- 
moni por |,i .qu.i(Ìr,- loc.ale 

Da (juel riionic'ito .-'II-* fino 
doli., partita pero in.'i.ncava 
ancora un'ora di gioco o una 
Lizir» p iri „II I fama d<-i pro¬ 
pri «assi- ro'.ibe potuto e do- 
vuto rL-aliro Iranqu.liamon- 
ìo quel go li d. «vantaggor o 
imporro partila l'.mda- 

moiito desideralo La Inizio 
di oggi, invoce, iiull'.altro ha 
sapu'o 50 no:i accettare il 
minimo p.'i-'ovo. S lioghia- 


inoci meglio; la Sp.'d )i.i vin¬ 
to e rii ( fatto inoritatamonte 
pur i;o:i gioc.iii'lo bene, ma 
nò Io e riuscito soprattutto 
porcile d.dl’altra parto c'ora 
una '■xpiadra che «t.i ancora 


poggio in s.liuto o che sul 
terreno di gioco non iia mo¬ 
strato coso vor.iincnto egre¬ 
gie e apprezzabili. 

L'allenatore della Sfial d'i- 
\ ra .sgobbare mollo sodo per 
dare ordine, praticit.i. coe- 
'•loiie e pericolosità al com¬ 
pie sso affidato alle «ne ture 
ina il compito die attende 
mister Carvei oggi e certo 
più ingrato .Moltr.'isio. Vivo- 
Io. Piinrdi. Sdmosson e a- 
mici ,1 volte M'mbravano gio- 
v.inetti .(Ile primo anni, gio- 


r.ilori (iti .-.(luadre di orato¬ 
ri'» Pi r un notevole perio¬ 
do del secondo . tempo .anzi, 
qii.indo gi.i .st.iv.ino perden¬ 
do. .ibbiamo vi.sto parcecbi 
.iz/urri miiover.si .sul campo 
.•il piccolo trotto ron l'aria 
fr.i la ti .iiK/uill.i e annoiala, 
quasi sTes,si ro dominando un 
avvcr.s.irio in procinto di 
croll.'ire .'il fapiH'to da un 
istante all'altro 

liisomniii oltre a I i-Nciare a 
desider.ire sul terreno tecni¬ 
co per l.i lentezza della ma¬ 


novra l.i jiovertà delle idee 
c lo .scarso affiatamento. I.i 
Lazio si c dimostrata anche 
una .s(|ii,idra debole moral¬ 
mente. incapace di reagire 
rabbiosamente alla corrente 
contraria di portar.'i con te¬ 
nacia e volontà, di chiede¬ 
re al proprio sqiirito agoni¬ 
stico di turare le falle aper¬ 
to dalle attuali m.anchevo- 
lezze tecniche 

Fr.i i gioc.itori, presi indi- 
vidualmcute più ombro che 
luci: qualche .sprazzo si c vi- 





E R I E B 


l risultati 

•.Mrssandria - Cagliari I-l 
'Catania - .Messina I-O 

''Mo-.Icna - Como 2-1 

•Novara - Marzotlo I-I 

•Parma - Brescia 0-0 

•Pro Patria - I.egnao,* 2-1 
Verona - •'Samhencdeitese 2-0 
•Taranto - Bari 3-1 

'Mmmenihal . Venezia 3-1 

La classifica 


E R I E C 


e * * 

* t T V * 


sto da .Muccinelli e Lucen'i- 
ni. da' un Carr.idori in fun¬ 
ziono quasi sempre riifcnsi- 
v.a, e dai terzini, ma c stato 
insignificante sperare di bat¬ 
tere una Spai che. seppuho 
scarsa tecnicamente, h.i get¬ 
tato nella lotta ogni energi » 
.appellandosi alla volontà dal 
primo all'ultimo minuto di 
gioco II riiscor.so sul .. tema 
laziale può forse d-ar" n'sg- 
giore n-salto alla vittoria de'- 
I.a Spai, ad ogni modo bi' i- 
giia dire che si c tr.attat.a di 
affermazione complessiv.a- 
rnente legittima, per la quale 
i ferraresi si sono spremu'i 
dimostrandosi più bottaghe- 
ri e costanti degli avversari 
e più protesi alba ricorra 
della vittoria 

Un solo accorgimento ta'- 
tico ha adottato la Sp" 
quello di spedire D.il Pos al¬ 
le costole di Selmosson per 
impedire aH’cx -raggio di 
luna.. di rendersi pericolo¬ 
so E il capitano spallino c ò 
riuscito perfettamc.nte men¬ 
tre l'ex laziale Villa ha .av.i- 
GIORD.ANO M.\KZOl,.\ 

(Continua in 4. pat. % col ) 


I risultati 

'’Carbosarda • Bielirse 
•Catanzaro - Crrroonrsc 
•Lecco - Siena 
Vigevano - •Meslrlna 
'.M«»Ifeiia - Sanremese 
'Pavia • Salernitana 
•Regglaa - Reggiana 
'Siracnsa - I.ivorno 
'Treviso - Prato 

La classifica 


Sampdoria 

Napoli 

Fiorentina 

Jnventas 

Torino 

Roma 

Milan 

Inter 

Genoa 

Triestina 

Palermo 

Udinese 

Padova 

Atalanta 

Spai 

Bologna 

Lanerossi 

Lmìo 


3 

3 

0 

14 

ó 

ff 

Verona 

6 

1 


• 

12 

0 

IO 1 

Prato 

6 

4 

2 

0 

IO 

I 

IO 

3 

3 

• 

!• 

3 

9 

.Alessand 

fi 

3 

3 

• 

II 

X 

9 

Salrmit.vna 

B 

4 

2 

0 

IO 

4 

IO 

3 

3 

1 

12 

« 

8 

Mnnra 

B 

3 

s 

1 

X 

» 

8 

1 I.ecco 

B 

4 

« 

> 

12 

7 

X 

Z 

3 

1 

10 

6 

0 

Catania 

B 

s 

1 


II 

s 

7 

j Siracusa 

fi 

3 

» 

1 

X 

8 

8 

3 

1 

2 

7 

3 

0 

Messina 

6 

3 

I 


3 

4 

7 

' Reggiana 

B 


3 

1 

X 

3 


*9 

3 

1 

1« 

X 

0 

Cagliari 

B 

2 

3 

1 

S 

1 

7 ‘ 

' Catanzaro 

B 

2 

3 

I 

3 

» 


3 

1 

2 

9 

IO 

7 

Taranto 

B 

3 

1 

2 

9 

9 

7 

1 Mestrina 

G 

2 

3 

I 

4 

3 


1 

4 

1 

6 

3 

6 

Venezia 

B 

3 

0 

Z 

12 

7 

i 

i Pavia 

6 

3 

I 

2 

4 

6 


1 

4 

I 

5 

3 

6 

Brescia 

B 

1 

1 

1 

.1 

3 

6 

1 Vigevano 

6 

3 

I 

-» 

4 

6 


3 

2 

■« 

6 

6 

6 

Modena 

B 


-> 

2 

i 

é 

6 

1 Reggina 

B 

2 

-* 

2 

4 

4 

6 

-» 

1 

3 

6 

B 

3 

P. Patria 

B 


■» 

Z 

X 

10 

6 

Carbosarda 

B 

I 

3 

« 

9 

B 

3 

I 

3 


9 

12 

3 

Rari 

6 

•» 

■» 

-* 

3 

8 

ò 

Cremonese 

B 

I 

3 

•* 

.» 

4 

Zi 

1 

3 

» 

X 

12 

V 

Como 

h 

l 


•> 

4 

3 

• 1 

Sanremese 

B 

1 

-> 

3 

3 

0 

4 

5 

1 

a 

1 

0 

3 

Parma 

B 

1 

3 

» 

■» 

B 

3 

Livorno 

B 

0 

ì 

-* 

4 

X 

4 

2 

I 

3 

* 

« 

y , 

Novara 

B 

1 

3 

> 

2 

« 

3 

Rirllese 

B 

I 

-» 

3 

1 

X 

4 

1 

-* 

3 

X 

9 

1 1 

Samb se 

B 

1 

« 

z 

3 

B 

4 

Siena 

B 

0 

1 

2 

2 

« 

4 

I 

-» 

3 

i 

X 


Marzotlo 

B 

0 

3 

z 

4 

10 

3 

' Treviso 

B 

0 

3 

3 

I 

6 

3 

1 

1 

4 

3 10 

3 1 

1 Legnano 

6 

0 

1 

3 

2 

9 

1 1 

; Molletta 

fi 

» 

2 

4 

4 

9 

2 


Serie A 

Bologna - Palermo; Fioren¬ 
tina - Milan; Inter - Lane- 
ro*5Ì; Jurentuv - Torino; 
I-azio ' LLzIanta; Padova - 
Napoli; .Sampdoria - Genoa; 
Triestina - Roma: Udinese * 
Spai. 

Serie B • 

Bari - Simmei ihal; Bre«cia 
- Novara; Cagliari - Catania; 
Como - Alessanilria, Legna¬ 
no - Sambenedettcse; Mar- 
Tolto - Parna, Messina - Ta¬ 
ranto; Venezia - 3(odeiia; Ve¬ 
rona - Pro Patria. 

Serie C 

Biellrse - Meslrina; Cremo¬ 
nese - Lecco; Livorno - Reg¬ 
gina; Pavia • Catanzaro; 
Reggiana - Molfelfa; Salerni¬ 
tana - Treviso; Sanremese - 
C'arbosarda; Siena - Prato; 
Vigevano - bit scusa. 







SPAL-LAUO !-• — Un colpo di testa di VIVOLO nell'arca ferrarese 


(Telcfoto) 


1 1 

Ila scheda vihcenìe|| 

i% t^lan ta * Palr rmo 

I 

Fiorentina-Bologna 

1 

Genoa-Padova 

X 

Jnventns-Udhiesc 


Lanerossi - Napol i 

\ 

Milan-Inter 

\ 

Roma-Torino 

'9 

Spal-Lazio 

1 

Triestina-Sarapdoria 

X 

Catanla-Messina 

1 

Taranto-Bari 

I 

^loifetta-Sanremese 

X 

Reggina-Retrgiana 

X 

11 Montepremi è di 

lire 

46G.333.à2S. I-e quote: ai 

«13» 

lire 23.91X.000. ai «12» 

lire 

747.600. 


1 TOTIP VINCENTE | 

1. Corsa: x-1; 2. corsa: 

X-2; 

3. Corsa: 1-2: 4. Corso 


5. Corsa: 2-\: 6. Corsa: 

x-2. 

li Montepremi è di 

lire 

16.991.427. Nessun - 12 > 

le 

1 qnote: agli • 11 » 29S.007, ai 

1 « 10» lire 31.471. 

_J 

















P«g. 4 » Lunedì 22 ottobre 1956 



L’UNITA’ DEL LUNEDI» 



NAPOLI E SAMP SEGNANO IL PASSO MENTRE CADONO JUVENTUS E ROMA 


La Fiorentina i§erra i§iotto 



Spal-Lazio 1-0 


PER IL «CIUCCIO» ANCORA UN RISULTATO RIANCO 

— I.» I. I I — —■ — . . / 

A Vicenza Eugattì "paratutto» 
e ii Napoli riesce a pareggiare 

Il solo Vinicio si è mosso ma è stato sempre bloccato da 
Lanclon i — Dominio del Lanerossl nel gioco a metà campo 

LANEROSSl: Luison, Capucci, Dell'lnuocenU, ttonct, Lancloni» stra. La fichiena di Greco al 
ChUppin, Valentlnuui, Pavid. AronMton, Manente, Molta. 5 ’ (erma una cannonata di 

NAPOLI; Buffattl, Comascbl» Greco II, Morin, l'ranchlnl, t'nsio, Aronsson Indirizzata verso por- 
Vltall, BeltrandI, Vinicio, Clccarelll, pesaola. ta. L'unica perfetta Intesa Pe- 

AROITIIO: Uernardl, di Bolo sna. _____ eaola-Vlnlclo al 10’ mette In 

i. , , subCjuglio la difesa vicentina, 

VICENZA, 21. — Numeros die cerca 11 goal, un colpo di 11 tiro del sud-americano 
appassionati vicentini da no reni di Lulson ristabilisce però finisce alle stelle. Un altro goal 
avvic nati durante gli ultimi la calma. viene sbagliato da Valentlnuzzl 

fj ornl avevano detto esplicita- Al io uno del soliti tlrl-can- gj j 5 ' cross di Manente, 
mente che avrebbero accettato nonata di David finisce a lato Motta e Aronason fug- 

ben volentieri un pareggio, per un soffio. Inte.sa Aronsson- go^o ^utto vapore verso la, 
perchè non dimenticavano il Motta e Uro di questi, che Bu- j-ete. La dife.sa o .superata in' 
.T a 3 che 1 napoletani otten- gatti neutralizza al 14*. Vinicio, velocità, ma io svedese lira su' 
nero due domenlchè fa a San in una sua scorribanda al 20’, Buguttl ' Da questo momento, ei 
.Siro. si giucca tre uomini e tira ver- sino alla fine, .si giucca per 

■ I napoletani sono scesi a Vi- so rete. Altre azioni al 28. al buona parte nella metà campo, I 
cenza preceduti da un certo 32. in area napoletana, ecl una supremazia dei vicentini, 
prestigio per la loro posizione «il 34 in vicentina fini- ^ nulla servono peraltro 1 tiri 

in classifica generale, ed anche scono nel fondo. valentinuzzi al 25'. di Da- 

l'erchè erano ritenuti una com- lu ripresa le azioni del vi- vid al 35*. di Vaientinuzzi nuo- 
pagine di tutto rispetto per eenllnl si moJtlpJfchoranno di vamente al 42', perchè la so- 
merito del trio attaccante VI- Intensità, pur senza ottenere il spirata refe non verrà. 
nicio-Vitall-Pesnola e della so- giusto premio. Già all’l’ Bu- una lode vada anche al si- 



SOLAMENTE NELLA RIPRESA EMERGONO I VIOLA (2-1) 


Inutile il goal di Cervellati; 
la Fiorentina batte il Bologna 


L« grande parlila di Monluori che segna la rete del pareggio 
La prodezza di Grattati — Buon esordio di Segliiiii fra i rossoblu 

FIORENTINA: Stri), MagninI, Segato, chlappella. RosetU, pallone a sbattere contro il 

„ «11 montante lo riprendeva, sem- 
HOLONGA; Ctlorcelll, Capra, l’avlnalo, Ronlfacl. Greio, IMI. , -r.«nanflò rnn 

mark, Cervellatl, iMvatelU, llonafln, Segtilni, KascetU. ^ • 

ARBITRO: Kalner di Vienna. un colpo all’indietro. Due mi- 

RETI; nel primo tempo al 41’ Cervellatl; nella ripresa al 33> nuli dopo Gratton realizzava 
.Montiiori e al 33’ Gration. il secondo goal con un forte 

NOTE: angoli Vi a 2 per la Fiorentina; In tribuna d’onore 11 {jj-j, fj;, breve di.stanza L’ar- 
presldcnte delia C. T. dottor l’as.,uale. austriaco Kainer ha la- 

I FIRENZE, 21. - Chiù.» il „|„nc .-...drHIn »n- 

Iprimo tempo con una rote di che oggi a riminciare alla ri»oró 

svantaggio scaturita <ia una pre.stazione di tre titolari co- ____ 

delle poche azioni impostalo Cervato. Virgiii e Prini. tt ■ A 

dalVoriundo Seghini esor- jj Bologna, fo.r.so. ha pec- imtilllE 11 tfil I 

diente nid campionat ila- presunzione adottali- __ _ 

liano, la Fiorentiiia e rnisci- «jpeciMlmente nella ri- l^jSl loM*IH4b 

la a ri.slabllire il parejjgio 


Le bello iiuratc ili llugiilti lo 
limino pcritio.sso agli « azzur- co 


ad acciitfTare poi il goal del- ATALANTA: Galblati; Cal¬ 
la vittoria grazie ad una .se- controniede Roncoli, Gu- 

rie di azioni che lianno arti- contropiede. Se^hini c sjavsson,, VJttonl; Lenuzza, 

to in Monluori l’iiomo più un ottimo giocatore Annovazzl. Magnavacca, Bas- 


lida retroguardia. 


gatti deve intervenire per unlgnor Bernardi per l’otlimo ai- ri» ili rllornare Itiihullull 


Ma oggi a Vicenza le cose ^1 Vaientinuzzi dalla de-'bitraggio. 1 anche da Vicenza ir.cicnza della .aquatica cam- ;;;i;;;;;:ò:‘pib'‘cr;nUnuo^‘e^ ‘VLmne^llnp"*'V^eiVloUo 

com-neine rii Amadei onerava -----— — . . . ... .. —-- ———. .samentc superiore nul piano Luosl, Sandri. Gomez, Lonardl. 

un ex gialloross o e un ex BIANCOAZZIJHHO .SP ICCANO A MILANO ^ t-feZl 

profondamente deluso, come ^ lima, in coniple.sso. J,i difesa mo tempo. 

ha deluso lo migliaia di soste- ■ f | „ ÌÌ1 ad eccezione rii Pavmato sor- 3 PAtalanta. 

r’iiap;,ro'''i,"\urri?”ir L Intcr in IO Sbaglia un rigore 

iro-nord. . W W Montuori. Buona anche h» i «l. 

Mai 1 partenopei hanno Im- ^ M M M S I Mll S I M mm /t I \ Fascetti. p„* 

pegnato seriamente la difesa MB SM Q BB B SM MZ BB BB B I BVB ■ B SÉ ■■ f fl Bl I 1 viola, o.g.gi in maglia ver- .scorrettezze nei confronti di 

vicentina; si pensi che una sola MB wm ■ BrfV SS ■ mm BiP Mm ■■ ■ ■ ■■■ ■ ■ mm mm 1 B ■ J de. hanno avuto in Montuori Corsinl 

volta Lulson è stato costretto ■ __ _^ l’uomo più continuo cd in ‘ _ 

‘rcr"il '"rcsm^^l’eSm *dffom o- • c v y ti i- rr i. i- . - .. * ' Ro.se tta-Scgato. entrambi in BERGAMO, 21 — La partita, 

.sore blancorósso ha toccato la UìlOrtlUimO Bernai'cUtl — BUOIIO l GSOrcHo clì (!llCclliaVOÌli però ancora a oerfette condizioni, la coppia di molto .scarso contenuto tec- 

?agni^ch%T''"rkaida^^^^ (w/o cli fiato ~ / cliiQ goul sotio alali vcaUz/Aili clii Brecleaen e Pancini fini mento* pU‘"cwìmc "qiam^^ 

SOro Non nt3l°n,° -^H pol-nn» »«.>!<. 1 “ 

che ci troviamo imbarazzati a MILAN: Soldatit Maidlni, Be- sembravano altrettante reti. Ita difesa Interi ita FonUtna. pr-j dava completamente il quadrila- uei Roal cere la zona’di Mialich, il quale, 

dare un giudizio .sul giuoco taldo; FontonA. Zanni». Ber- douuto piocnrc con Bernardin iettato in ava^-ti. xii.^ra itn tee- 1 liUelaSatina ne ti- piare. Ma la Fiorentina, da- , i annresfava al rini.an- 

e-.olto dal napoletani, perchè gamaschl; Mariani, Bredeun, InutlUzrflto o quasi all’aio de- co tiro a l’iczjo oliczia; la a' a GO mila spettalori, ha scivolava Longoni era 

__ Schiaffino, Cocchlaronl. stra. c non ha saputo realizza- sfera sembra entrare in porta, mento generale dclPavversario G’onfermato la .«ma netta *'*”jsvclto ad approfittare della 

I INTCR: Ghexsi; Foitgaro, fg un rtgore che avrebbe po- dm Gltezzl riesce miracolosa' per cominciare a risalire la cor- Pi'V.sn pcrmottendo.si cioè di fav’orcvole occasione e .si pre- 

Giacottiazzl; Bcarzot, Bcrnar- tufo significare la vittoria Su mente a rr.tpinqcti' .(t puflno. tenie « meUete a soqquadro la raccogliere lo idee e piazza- .sentava tutto solo davanti al 

din, Ncsil; Dorigo, Volonthen, tutti ha fatto spicco il hrillaH' improuoiso rovescia- disorganizzata retroguardia ros- re quindi i due colpi deci- portiere, lo ingannava e riusci- 

.llassel, Poiidolfinl, Skoglund. ttsslmo Brcdescu. che stato , 7 . q sobhì. sivi. va quindi a calciare nella rete 

I . BKTI; nel primo tempo all’ll’ gol deU'Intrr. clic passa in AI LT su caldo d’aiigojo provo- Partita :tIl'att.id.’o la Kio- rimasta vuota. Vano era il 

I fi RETI: Torlul; randolfint, al 16’ Bredesen. R Mllaii, al fischio d inizio, jmnbqmio /I pallone perviene, f**® da Gandolfi, Chiumcnto bat- si 0 v'isi'i"«'iìeciiro al- continuo premere del Palermo 


LCJ li» i I ItATllll» IT»l« • I -• *• ---" - - -c - 

continuo e .sicuro e hanno ai- -sello. Longoni. . 

tresl confermalo la .salda cf- “ '‘Si FAfyKRi'IO: Angelini: Bet- 

neienza della .^quatira < am- Grìffllh;,.Benedetti, _Mia- 


UN EX GIALLOROSSO E UN EX BIANCOAZZURRO .SPICCANO A MILANO 

L’Inter in IO sbaglia un rigore 
e p areggia con ii Olilan (l-l) 

Si era infortunalo Bernardin — Buono l’esordio di (Àiccliiaroni però ancora a 
cario di fiato — / due goal sano stali realizzali da Bredesen e Pancini fini 


CANNONIERI 


fi RETI: Torlul; randolfini, al 16’ Bredese 

5 RETI: llamrin; - 

. o u. ir. - r. MILANO, 21. — Il Mlh 

1 RETI: Schlalfinm Dii C - piater si iucoiitrnunno pe 

sta, Montuori, Ocivirk c ,22esima volta nel .Jet 

Secchi; cittadino. Purtroppo tanto 

3 RETI: Lonardl, Vinicio c pnnfo di vista agoni! 

Rozzonl; quaiifn dal punto di nisla 

2 RETI; Galli, Ila.sscUo, iiico Ir due squaitrr hanno 

neltr.'indi, Ghlggla, Lojo- dite quelle che erano le 
dire, llenosto. Frizzi, sioiii della uipiiia. Il ri 
Julinho, Lindskog c l’c- è da cousi'dcrar.si equo 

sao!;-.. pe/t.sa che ttcl secondo 


lanciato alla ricerca del pareg- 
gio. Due tiri di Gomez veni¬ 
vano miracolosamente parati 
da Galbiati. il miglior uomo in 
campo, il quale anche nel se¬ 
condo tempo ha .salvato coi 


sia tee- iuii nei primi cinque minuM è sposta tutta sulla destra per oanaolfi spiazzato dalla prece- qevii Sarti con un tiro tingo- fuo macTstrali intcrUnti 
ino trO' tanto forte che oiticue due rat- dante deviazione di Boijrstallj. Ut j-ifo. Nelin riprc.s.i i ro.sso- «ùttoria della sua squadra. 

previ- ci d’angolo, sema risuìtoto pr- ’,*!*/• “*n?„ momento praticamente i) blu tcnovaiio indietro anche Palermo che ha giocato in 

sioiii della vigilia. Il risultalo rò, Si disliuniir nell’attacco lu ^ nnì' dtónvoUura «l^nlindoTrucce^^ mezze ali ner resistere ai- dicci uomini per più di 50 mi- 

è da considerarsi equo, se .si Brcde.scu. il quale, Ocii scretto */ !!!!’* ni;' J so al 24‘quando prima Chiumen- Pi’C.ssione dei loc,dÌ i quali nuli si sono distinti Gomez, 

pc«s« che « 0 / secondo tempo da Schiaffiuo ed in ottima lu- ^msmrsef^ s. "‘ìdede c « poi BonistTill suH^ stessa pas.savaim a! .33' grazie ad Zam’perlini e Lonardi; della 

- ..... ...j «llor.t tesa coti Beau, si incunea .rpes- nggntstarseio sui pude c se- .. _-..«a-,,.. ai— t «nonni Gn«ini 


è da coust'dcrar.si equo, se .si Brcdesca, il quale, Ocu serri 
prn.sa che ucl secondo tempo da Schiaffino ed in ottima i 
i'Inter, apparsa finn ad, allora tesa con Beau, si incunea spi 


to minori preoccupazioni 
muovere in uno spazio me¬ 
no pericoloso in quanto Cor- 
radcri lia continuato a niau- 
teiiersi arretrato anche quan¬ 
do la Lazio si trovava in 
svantaggio. 

Nella Spai ancora una 
volta la retroguardia lia co¬ 
stituito il reparto più effi¬ 
ciente delia suadra. AU’at- 
tacco invece U problema 
maggiore, quello cioè della 
mancanza di incisività, si 
prolificità, esiste ancora no¬ 
nostante il goal di Di Glacù- 
nio e malgrado Sandell, al¬ 
l'ala. sia stato meno delu¬ 
dente del solito. 

Lo svedese, anzi, specie nel 
finaJe, ha avuto qualche spun¬ 
to discreto. I/icolore, invece, 
il debutto del iUenne Pado¬ 
vani, scomparso dopo un di¬ 
screto inizio. 

Ecco la cionaca della scial¬ 
ba e monotona partita. La 
prima ofiensiva concreta è 
opera della Lazio. Al 0' in¬ 
fatti Vicolo viene atterrato 
mentre .«ta cntmnrio in area 
di rigore avversaria. Batte la 
punizione Carradori, ma la 
palla termine altissima. 

Il gioco prosegue scialbo, 
monotono e inconcludente per 
una ventina di minuti. Poco 
dopo la mezz’ora l3ri la 
Spai pass«i in vantaggio. San¬ 
dell lancia a Dklo sulla de¬ 
stra, l'italo-biasiliano effettua 
un traversone al centro che 
Di Giacomo, saltando più in 
alto dogli altri raccoglie di 
testa mandando la sfera nel- 
l'angolinD della rete di Le¬ 
vati. 

Nonostante :i trovi in 
svantaggio, la Lazio continua 
a mantenere Carradori arre¬ 
trato. 

Sul finire del primo tempo 
Pinardi respinge ima legnata 
di Sandell. 

Nella riprc.'^a Villa e Dal 
Pos si scambiano di ruolo. Al 
7’ Lovati neutralizza una in¬ 
cursione di Padovani e di Di 
Giacomo. Al 25’ Muccinclli 
— uno fra i piu intrapren¬ 
denti in campo — crossa da 
destra: I,ucentini interviene 
di testa ma manda la palla a 
sfiorare la traversa. Poco dopo 

10 stesso Muccmelli viene in¬ 
giustamente fermato per un 
preteso fuorigioco. 

La Lazio sfiora il pareggio 
al ,33’. Carradori rimette in 
gioco lateralmente una palla 
che termina nello vicinanze 
delta rete di Berlocchi; Lu- 
centini è Ic.sto a colpirla con 
una puntatina cd il guardia¬ 
no .spallino sembra spaccia¬ 
to. Buon per lui che Dido. 
retrocesso precipitosamente, 
riesco a respingere dalla li¬ 
nea bianca. 

Al .38* Lovati, con un bel 
volo, blocca un pallone di 
Padovani, mentre poco dopo 
Di Giacomo manda a Lato di 
un .soffio. 

Gli ultimi 5 minuti vedono 

11 .serrate della Lazio. Unica 
nota degna di rilievo, però, 
è una legnata di Vivolo in 
corsa, che costringo Berloc¬ 
chi ad un gran balzo per sal¬ 
vare la propria rete. 


ìfavorita dalla sorte, in qiianro .so india difesa interista prò Ignare con 


firo'aon Iroimo alto «prodezza di Montuori AtaJanla. Longoni. Corsini e,l XORINQ-ROMA 2*’0 

, l^i.ill la palla, finita a fondo campo. che do.oo aver mandato il naturalmente, Galbiati. | miiiia v HMif in a» v 


partenopea sia tutta quella vi- 
.'la oggi allo Stadio « Menti »; 
altrimeiti, per il jiovero Ama- 
dei sarebbero dei guai. 

A nostro giudizio, solo Bu- 
gatU cd il solito Vinicio sono 
.«fati gli unici che abbi.ano fal¬ 
lo vedere qnaJfo.sa di buono. 
Por il rc.sto buio completo: 
giuoro sconclusionato, mancan- 
za di idee preci.se. ^ 

La mediana p;irtenopea ha 
arruffalo alla meglio, senza 
una prcci.sa imiiostazione. La 
met.ì camixi c |>er buona p.arlo 


CON IL PUNTEGGIO D I 3 A 2 

L'Udinese batte 
la Juve a Torino 


e Bredesen al in', dopo aver - - 

ricevuto la palla, taglia fuori '■'•r ^ vn aw ■ *,1 

fttffn la difesa iiifcri.sfii r .se- ■ • ^ "V * ■»-* 

qua stillrt siui.sfrn di Ghezzi —————————— 

Al t 8 ’ c ai 28’ è ancora ii Ali- GIRONE F 

fan a vremcrc. ma gli atfac- . . i. 

chi rossoneri non riescono a * riAUltUtl 

(l'arrarr il tiro derisivo Al 28’ Foligno - Tempio 4-2 

altro pericolo per la parta di Monlevccchlo-»C. Castello 1-0 
Ghezzi, che il portiere svenda Torres - Gionlelta 1-0 

briltnnlcmentc. Fino alla fine Montepoiii-Federconsorzi 2-t 
del primo tempo .sono i rosso- B.P.D. - Terracinrse 2-0 
neri che conducono le azioni. Froslnonc - S. SepoIcTo 1-0 
Al 4.?’, è ancora Ghezzi che Ttvoll - Sprs 1-1 




IV 5$ E) H 1 K 

LE PARTITE DELLE SQUADRE ROMANE 


Mn!fdim?".rinJvPc™u,;i“AT l" Wint""»™ Jovuto ol crollo dello difeso ■''™ ^ IV,ZZ s'h-’how,,.. ui 

_ V_ I..._«ì. /«\ MM___ u_•_ rtcoiosa, lira tiran c 


Segna per prima la "Feder. 
e poi cedealHoelepenl (2-1) 

l'].spiil.so Scaniit'ci n 2 minuti dalla line 


1 attacco, il solo Vinicio, ben ig rCll: SeCCni KH, menegOITI, AnrOniOTTI e tiamrim respinge di Pimno; riprende 1 - classifica 

controllalo pero dal mastino _ ^ _ Fautaiia c spara preciso. La Ciassilica ^ 

Lancioni, ha tentato qualclic , u i- - Glicrzi ancora di pimno man- .t 3 2 O 5 3 8 

a solo ». senza riuscirvi. Ri- -IUVKNTU.S: vmu. Corradi, dopa soli sotto iiunuti di gioco. , i„„tauo Neri 8 4 0 18 8 8 

mane ncrò .sempre uo giuora- G»rzena; Kmotl. Nay, Oppciro; p^-j. moriio di Secchi che, . , ■ „ . Peruaia » 3 1 I 13 7 7 

toro «W rto«o. noi S"™; Fn.lr.» k 3 l I U 6 » 

Pnrtcnz’ ... nlcnn, „.,n,„i lUSSonr- n“K'‘«uS;l ^ 3 5 J I ì 

di anticipo. La pmia o ai na Antoninttl nil;i. La reazione degli juven- skcglund parte tutto Ternana .» 3 2 1 fi 4 S 

poietani, che tirano verso rete, ;ii Mcnrnnttf al 43’ dtl primo tini è stata brevissima e poro ,„(«• y.itiuirr in ntutrm F' il orn-r.. ^ t *> e j a 

ma nulla di fatto. Un malir- tempo: Scccl.l al 28’ r ilamrin al pericolosa. L Udiiicse. invece Tf"” -IMI!? 

teso fra Comaschi c Bugatti al 31’ delta rlprcs^ inib;.nd:mzita dal successo, ha 17Monlevcr. 5 2 1 2 6 7 a 

.» per poco non da via libera TORINO 21 — fl quasi ’.o- continuato nella fruttuosa j ‘ èlunn. firn Massei e òol- Tempio .5 1 2 2 4 7 4 

ai vicentini. sbandamento della difesa pressione c Nay al 15’ ha do- C. Castello 5 1 2 2 2 4 4 

Buon per Biigatlì .«e Molta portato l.a .Tuvenfu»; sullo vuto salvare fortunosamente «n corner, i^inier. nOn armo- 1 2 2 3 .ì 4 

tenia la reto con debole tiro. oj-Jq di iin;j clninorosa sconflt- i*» porla quando Viola era rniurcttn per ii luuncato pun» ^ fi i r i** 4 

Al 0' Lancloni cerca di libc- va. orami fuori causa. Pur tuttavia '«*•'«•?. ed e soltanto al ler^ccma v i- ^ 

rare fa propria area, fa pnlJa i,o (.file della difesa sono gii juvonfini sono pervenuti quarto d’ora che il Mtlan rie- Romulea 5 1 1 3 5 7 3 

batte sulla .schiena di Dell’In- emerse fin dal principio, tanto «d. p.iregglo al 28’ con una sce a ritornare sotto la porta Sansepol. 5 1 1 3 4 8 3 

r.ocenfi, rimbalza sui piedi di che l’Udinese, pur non meU aziono personale di Antonfot- di Ghezzi Subito dotto è V'o- Fresinone 5 1 1 3 3 9 3 

Vinicio, che tutto solo va verso tendo in mostra un gioco irre- ‘’hc. partito da tre quarti di lanthcn a ritornare in arca 

rete e da una posiziono diff:- sistibilc. è andata in vantaggio campo, ha evitato due Uomls) del Milan con due ottime putì- * onieiia 9 - 3 z « 3 


Le reti: Secchi (2), Menegotti, Antoniotti e Hamrim 


a solo ». eenza riuscirvi. Ri- .IUVkntii.s: vmu. Corradi, dopo soli .sette minuti di gioco. lontano 

mane ncrò .sempre un giuora- Garzena; Kmotl. Nay, Oppcim; p^-j. mcriio di Secchi che, , , . „ 

•nr-e oaricolòso che riesce nel y"”jr"n Antoniotti, .s{rptt;jnclo una papera tra Nc/fa ripresi’. Bi 

AAmoMI. 0.3r3.-„3 o N»y., è ca.^.o In r-™ a . 

SI Ire o gmtlro avrersari. VM.nlI; mmI, «un. .3I.tll; ,M- ' »r 


l s -Md.vtkpo.M: CucrhcUi; Sira- cjna di minuti, c precisamente 

M ciasBinca da. Loriga .Maxla. Traverso, Già- gj j-j. merito di 

5 3 2 « 5 3 8 =5*’-^“~*’, *'»*'**”*■ R*''*****»®" Fuse, ottenevano il pareggio e 

.5 4 0 I « .5 8 .. .. . Ja vittoria. Ambedue le reti 

.7 .3 I 113 7 7 

5 3 1 1 11 6 7 Bambi, Basso; BarbatelU, Baie- di ottima fattura 

ì 2 2 1 8 3 6 *Vi. Fiori. Sebastiani Nuoto. saì partita si faceva, allora, 

t 1 t A a o K Arbitro; .Mteilp di Milano, accesa sopraltulto perché i ro- 

.1 I 1 0 « 7 li Krtt; I. tempo; al 31’ Seba- mani cercavano in ogni modo 

5 2 2 1 8 .7 6 stlanf; 2 . tempo: .il i 3 ' c al 15’ di raggiungere il pareggio. 

5 2 2 I fi 4 fi *■’"**■. Persino i difensori della Feder- 

5 1 3 1 4 4 3 IGLESIAS. 21. - Di fronte con.sorzi si spingevano in avanti 

5 2 1 2 6 7 5 alla «quaura romana della Fc- 

5 1 2 2 4 7 4 derconsorzi. imbattuta e giunta 

5 1 2 *» 2 4 4 Iglcsias con fintcìizione di 

_ . f ~ - cnniiniiam nolln «prÌA nncitiv:! OSpRc Sc&mtCCi, rCO di BVCT 


2 2 2 4 4 


; . continuare nella .«cric positiva. o^o..u 3 .v 3 . 3 vo 

I I fa . i» Monteponi ha oltenutbla pri- duramente il portiere. 

3 6 1 . -• vittoria flclta st.igione, al __ A. B. 

3 5 7 3 termine di un incontro com- ^ rj l • a ** 

3 4 8 3 l’attuto Osfiamare^Klweiss 4*2 


Panetti, che subì il poi per 
essersi tuffato in netto ri¬ 
tardo. 

La Roma doccile scniirsi 
beffata perché fino n quel 
momento la sua prc.s.sione era 
stata, .se non ancora schiac¬ 
ciante, certamente assai net¬ 
ta. E' vero che erano stati e 
furarlo ancora in .seguito i 
suoi tnedìnni a cercare la 
strada della rete con tiri da 
lunga distanza, ma nel com¬ 
plesso la prevalenza era sta¬ 
la abbastanza evidente. La 
Roma commise però l’errore 
di sbagliare la sua tattica di 
attacco, mandando sempre 
avanti, in finca orizzontale, 
tutti gfi uomini della prima 
finca con rappoggio costante 
del mediano Venturi. Per 
tutto ii primo tempo, non 
uno dei giocatori mostrò di 
comprendere che la pressio¬ 
ne frontale non sarebbe ser¬ 
vita a nulla contro una di¬ 
fesa fortissima, che si valeva 
Ormai dell'apporto costante 
del bravissimo Armano e 
delia mezz’ala Bodi. Tutto il 
risultato della pressione gial- 
torossa consistette in un tiro 
sbagliato di Lojodice (22’) sa 
rinvio errato di Ganzer; in 
un tentativo di Nordhal di 


entrare di testa su un peri¬ 
coloso cross di Ghiggia, al 
quote Rigamonti oppose una 
bella respinta a pugni chiu¬ 
si; e infine nelle furiose mt- 
! schie accese dalle centrate 
dette ali negli uUitni dieci 
minuti del primo tempo. Dal 
canto suo, il Torino seppe 
rendersi pericoloso con mol¬ 
to meno lavoro degli avver¬ 
sari, giacché Panetti fu co- 
.stretto a sfoderare una diffi¬ 
cile deviazione in corner su 
tiro dello svelto Tacchi al 43' 
di gioco. 

Nel .secondo tempo la Ro¬ 
ma dette sovente rimprcssio- 
ne di poter raggiungere d 
pareggio. Le due squadre do¬ 
vettero sostenere il delicato 
confronto della forma atleti¬ 
ca: da una parte la Roma, 
che aveva spremuto molle 
delle sue energie nel primo 
tempo nella furia dcU’attac- 
CO; dall'altra il Torino, che 
aveva messo a dura prova la 
resistenza dei suoi reparti ar¬ 
retrali. 11 confronto, per u” 
buon periodo detta ripresa, 
sembrò uinlo dalla Roma. 
Bodi ebbe qualche cedimento 
e ad ogni (lustrazione. Da Co¬ 
sta tentava la via della rete. 
Già al 4'. una sventola del 
brasiliano sibilò a lato di po¬ 
co; atl' 8 ', Rigamonti xt pro¬ 
dusse in una fulminea devia¬ 
zione in angolo su girata di 
testa di Nordahl; al 18', an¬ 
cora Rigamonti sfoderò la 
più grande parata della sua 
perfettii partita, non lascian¬ 
dosi sorprendere da un altro 
bel tiro del brasiliano roma- 
nisla. Ad un certo punto, una 
girandola di passaggi c di tiri 
giallarossi .«i accese nella me¬ 
tà campo del Torino. Il (/oal 
sembrava rcramenle, come 
suol <lir.si, moluro, ma que¬ 
sta uolta la Roma non aveva 
dallo sua neppure la buona 
sorte. Il pubblico si indispettì 
i! cominciò a indiriczare il .suo 
sfogo soprattutto verso l'arbi¬ 
tro il quale aveva avuto il 
torto di .sorvolare su un prc- 
sunto falle rti mano di Gra¬ 
va colpito in pieno petto da 
una fucilata di Nordahl. U 
dispetto si mutò in un 
“ooohhh- colmo di delusiot.-c, 
quando al 20' il grande .«Di- 
nou sbagliò come un princt- 
pii/nte il tiro pi porta .su per¬ 
fetto servizio di Giuliano, 

Il Torino ebbe pian piano 
tutto il tempo di riprendersi 
c di riordinarsi, RigamonU 
fu chiamato all'opera al 23' c 
ut 30’ su tiri di Nordahl c di 
Giuliano, ma se la .sbrigò be¬ 
ne come se l'era sbrigata pri¬ 
ma La Roma, iil contrario 
! del Torino che tornava a cre¬ 
scere soprattutto in virtù 
della sua attivissima ahi si¬ 
nistra Tacchi (veloce cd a'oi- 
I le nel dribbling), sembrò 
spegnersi lentamente. Nessu¬ 
no dei suoi attaccanti tirava 
; più in porta. Giuliano fu col¬ 
pito alla gamba c Per qual¬ 
che minuto dovette riposarsi 
\ nel ruolo di nln sinistra. 
j Ghiggia tentava inutilmcnlec 
' nei più disparati settori dcl- 
! l'attacco quei dribbling e 
quegli scatti che erano già 
Sfati egregiamente mandai’ .n 
fumo dal terzino Brancalco- 
ni. E il Torino non si fece 
sfuggire l'occasione del rad¬ 
doppio, su una palla che 
Venturi aveva lasciato andare 
verso il fondo credendola 
i ormai fuori gioco. Crossa. 

I nonostante la soppia, ebbe 
invece la forca di rincorrer¬ 
la r di crossarla bassa con 
mo’tn forza. La testa di Tac¬ 
chi (un colpo d'incontro, ra¬ 
pidissimo) fece il resto e Pa¬ 
netti. lasciandosi ancora co- 
j glierc in contropiede, ri m;- 
I «e il rondimcnto. Due n cero. 

I c la Roma morì del tutto. 

• * • 

AlVarbilro, urt solo modesto 
consiglio: quello di lcvar.<; 
dai piedi, quando l'azione è 
■ n svolgimento. Se non altro 
per evitare il rischio di an- 
dcre ruzzoloni, come è acca¬ 
duto net rOrsn del primo 
tempo. 

Sullo stadio di Melbourne 
issata la fiaccola olimpica 

MELBOURNE. 21 _ L-o fr^r- 
cola olimpica, non ancora ac¬ 
cesa, è .stata issata oggi a }?i 
metri di oJtezza nello stadio 
olimpico di Melbourne. 

Il ga.s che alimenta la fisa, 
cola verrà acceso all’apertura 
Idei Giochi il 22 novembre. 


5 1 1 3 5 7 3 termine di un incontro com- « «• rj ■ • m •% 

5 1 1 3 4 8 3 l’attuto Osfiamare^oelweiss 4*2 

s I 1 3 3 n 3 avevano cominciato —— -- 

» 1 1 3 3 » 3 niettersi male per i locali die EDELWEISS; Benevento, LaU- 
5 b 2 3 2 7 3 al 21' del primo tempo ave- nt. Costantini. Mazzoni. Btanctit, 
j. j . vano dovuto subire la prima Plccart. Corà. Z^ndona. Dietrich, 

C di domenica rete segnata dal mezzo .sjni.«tro Insraatone. Vespenni, 

tricolore Sebastiani e nono- ÒSTIAM. 8 ,RE; Mctotv.. McnoUl. 


c ha segnato con un tiro raco- tate iiisnicoahUmente tirate 1 I- ■ • vano dovuto subire la prima Plccart. Corà. Z^ndonà. Dietrich, 

-= := ^ ■ -■==■= -- «^rr,, suUa destra di Romano fuori Al%’ per poco il Mila* ^ Partite di domenica rete segnata dal mezzo .s,ni.«tro ln«Tàstone. Vcspenni. 

MROEllI 8RAVE8EHTE INFORTUNATO Al 23’ DI GIOCO S r;fevo'™l“,dre°rdfc‘a": Tb°Z cS”;;!, !”SM2rér pcTh^ 

- e subito dopo la Udinese ha f"'" 'L,,' «ri * ^orfe» - Feder- portarsi in parità ì primi qu..- cheni. Emme. .Martini. .Mal Re- 

_ __ • ripreso in mano le redini del * " tv .enito aa e eotiterxi; Teiracinex; - Spcs; rantacinquc miputi erano ter- mo. Bertuccio’.!, .^di!ette. Car- 

-1 Lindskog ha fatto subì- desen. Su quest azione manca- FoIìciia - 31ontetee*hlo; Ter- minati .«émpre con Tunica rete massi 

l.flll II l'PlllTllHlTMPflfl 111 1111x1 A colossale -buco» 'u. la partita si spegne. E or- n»M - Fresinone; FeregU - .-a gnata dagli o,«piti. RETI: aJ 5’ .Mazzoni 6 U ngo- 

WAE AA wwAeIAWWIWAVVW “41 Mw4 4l4 a porta vuota e, dopo un palo ‘'^"uro che il risultato di Chlnelo Neri; Sansepolcro - La ripresa, pcrt». vedeva i re; 7’ Dietrich; 25' Eromo. 2 B' 
« - Al_ * A di dalla Juventus su P'U’hu subirà variazioni Tivoli; Città di Costello - sardi completamente trasfor- Carmaf-«i M 4 ' de';a T’.pte»,» 

In VAintl n^t'AAfn^ H I rlDCfAll^ll una sporadica azione di Co. ---- Teaiplo. mati. tanto che. dopo una die- Canm^vM. *; 12 ' .XdUeWo 

la damp paleggia a xnesie if irssjissr. otm-hk» 11 —-- ■ ^ 


to dopo un colossale «buco» partita si spegne. E or-l nona - Frosinone; Ferogis - 

a porta vuota c. dopo un palo chiaro che il risultato dii Chlnolo »rl; Sansepolcro - 
oltemilo dalla Juventus su porifa non .subirà variazioni | Tivoli; Città di Costello - 

TCHIplo. 


la aa mp pareggia a iìies te (Mj Cenoi-Padefa 1*1 

^ ^ J fi ffinrn GRN0.4; Gandolfl; BccstUoL 

TRIESTINA: BsBdini, Belloni, su re.spinla corta di Vicini Nella ripresa il gioco ha .Monardl; RobotU, De Ancens. 
Btimoczi, Peto*n*, Ferrarlo. Tu- Bm sostenuta dai mediani cambiato fisionomia: la Juven- Delfino; Frizzi, Datmonte. Macor. 
litui, memtrnto, Szoke. Cazzanlsa, .^attan’à e da Cazzaniga. cen- * buttata allo sbaraglio, Abbadfc, Carapeltese. 

irava-nti arretrato e regista, la senza-una precisa linea PAD03’A:Pia;Blason,Sca<nei- 
P»^"^ giuRana ha messo offensiva. Per questo gU ospl- uio; Moro, s»rH, >Iari; Boscolo. 

vftini cónti O^wtrek in difficoltà la difesa awer- ^ hanno potuto difendersi con pi»on. Bonuullt Chtomento. Coi- 

Urtai. Snoìe^ nrmxni. quadrilatero fal^a ed anzi hanno aumenin- pota. 

RETI; nel primo tempo al 4’ blu-cerchiato faticava a con- ?'*!* *' 2*1 

nel secondo trtnro «1 troUaxe la molà campo, £enza contropiMC cLw primo tempo; Bosroio m\ il del 

40’ Tortai. mal trovare i corridoi liberi secondo tempo. 

TRIESTE. 21 — La capolMa ^ ^ uomini <il j ,3 Secchi CEXOVA. 2L — Par^To equo] 


La Spes ottine il pareigio 
sol Gonpo del Tivoli (M) 


.S4 gnala degli o.cpili. REnrl: a: 5' .Mazzoni 6U rigo- 

La ripresa, peri», vedeva i re; 7 Dietrich; 25' Eremo. 2«' 
sardi completamente trasfor- Carma^si .m c de'.;» Tipre^A 
mati. tanto che. dopo una die- CarmnfvM. *; 12 ' .Xtllletta 
- ARBITRO; MomEo. 

' ~ Appena dopo pochi minuti di 

; ■ 0 gioco 6'i oppiti vanno in van- 

m 11 ngPAfIAÌA ^^ore con Mazzoni. 

Irj II UdI IjHUIII poi raddoppiano con Dietrich che 
mme mm gmmmm mccc^lle un lancio dalia ban- 

I M|« a, ^ V d;erir.a. sprecando poi un rlgo- 

*|'||f A|s II ■ I ^ q'ueswo punto t «viola* per 

I lllllll I I ^ I I nulla diapo'Sti a far passare sul 

** proprio campo 1 giatlonoaal pa-v 

---—-- .«ano al contrattacco e accercia- 

_, . no le dl-statizc con Eramo. Ralla 


prima sccnatura; dopo numero- 


TRIESTE. 21 - La CHpoli-ta - ‘ .. ?Mtt ha ^pescato. Secchi ut.xov.a, 31 . - rz.-egg.’o equo — la Spc<. i primi quaronfacin- 

è u-cila imbatlu’.a anche d.'.l- f ♦ ■ . 4 , n ...i -i completamente libero in area «ra due compaR-.nt di modesta t^ woi? R^Vhi c!lrt Cer rim.~,s!i senza 

» ^ y. j-y? ^ Con 1 infortunio di B.'<rrìrih. ^ n rf^nfrAvnntf nnn ha vaxura tecnica c saltuanc neìi^ Tfvoi#i» gocciiK Cerri, cec- 

IO stridio di Valmaura. malora- ___ inì,i^ l, ri S tÌ 1 Va , n>3 primo tempo r». chettl; CarosL Carini, rerrairiitl; .^ccnatura 

do la sono .'.vvzirsa che I ha gónovesó dovevi Ó^vslento^^nU Glovannansell. Gaenda, Ben«K Ncll.a ripresa ,«i è avuta la 

pnvata del portiere che al 23’ 'co.ssa genovese doveva altra volta Punti sul vivo e mcvvi a órofivtó cja«I Fasztnl, Vieovazo. prima sccnatura; dopo numero- 

dei primo tempo, intervenendo *** supenortU^ terrltortite ARBintO: sisnor Montesl di jì attacchi. GiovannangcU si è 

di pugno su un traversone di condo tempo, giocam.i Peari- ventini si cono buttati ancora con una rete di Daimonte. cotta ,, , ' . .1 ■», trovato solo davanti al por- 

Renostn. pressato da Petris ca- porta. ad attacco con foga e al in su «none dcU’ott’mo -àbbadie, Ùrato; m.T D’^Vmbro- 

deva pesantemente a terra, ri- ^i^c^a da un portiere valido, una delle numerose mischie In che taneiav, in profondità Ma- <rl*ore>_^al 3r BerardL .opravvenuto a precipizio 

mant-ndo gravemente infortu- mentre daU’altra parte Firma- area dell Ldmwc. Hamrin è .^r;«d aiutare questi arec^va tIVOU. 21 . — La partiU de- ha formato B pallone con la 

nato. Bardelli rimaneva zoppi- m cavarsela racco- ^ catapultare In Dalmonte che . Liv óri R** amaranto-blu contro i ro- mano Rigore s.icro«anfo o pal- 

cantc in cam^ fino al termine fóefns:d?cSn L" , in rete per merito di Vico- 

dei primi 45 ’; nelllntervallo insiui^i. . vena certamente giocata all’insegna varo 

veniva visitato e quindi era de- Coronand^o la loro pressione f IflOri# 01 rKSSilM Da uni oarte e daiVattra le <*^118 correttezza; ma le spese Contrattacco immediato do- 


, !a Carme^^*i Che r^altTra quasi 
c avuta lai,; 


Nella riprese tor.o sempre 1 
:a:i a pu.'tlare le conteso an- 
nCk» in vanteggio ancor» con 
irmasst S'abito dopo -Adlletla 
ggella la bei:» e chiai» vjtto- 
I con un'a’.tr» megnifioa rete 


Herl 0 ha finto 
il Torneo 4i Heulna 


c;.so il suo ricovero all’ospedale Ri' ««Plll hanno pareggiato al rnnfrA Raeksf ""'oòi arano piuttosto contuse ed maggiori di un tale andamento gh ospiti che .approiltt.ivano ){ TOTROO lì HOSSlOól 

per la frattura del perone- 11 40 su azione Ocwirck-Tortul. 9 IlvnniUnu COnTiO DOCKOl q Padova spesso riusciva a fron- di gioco le hanno fatte I lo- i'ic+ie della supcriorit,i nume- — ~ ■- — - 

su 1 posio era preso d .3 Firmani conclusa da quesfultimo con DORTMUND (Germania), 21 tc**I*re l’assalto disordinato del cali, che hanno dov’uto gioca- rica per premere ver.«o la por- MESfflN.V 21 ~ Giuseppe 

I primi minuti di gioco han- un tiro diagonale, che si è in- _ Gujdo Messina ha sconfitto .,*'n?'*^*wL.***^ **”** ripresa senza fa di Rocchi: alla mezz'ora ve- Merio si è eggiudlcato il etngo- 

r.f) visto una Triestina intra- saccate nell’angolo destro del- .«toserà il tedesco Horst Backat di l^ro, m«htre pen-aguti. che è stato espulso niva il paregzio per opera di ^re maechile dei torneo tennt- 

prendente brillante c insidio- la porta triestina. I migliori: in una prova ed inseguimento al 42’ di gioco. Tutto il ^mo Bexardi. che «fruttava di testa .«tlco di Messina per la d'.«puTa 

sa. che .«i è portata in vantag- OcvHrcJc. Tortul e Farina da sul 5 000 metri svoltasi sulla pi- iórmi. ad NriTrlpr^^hempo ha visto 1| Tivoli allo |Un centro di Gavazzi dalla del trofeo « Daicontres ». mentre 

fio al 4 ' con un magnifico ti- una parte; Ferrario. Belloni e sfa del Wostfalenhall davanti a » )« mediana del Genoa denun- attacco: ma un po’ per la bra- destra. la coppia MigRort-Dichlnl h» 

ro da fuori arca di Cazzaniga. Cazzaniga dall’alfra 9 000 .spettatori. clava segni di sUnchezza. al sfsL vura delFestremo guardiano >1. S. v.nto il doppio misto. 


£e i nteruiste all ' Olim pico 

in questo clima, aì dispensa generosità. Armano sernbra voler 
ristabilirà l’equilibrio con un parallelo rassicurante e con un 
discorso ai tifosi dalla squadra sconfitta, a Ottegk'elo, diteciie- 
lo; dovevano veder noi a Torino, l’altra domenica contro la 
Spai; altro eh, la Roma di oggi! Sembravamo nati ieri, eba- 
gliavamo tutto, non eo no era una che ci andasse per il verso 
giustoi. Eppur#, oni, non abbiamo giocato male. Anzi, rispetto 
a domenica, abbiamo giocato benissimo. Oiteglielo, diteglielo: li 
avessimo noi, quagli uomini li! n. 

Ricagni quasi insorgo, poi, per difendere Panetti, ritenuto 
da un giornalista responsabile di ambedue i goal segnati dal 
Torino, Rieagni, che ha segnato un# di quei goal, vuc; forse 
dar peso ai suoi meriti; ma é anche per uno spìrito di natu¬ 
rale solidarietà ehe die* a proposito dei goal; c No, no: niente 
papere ha prese Panetti, niente paper». Due tiri di sorpresa, 
e sul prime, quelle mie, è anche scivolate». 

C pei, l’allenatore Baldi, che della Rema non die# male, 
perchè ha una gran voglia dì dire bene del Torino, del suo To¬ 
rino. «Abbiamo giocato bene, abbastanza bene. Abbiamo vinto 
perchè eravamo tranquilti, e la Roma ha perduto perehe aveva 
paura di non poter vineere dopo tutto quelle ehe ei era detto¬ 
ci eravamo organizsati per ottenere il pareggio, ma vincendo 
non abbiamo rubato nulla. Se la Roma vuol andare bene, deve 
mostrare più forza, più temperamento ». 

Negli spogliatoi della Roma (accade spesso cosi, quando il 
risultato non è bello) l’ingresao e libero quando negli spo¬ 
gliatoi non e'è più nessuno. Poco prima, il solo Sacerdoti era 
stato avvicinato ed aveva affermato di aver avuto sempra, fin 
dairinizio, il timore della sconfitta. Negli spogliatoi, poco dopo, 
ci sono sole Qhintia, muto come un pesce. Venturi, che si 
lascia medicare sraiato sulla lettiga, a Giuliano, leggermente - 
elaudieante. Sembrano il simbolo di una « debacle *: Ghiggia 
ha riportato uno stiramento al legamento laterale del collo del 
piede einistro; Giuliano una contusione sui muscoli laterali 
della gamba destra; Venturi si lascia mettere il cerotto su una 
ferita al monto. 

Parla eolo Giuliano per una rimostranza comprensibile con- 
tro un tifoso che ha inveito contro di lui, ex terineso. Giuliane, 
in realtà, ha giocato con grande impegno, dal principio alla 
fine, ed e per questo «-che ha l’aria di non sopportare la ripro¬ 
vazione ingiustificata. Ed allora, abbozza una spiegaziona tee- 
nica della partita « A palle lunghe non si poteva giocare, per¬ 
chè la palla lunga è sempre alta e con quella difesa, le palle 
alte sarebbero state una bazza. Abbianno tentato la manovra 
con la palla radente il terreno, ma I goal non li abbiamo se¬ 
gnati. Non si può dire certo che siamo stati fortunati. Comun¬ 
que, il compìonato è lungo. Un po’ di pazienta, perbeeee! ». 
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ILL'AOILE CIRCUITO RI CASTELFUSAMO 


Trionfo lean Behro nel XIV 6. P. Remo 


Jean Behra, al volante della 
saettante Maserati 2 000, £i è 
aggiudicato ieri il quattordice¬ 
simo * Gran Premio Roma - 

I Targa Supercortemaggiore » 
suJragile circuito di Cafiteifu- 
sano. Il tempo del vincitore (il 
gran premio è stalo dh’iso in 
sette gare, a seconda delle di¬ 
verse classi e categorie e la 
Vittoria è stata assegnata a chi 
m un'ora ha percorso la mag¬ 
giore distanza) è sbalorditivo 

II francese, infatti, che pilo¬ 
tava una due litri eport, ha 
largamente battuto i primati 
del circuito, stabiliti nel '54 
da Marimon. il quale aveva 
MIO disposizione una vettura 
d I competizione di 2 500 eme 
ai cilindrata, percorrendo in 
un’ora 16<> chilometri c 30 me- 
’ri e migliorando il primato 
del giro alla velocità di Kmh 
174,003 

Se li vincitore ha sognato 
tempi superbì, non da meno 
fono stati gli altri protagoni- 
fi. Basta pensare a Colin Da¬ 
vis che con la sua minuscola 
Cooper da 750 eme ha complu- 
'o li giro più veloce alla me¬ 
dia di 156.927 chilometri orari 
o a CastcUotti che, tra le 1.500 
prima del euo ritiro, ha girato 
alla media di 166,931. 

Pieno successo tecnico quin¬ 
di e di giornata gioiosa si po- 
*!-C'bbc parlare se, piirtropo. la 


Nella categoria 1500 cmc. drammatico duello tra Musso e Cu' 
stellotti risoltosi a vantaggio del pilota romano. Le altre gare. 
Bella prova delle relfiiro iuglcsi. 

Gigi Villuresi mentre era lanciato airinsegniinento di Behra 
ad altissima velocità è uscito di pista con la sua Maserati an¬ 
dando a cozzare contro un albero, riportando gravi ferite per 
le (piali è stato sottoposto ad intervento chirurgico. 


cronaca non dovesse registrare 
un doloro.so incidente GiV 
Villorosi, uno dei più anziaiu 
e pojwlari piloti italiani, men¬ 
tre era lanciato all'insegiiì- 
monto di Behra, durante la 
terz.i gara delLi giornata, è 
uscito fuori strada con la sua 
IMaserati Mentre la macchina 
andava a sfasciarsi contro gli 
alberi. Gigi è stato sbalzato 
dal jiosto <li guida e proietta¬ 
to a una ventina di metri rii 
distanza. rimanendo grave¬ 
mente ferito. Un altro spetta- 
coLtre incidente. conclusotu 
senza danni per il pilota, è oc¬ 
corso ,1 y^a^chetli che. urtato 
leggermen'e d.i Lippi, ha 
■■ t'Ii.ircUato ■■ finendo fuori 
pista. 

l.a inanifo.-.tazione ha aiuto 
ninno alle ore 9 precide ed e 


Llocideinite a Villoresi 


1-3 (olt.3 che si addensala nei- 
\t‘ tribune di Castel Fusano ha 
.iviilo sentore della tragedia .so¬ 
lo quando ha scorto im'auto- 
anibiilanza attraversare ]a pista 
e imboccare, con una curva 
alla disperata, iiiia delle uscite 
di einetgeiua. hi era pensato, 
dapprima, ad un incidente di 
nessun conto; (ìigi Villoresi 
non era sfreccialo sul retlUl- 
neo al IS. giro: forse er.i .sta¬ 
to attardato da un incidente 
meccanico, f’er venti minuti 
Ogni suo passaggio era stato 
‘ottoiincato da apidausi: par¬ 
tito lu ultima nosv/mne era 
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l.e mnilizioni di ì'Il.f.ORK.Sl 
nnn (lc.st.iv.ino a tarda notte 
recessive prcoeriipazionl pur 
tuttavia d.ita la graxtlà ilelle 
ferite i mediei hanno manlc- 
nut.a la «prognosi riservata». 
.\1 popolare eatnpione va t’aii- 
curio di tutti gli sportivi ili 
guarire presto e bene. 


riuscito con una condoilj di 
cara sperlrnlata. da gioxinottn, 
.1 portarsi a ridosso del prim». 
na un momento airattro, si 
Titendeva il compimento della 
Mia lunga rincorsa. 

Poi. pian piano, tutti hanno 
saputo la \crita, Villoresi. che 
marciava ad una seioiit.à di 
circa 178 chilometri orari, su¬ 
bito dopo il rcttiliineo, ha 

Spinto al massimo la sua 
macchina. Il « vecchio > (ma 
contano i capelli bianchi, quan¬ 
do Io spirito è sempre quello 
generoso della gioventù?) con¬ 
tava di guadagnare ancora ter¬ 
reno Mil percorso misto for¬ 
mato noe ria brevi rettilinei 

c da una < esse •, opposto alla 
dirittura d'arriso. A nn tratti?, 
secondo quanto et hanno detto 
alcuni spettatori, ta mota si¬ 
nistra della sua .Maserati deve 

avere strisciato eoniro li bor¬ 


dino di cemento della strada, 
l.a vettura ha rimbalzato al¬ 
l’altro lato proprio uelPabbur- 
dare una curva ed è schizzata 
sia come un nocciolo di ci¬ 
liegia In mezzo alla boscaglia, 
abbattendosi con la coda con¬ 
tro un grosso pino. 

(ligi \ illoresi, dopo avere 
Inutilmente tentato di parare 
l.i « sliarcllata », ha mollato 11 
volante Al primo urto è stato 
proiettato fuori del seggiolino 
di guida, andando a finire an- 
ili'cgli contro un albero. Oli 
.spettatori che, per primi, sono 
accorsi, lo hanno trovato die¬ 
tro mi cespuglio. Aveva per¬ 
duto il casco e 1 suoi capelli 
candidi erano lordi di san¬ 
gue. l.a gamba sinistra era 
spezzata poco sotto il ginoc¬ 
chio; una orribile frattura con 
fuoruscita dell’osso. Anche il 
bracci» .sinistro giaceva inerte 
sull'erba. 

Il pilota è stato adagiato 
.siiiraiitoambulanza c trasporta¬ 
to nella clinica Villa Marina di 
Ostia I.ldo, In x-iale Vega. po¬ 
co prima delle ore 13. venti 
minuti dopo l’Incidente. il 
inedico di guardia dopo Un nrl- 
mo soniiiiario esame, consta- 
tando le lirecarie condizioni del 
ferito, si e jireoccupato di cer¬ 
care un litro di sangue per 
praticargli, innanzi tutto, una 
generosa trasfusione. l'iirtroppo 
non r’eraiio nella cllnica ri¬ 
serve sufltrientl di plasma cd 
è .stato necessario incaricare 
l.t polizia stradale di eonipierc 
immediate ricerche. Un moto, 
clchst.a, ricevuto l'ordine è par¬ 
tito a fortissima velocit.à verso 
l’ospedale di San Giovanni e 
un'ora più tardi è tornato con 
un'ampolla del prezioso liquido. 

l.e condizioni del ferito, pe¬ 
rò, non consigliavano un im- 
inediatii Intervento operatori». 
Villuresi, infaltl, oltre alla 
fratiiira esposta della tibia e 
deiravambraccio sinistro e ta 
probabile frattura del piede 
destro aveva riportato un for¬ 
tissimo choc 11 professore Be- 
piainino Sciacca e il suo aiuto, 
dott. Carlesino, hanno dovuto 
attendere lino alle ore 17 prima 
di ordinare ai pnrianliiil di tra- 
sporlare il «xerrhio. Olgi In 
sala operatoria. 

Il silenzio 'attorno alla salet- 
1.3 nella quale si svolgeva l’in- 
U'rscnlo chirurgicii è durato ti¬ 
no alle ore ?0,30 (eravamn m 
molti, dirigenti sportivi, gior¬ 
nalisti. plinti c semplici ap- 
Ii.asslonati dell» sport del vo¬ 
lante, a gremire l’anticamera; 
ogni tanto i|ualciino si avvici¬ 
nava ad una infermiera per 
rliicre iin’ informazione c per 
rassicurarsi sullo stalo di 'a- 
liitc del ferito). 

Alla fine sulla porta bianca 
della sala operatoria e apparso 
Il professor Selacra. « K’ an¬ 
data bene — na dello — non 
corre pericolo • la barella con 
tiigi è apparsa poto dopo I 
volto affilato e bruno del «vec¬ 
chio » pilota spiccava snl can¬ 
dore delle lenzuola; gli orchi 
socchiusi denunciavano l'acuta 
sofferenza. 

Gigi Villorcsl ha ripreso I 
sensi poco prima di essere tra¬ 
sportalo al cospetto dei chi¬ 
rurghi. Qualcnno aveva affac¬ 
ciato l'ipotesi di un incidente 
dovuto a nna • tamponata > di 
iin altro concorrente. « No — 
ha mormorato Olgl — sono an¬ 
dato fuori strada da solo, fi* 
stata colpa mfa; forse è tem¬ 
po che Ia'>cl perdere... ». 

A. P 


’s'niiina’.a allo 17 Nono.^tanto 
il tempo incerto e un fasii- 
dio.'o vento toso di mao.itro 
lina folla considorevolo si è 
a.ssiepata attorno al magnifico 
tracciato, sciamando, durante 
oli intervalli, tra la boscaglia 
11 via all'ulUma .cara è stato 
dato dal sindaco, senatore Tu- 
pini. intervomito alla munife- 
.stazioiie iiifiome con altre an- 
lorìtà 

La prima .cara ha visto alli¬ 
neare alla partenza le cr.m 
iiiri'ino delle cla-ssi 1 300 o 
'J 000 o le turismo speciale 
1 300 Maserati e Fiat av Zu-i 
gaio sono sfate lo protagonisfe: 
Slorolii. dopo due incidenti 
occorsi a Ttnlcschi e ad Arena, 
iia preso con autorità il co¬ 
mando, mantenendolo fino al- 
;.i tino L'interesse maegioro si 
e appuntato .sulla lotta per la 
?oconda posizione nel corso 
della quale Soarflotti, Leto di 
Piiolo e Ribaldi hanno diiol- 
l.ito a hingo. terminando nel¬ 
l'ordine. Le vittorie di pnippo 
.-■vvno andate a Bonnler su Al- 
t.i Giulietta sprint nello 1 ‘.500 
gran turismo e a Cavallini, an¬ 
che egli fU Alfa Giulietta nel¬ 
le turismo speciale 

La seconda gara (come quel¬ 
le doU’altro ieri) ha avuto iin 
linaio a sorpresa Krarto di 
scena le 750 da competizione 
Hanno preso il via 2.5 vettu¬ 
rette tra le quali .si .sono fatte 
luce immediatamente la Stan- 
Ltuellini di Taraschi. la Cooper 
di Cobii Davis e lo Moretti 
di Branca e di .Azario, Dopo 
una severa i?el‘'zione, ohe ha 
tolto di gara dopo i primi giri. 
iFarada. Hall, AleUb. Belloc¬ 
chio, Bandini, Cecchini, Tiic- 
cillo, Braclietti, Gariboldi o 
Leonardi, il teramano Taraschi 
.si è messo decisamente in lu¬ 
ce. La 6ua Glaur carenata 
Olir non eccessivamente ma¬ 
neggevole. nei retlilinoi vola¬ 
va avvantaggiandosi sugli al¬ 
tri coniMrrenti .Al torz'ultimo 
giro una banalissima rottura 
della frizione ha bloccato Ta¬ 
raschi il quale ò stato co.stivt- 
to a spinsscre la vettura a ma¬ 
no lino alla linea del traguar¬ 
do La verde e sgraziata Coo¬ 
per di Davifi è balzata al pri- 
mo posto seguita dalla Stati 
gucUini del rcgolaris.simo Pi- 
rocchi. 

A mezzogiorno ha avuto ini 
zio la terza gara della gtorna- 
ta. La presenza tra i parlenU 


dal romano Luigi Mu.sm», su 
Osca, dopo un vivacissimo 
duello con Btigenio CastelìolLi. 
ni volatile di un’altra litro e 
mezzo della scuderia dei tra¬ 
teili Maserati zMl’uUituo giro 
un liatialissimo gua.sto all'ap¬ 
parato eletlrlco h.i tolto di 
mezzo Casiellotti e .Musso 
hi iHJtutu sfivcciare verso il 
tr.iguardo .Al secoiulo po.-.to si 
e piazzata la eorprendonte Lo¬ 
tus M'itìcrati di Bri-an Nayloi 
e al ter/o Calu.uic.i Nelle 
l 100 la vittoria ìt toec.ita alle 
Lotus britaniuclic 
\’er;imonft> oitim.i l'organlz 
'z.izione che ha penne.sso U 
cronometneo >volger.si delle 
zave u\ progr.vnuu.i e che ha 
fornito un servizio informa- 
/;o!ii di priiu'ordiue 

ANTONIO VII.L.WI 


di Gigi Yilloresi, Jean Behra 
Harry Shell, Aloiuio Do l’or 
lago (nella classe oltre 2 000 
Gran TurLsjno), Bellucci. Coi- 
tese, Scarlatti e Canni ha su¬ 
scitato il vivissimo interesse 
del pubblico, scattato in piedi 
fin dal segnale del -<\ia» 

.Ican Behra. alla curva dot 
Cinghialo, due cliilomelri do. 
po la partenza, era già al co¬ 
mando. Villoresi al quale era 
saltat.i la marcia alla partenza. 

era attardato. Dojxj qualclu . 

giro, però, si assi.sieva a unai TORINO, .1. U uuoi.itor»' 
spettacolosa rimonta dei vec- Roberto Lnzzurt dt'lla fauot- 
chio Gigi, il quale con uu’an- .mu.ui 


Il DETTAGLIO TECNICO : 


Nuovo record di Lanari 
nei 200 m. a rana: 2'48"8 


datura sivericolata, riusciva ai 
rimontalo una decina di jJosL 
zioni c portarsi a rido.-;.so del 
caiwflla. Quando già si spera 
va di assistere a un duello di¬ 
retto tra l’italiano e d fran¬ 
cese, giungeva alle tribune lo 
notizia dell'incidente <ii cui 
Villoresi era rimasto vittunn 
Jean Behra ha pouiio co.si in- 
disturbato filare verso il tra 
guardo. Negli ultimi giri ha 
dovuto ridurre nolcvolmeiite 
l'andatura in seguito alla 
bruciatura di una guarnizione 
la ecia di lunio lasciata daila 
.sua macchina ha fatto temere 
al suo clan una brusca ferma¬ 
ta che peraltro Fabilità del pi¬ 
lota ha scongiurato. Al secon¬ 
do posto è terminato l'amerl 
cano Shell e al terzo il rego¬ 
lare Frere, al volante di una 
Ferrari piuttosto superata. 

Tra le Gran Turismo, i fcr- 
rarifiti De Portago o Luglio 
hanno a.gevolmcnte super.ito 
la Mercedes 3 000 SL d. Giu¬ 
seppe Musso, terminando nel 
l'ordine la corsa. 

Vittoria aU’insegna di una 
schiacciante fiuperlorità tiuel- 
la otionuta da Cahianca. su 
O.'-'ca. nella quarta gara, riser¬ 
vata alle 750 sport. La su.i vet¬ 
tura. perfettamente a punto, 
ha disposto del campo con re 
lativa facilità, lasciando a un 
terzetto, composto da Branca 
(Moretti). Tinazzo (Giaiir) *• 
Lippi (StanguolJim) il compì 
to di lottare per le piazzo? di 
onore. Gli uUimi giri sono 
stati compiuti da Cahianca ad 
andatura meno .«o.itenuta 

La gara che ha portato alle 
stello l'entusiasmo del pubbli¬ 
co e che ha fatto registrare a 
ripetizione bruschi cambia 
monti di scena è stata l'ultima 
riservata alle 1 100 o 1 500 
s{Mrt La prima è .-tata vinta 


tuo ha eoiujulstat» .i 
'l’orim» imll.i plsi-lu.» ««p«-it.i 
del Centro Sportivo l'I.it it 
priiii.ito italiano «lei 2ùU .i i.i- 
n.i «'«111 il tempo ili 


C.KUITU GKA.N’ TURIS.MO 
' Clavse ?Ui)U: i) Morulll (.Mn- 
Sfrati) i-he ha i-oiiiplutu lo 
oii’ora Km. ts.t.à’t: i) Si-arliotll 
(Fiat 8 V '/.ai; ) Km. 1V»,9II; 
J) Leto ili 1*^010 (I i.it 8 V y.ag.) 
Km. l&r,886. 

Giro jilù vrloi-e; .MoroUi (Il 
9.) la Z'iH't iiiedi.i Klii. 159. 

Classe taoo; i) tiouaier (.Mfa 
SV) i-iie ha roiiipinto in im'ora 
Km. lJfi,7?9: ') .VIollelU (Alfa 

SV) Kiii. Itfi.IZS; 3) Kiu/ettl 
(Alfa SV) Km. Ul,5J’). 

Gito più vcloee; .Motieni (Il 
17.) iti Z*J5''3 alla media di 
Km. 153,'J88). 

Classe 1300; l) Cavallini (.Vi¬ 
ta SV) Km. 141.391; Z) Natalo- 
iii (t-inrla .-Vppl.t) Ke.i, 138.7'J5 
(primo delle 1100 ). 

C.-UrKGOIHA COHS.V 

Classe 750; 1) Collo Davis 

(Cooper) elle perroire nell’ora 
Km. 13’3.75B; ’i) IMrorrhl (Stati- 
RiiclltuI) Km. t43.8’Z7; 3) llrau- 
ea (Muretti) Km 14'3.3I7. 

fJlro più veloce; Colin (Coo¬ 
peri In ■Z’.ll"R alla media di 
Km. ISe.OM. 

Classe '3000: tl Delira (Ma- 
seratl) Kiii. 166.030; >) Scbell 

(Maserali) Km. 164,938; 3) Fre¬ 
re (Ferrari IH) Kni. )6).483. 


Giro più veloce: il 6. di Beh- 
ta In 2'I6"9 alla inedia di chi* 
lometrl 174,0003. 

Uraiv tUTlsmo olite 200; 4) 
De Rortaco (Ferrati) che ha 
compiuto In un’ora Km. 138,083; 

2) Luglio (Ferrari) Km. 154,934; 

3) Musso G. (Mercedes) con 
Kin. 147,156. 

Giro più veloce: il 4. di De 
Portago In ‘3'Z6”1 alla media di 
Km. 163,066. 

Classe 750; 1) Cablanca (Osca) 
che ha percorso neU'ora cht- 
toinetrl 149,258; 2) Tinazzo 

(Glaur) Kin. 145,327; 3) Itranra 
(Muretti) Kin. l3S.'36i. 

Giro più veloce; il 20, di Ca- 
blanra (Osca) in 2’26'’7 alla 
media di Km. 1.52,0I7. 

Classe fino a 1500; ]) Musso 
(Osca) in 36’30” elle ita com¬ 
piuto in un’ora Km. 163,907; 
2) Urtali (Lotus Maserati) in 
36*48"9: 3) Cabiaiira in 36’56”4. 

(tiro più veloce il 14. in 2’32”7 
alla media dt Kmh 166.931. 

Classe 1100; 1) Kra/er (Lo¬ 
tus) in 38'n”9 che ha compiu¬ 
to in un'ora Kin. 155,904 ; 2) 
l’ipcr (Lotus) tu 39’08”4; "3) 

Rossi (Osca) in 40’i"2. 

(Jlro più veloce II 3. «Il Fra- 
zer in 2’28"5 alla media di 
Kin. 160.41). 



Il gluv.iiie ptiota roiiiaiio LUIGI MUSSO saluta felice la 
fnll.i dopo 1.) hell.i vittoria riportata nella corsa delle 1300 


C A L C I O 


DOPO LA SCONFITTA CON L’UNGHERIA LA FRANCIA TORNA AL SUCCESSO 


Sudata vittoria dei “gaiietti,, francesi 
sugli irriducibili ragazzi sovietic i (2-1) 

l iiff F sUtÉtt thtIPi^er Ihoè*ì ffioco 


(Dal nostro corrispondente) 


l’.MnGl. ‘21 — Umi |^■:rIlta 
i Otiihcttuta fino itli'nltniui iiii- 
-. ufo e unii sliiìittii ritforKi 
ilfllii Francia che. «i qiiindict 
Uiorni lialtii M-i>ii/!liii .-«iilufii 
sull» Stesso terreno od opero 
iti'll’ViUìhcriit ini .siipiif») ri¬ 
montare la chimi e fueiinie 
tilt irriillicibih I ti'i it.'Di I 
rietiei 

II ri.sutuitii (2 1) ri.-iin-e«-lim 
iihòii.sfiiiqni (Jiu.staiiieiife • l'ii- 
lori Ili campo- .<■ « friiiiec.M 
111 aperfi/ra dt ripre.Mi luiniio 
avuto dieci iiiliiiiti folf/onni- 
ti, nel corso dei liliali avreh- 
hcio jiotiilo <;cgititre non due 
111(1 nhneno ire reii. i 
(ici. .sul finir»’. .'1 'ioiio - iiinii- 
iliiite - almeno idtrctUtnte oc¬ 
casioni furori-volt intssandosi 
(• TÌ]mssiiiidost ta jialUt limisi 
timorosi di tirare direltamen- 
le SII Beiiirficr 

La .squadro frniue-»'. lep 
iiermente niiijìioratii niiirt’o 


URSS: Vaselli, Tlsrenlto. Oitonkov; l’araiuonov, Itasctaskln. Netto; 
Tatusclii. Isa.iev, Strelt/uv. SaliUkov, Rlskin. 

FRANCIA: Hemetler. Kaelhei. Marcite (t.outs); l.uuis (Tellechea), 
Jnnqiiet. Marcel; Grlllel, Mekluli. CIsovvsUi. Piantoni. Vincent. 
.Arbitro: Grillltli (Int'ltllterra), 

.Marcatori ; .Nel sei-iniil» trn))i» 'l’rllrehae.i |K) al 1’, Vinrcnl 
(K) ali’S’ e Issaev (li) al 30’. 

Spettatori; 65 mila riri-.i. 


(I qneìlii tii.'.'fii l'Oiifr» l’ifti- 
y/UTiii. «Oli l'inncslo del ile- 
hiittiinle Mekìilfi e animata 
da un i’iuiitoDi ui condiiioni 
speitdcuiose, ha im’sso aiii'or<i 
nmi volili in risulto lincile clic 
sono le site carattensiichc 
priiieipnh relorita, viiorc. 

Intona iniprovvis-it-ianv all'at¬ 
tacco a ottimo aOoitiimenlo 
II) di/e.s(i Mo è eiiliilii iniu- 
rosameiife nel /imife. ri¬ 
schiando d< naufrayare sotto 
la crescente pressione dei so¬ 
vietici. 

Gli ulfeti IO miifitiii mi.s'.oi, 
al contrario, nettamente su¬ 
periori nel juoeo tl’o.s.sieiiie, 
nel eoiitroilo della jxidn. iiel- 
l'tmltastire le azioni e. oltre- 



l'n pas.sageio del franceae Behra su .Maserati 2000 re . prnta eonisl.a di una magnifira gar.a 


tutto, dolali di una eccellen¬ 
te preparazione fisieit. sono 
enduti nell’errore ni ripetere 
con monotonia yli stessi te¬ 
lili «il oìocu. facililiiiiil» cosi 
il compilo della difesa awer- 
■fiina, liiuuii) jiriili) poro e n'n 
seur.sa ì>recisioiie Certo con 
mi (lineo un iio’ più vario e 
mi po' più di previsione nel 
tiro I someliri. che quando si 
spiegano all’attacco appaiono 
m> vero rullo compressore, 
avreldiero potuto cogliere /a- 
cihiiciite almeno il pareggio 

Per qminto Tiimardti i .sin. 
poli, Putiifont Iter i fninci’.si 
e Yiiscin per i sovietici sono 
stati senza ornhra di diihlno 
i migliori Piantoni e. nrl- 
l'eqiiipe dt Francia, il motore, 
li fiato e i cervello Vtisvin, 
III ({urlta soiiieficii. i’ il pi- 
Ounte Imono. una .specie di 
.tanto da iconti, con le granili 
mani che nnotano nel ciclo e 
prendono tutto il prenilihile. 

Cielo grìgio, aria aseiutla e 
non freddn, folla caUlLssnna: 
i relehri vasai <ii Viillanris 
sono sce.si d<ti loro pm’st con 
te più belle ceraniielie per i 
giocatori sovietici E lo stes¬ 
so sindaco del paese ne con¬ 
segna una. di foggia strana, 
al capitano Afelio, firmato dal 
vecchio Pillilo Pii'iis.so 

Poi .si roinin‘"i I fruiire.si. 
velocissimi, alrnccano per 
primi r Yas'-in jn .subito ve¬ 
dere costi possono le sue ma¬ 
ni possenti di fabbro. E i suoi 
Ttmaiuli, che piovono nell'area 
di Remcifer. vonprniio pii 
oh. prtiluntiari dei .snssiinin- 
cinqnemila .spellaton che af¬ 
follano gli spiitli 

Poi il gioco si ci/iulibriti: 
i sovietici, freddi, precisi, ar¬ 
rivano più volte sotto la por¬ 
ta francese: Tatiiscin, Strclio- 
zor e Salmkor prorano a far 
breccia via difettarlo nella 
tnirn 

Piantoni, nel camoo rircer- 
so non scherza: corrt- ria ci¬ 
ma Il fondo del campo, e sii 
tutte le patir e al 2S forni¬ 
sce una occasione rara a 
Marcel; cuniionotu da 1.7 me¬ 
tri clic VtJ.srni con un tiilfo 
sprtturolnso mette in corner. 

Riprendono » - rossi : Taiu- 
scin frsaev scendono i» tan¬ 
dem uva, due volte, ma nes¬ 
suno SI decide a tirare E 
Vedremo altre decine dt 
volte le occa.sinni sfumare co¬ 
si, in uria ragnatela finissima 
di innumerevoli passaggi 
consecutivi, .strappala da m, 


pietle gallico prima clic d ti¬ 
ro parta 

Al 31’, .vof/erenie a una 
co.scia. Marche — li perno 
della difesa friiiice.se — «h- 
buiidomi il campo. Louis re¬ 
trocede c il suo posto ò pre- 
•so da Tellechea Per un 
istante sembra che i .sovie¬ 
tici debbano passare. In cam¬ 
po francese Marcile, il eai)i- 
tniio. è 11)1 i>o’ )1 hlfi.sonc 
ilella squadra <• hi sua usci¬ 
ta fa temere il peggio. Ma 
Siilnikov. per due uolte, 
riesce II sbagliare ila pochi 
passi c il tempo .SI chiude 
con limi difficilissima parata 
di Yiisvin che. .superato da un 
uro diabolico di Piantoni, si 
rore.scia nil’imlietro e .snlrn 
qmuido il noni .sembrami 
latto 

Si riprende: come sempre 
i francesi partono a vite. E 
perforano. (ìrillet scende sul¬ 
la destra, centra, e Tellechea 
sopraggtangendo in corsa rac¬ 
coglie e insiicca. Pns.sano set¬ 
te minuti in cui Viisciu è co- 


CICLISMO 


Prìiiio Misei'occhi 
nel Cr. Pr. Rosso 


MONTECATINI TEHME. 21. 
— Il -«Gi.iri Premio del Ito.S' 
.so » vvolto.si oggi, tiiiiiit» del- 
l.i .sene h.i Litio regi-stniie una 
gios.su soriirc-s.!. 11 campione 
del mondo deil'inscguimemo e 
letoidmaii tieirtit.i. Ercole 

B. ililini. è -. 1,110 ju«'ceduto in 
volala citi Miseioi'thi. La gara 
del vincitore e stat;i un mo¬ 
dello di regolai lui. Egli ha sa¬ 
puto thi.sare nel migliore dei 
miHli le foize tanto da giun¬ 
gere su Itiuguaiiio ni magntn 
t'hc etmtlizioni di freschezza e 
da liuscite a piazzare una moz.- 
za mota d.Tvanti al grande an- 
lagoni'l.T. (Juell.-i di oggi è la 
seconda sconfitta che Baldini 
ha .subito da quando ha i on 
(lUistato :1 litoh» di i.impnme 
dei mondo 

Ecco l’ortiini- d'.trnvo. 

I) MI.SEROCCHI Angelo (G 
S. Re.sia di Imola) che com¬ 
pie t '210 km «lei percor^o m 
Ole 5.11“ .'dia media <li km 
40.loti, 2) Baldini Et cole (S. S 

C. trpi) a mc'zz.t ruota; 2) Mar¬ 
gotti .Antonio (Ravenna) s, 

4) Finì Giatomo (r*ielr.is.inta); 
.’>! Ba.ni R'im.'ino «.Vavacrhio >; 
6) Cestai i (U C Trevigiani) a 
in”: 7) ChirKlirii (Pavi.i) .s t; 
8| Oii.'izzmi tl-an-stina Prato a 
2’40’'; >9) PiM-agli.i (.A. .S. Ro¬ 
ma). 10) Romagnoli t Pavia). 


Stretto ad arditissime parate 
per saloare la sua rete, poi 
ecco it secondo goal; Marcel 
.serve Mekiufi, questi scarta 
Ogoiikoo e allunga a Vincent. 
L'ala .siiii.stni fu tre passi e 
batte nuovamente Yascin da 
15 metri. 

àicmbru che t sovietici deb¬ 
bano cedere di schianto. La 
pressione francese è ubria¬ 
cante. Ma Vaselli, in mezzo al¬ 
la sua area, contunda la cal¬ 
ma, ordina spostamenti e fa 
- muro » du solo: c pioti piano 
In macchina russa si rimette 
in moto. Siamo al quindice¬ 
simo mttinto della ripresa: da 
questo momento i francesi at¬ 
taccheranno solo in contropie- 
de e salveranno la vittoria 
coi denti. 

zìi 20' la rete sovietica: Is- 
saev ha la palla a mefó cam¬ 
po. avanza, scarta prima Mar¬ 
cel, poi Louis. I francesi ar¬ 
retrano aspettando il passag¬ 
gio. Ma Issaev avanza anco¬ 
ra un po’ e. di colpo, lascia 
partire una staffilata imprcn- 
«Itbiie. Il pur bravo Remetter 
non può farcì niente. 

Non passano tre minuti che 
Issaev fa il bis.- si lancia 
ononfi raccoglie un perfetto 
passaggio di Tatusoin c in- 
snccu ni nolo. Ma Griffith di¬ 
ce «li no. che Issaci) era tn 
fuori gioco. 

Ogni minuto che passa e 
una stretta al cuore per gli 
spettatori. Con gambe, testa. 
petti, e anche con le man: 
funi] nolta chiaramente) i 
-■ galletti - arginano la marea 
degli attacchi aiT’ersnrt. Solo 
Cisotvski è rimasto all’attacco 
ma anche lui. sul finire, si 
metterà nel mucchio del di¬ 
fensori. E la fine dell'incon¬ 
tro troverà protesi all'attacco 
nella vana ricerca de! pa¬ 
reggio. 

AUGUSTO P.ANC.ALOr 


Sveiia-Danimarca M 

STOCCOUfA. 21. — Svezia e 
Danimarca barmo concluso col 
pareggi» di i-l II toro odierno 
incontro di calcio a Stoccolma 
(primo tempo 1-0). 

Ita segnato per ta Danimarca al 
28’ l’ala sinistra llanscn. e al 37' 
del serondo tempo, per la SvexU. 
la mezz’ala destra Thillberg. 


AUnniCl SANITABI 


C LA DOMENICA IPPICA SUGLI IPPODROMI DI ROMA. MILANO, FIRENZE E NAPOLI ') 

\'el 'inckey Club,, villorioso Tissol 





It fotofinish del « Pr. Roma Vecchia »: Xogaret precede Morbtn 


Sfratta--.do l.v la-, ore: o.e tx»- 
potf:z.or.e di pe-o Negarci s; e 
tr-.oasto r.cl trad j:;or.a c « Prc- 
rr .f> Rc-ma Veccii:a » dotata d; 
■ar. rr.-'aonc e Tr.erzo d. prer'-., 
-'j.la d;«anaa cU 24«0 metrj c..c 
aveva vì.-Uì al.mearsi a; nastri 
aett* cjsvAl'.i 

Morb:r\ che aveva racco!*.» ì 
favxiri delia quota (era offerto a 


•5 5 contro l'uno e un quarto di 
S\jZi-ezi c mz.niui’.o a a d.'t.v.- 
73 dopo aver dato 1 irr ore'Siz.-'c 
.n 'o j'z.T.c ir.hur.c à. pc'cr-. 
un .IO r re 

-A", v.a a’'dav3 al «mando 
QS rz.r.d .tendo a fatta a.nda- 
tura OasanU ai due r.vppr«.en- 
tanu delia Razza del Seddo; Fau- 
iir.io e Vasco de Gama mentre 


g;-. a’tri siegvLvar.o staccat;*- 
s.m: Nu.Ja d. mutato Sno a', a 
grande c..r-.a ove s. faceva s*",:- 
Morten nella cu; Ss-ia pro- 
gred.vano Nogarct e Corvino 
mentre Vasco de Gama mostra¬ 
va di non gradire J’amlatura 
Gratissima. In drrjttura. scom¬ 
parsa QS, ed in evitServte diffi- 
coiti Faustolo at facevano luce 


Morhin e Nogarct cd rr« questo 
dhe con epurito superiore pre¬ 
valeva a'ile tr-.bune mentre Mor - 
bfn esaunfo dallo sforzo lascia¬ 
va ia piazza d'onore a! finale 
d; (forvino molto ben compor¬ 
tatosi, 

ScdJte partenze che hanno la¬ 
sciato a desiderare: ma 1 UNIRE 
insiste sempre con la march.na 
Cottint. E sarebbe ;ntcres«:antc 
sapere perchè. 


DETTAGLIO TECNICO 


1. Corsa; 1) .AJbare; 2) Spar¬ 
viero. Toc V. 2* P, 13-23. Acc. 

73. 2. Corsa; 1) Demonio; 2) 

Tizzana; 3) Agerola. Tot. V, 43. 

P. J8. 21. 28, Are. 127. 3 Cerva 
t) Coarmayeqr; 2) Lanuvio: 

3) Niccolò Accorsi. Tot. V. 2.*, 

P. 15. 29, 16, Ace. 442. 4. Corsa: 

1) Oasperene; 2) Felice; 3> Ol¬ 
iò. Tot. V. 37. P. 14. 19. 12, .\er. 

147. 5. Corsa: 1) Nogarel; 2) 

Corvino. Tot. V. 29. P. 22 . 43. 

.Acc. 186. 6 . Corsa; 1) Soaila; 

2) Sprint Tot, V. 48, P. 27. 25. 

Acc. 97. 7. Corsa: 1) Sahara; 

2) potawatoni; 3) laireite. Tot. 

V. 38. P. 31. 26. 52. Acc. 453. ,---;- 

8. Corsa: 1 ) CiciriM; 2> Reale; j Kibot ha dato 

3) WarrenfieM. pubblico 



ieri l’addio al 
milanese 


MILANO. 21 - n G.P di Jo¬ 

ckey Club (ìt miimni di premi 
pò il Coppa d'oro del Jockey 
f'iih fu 2400 mie flato rfnfo 
Tiijo:. moritalo da Comici, j 
i.;v, che i commiffari «Jt corsa 
OfiKoo Ttsptrdo II reclamo di dan- 
nP-joiomento nel rigoar,li di Bor. 
ha Tom. Cinque concorrenti, do¬ 
po le defrziOTii «fi .Mrtoobif. Bur¬ 
li ira SiTtiTìi r itoìinaretto. fi 
fC.T.o oUiT.eoli ni via e cioè- AJh-1 
-ano II. (imi Oamal. Barbo TotuT 
r Tiffot 

-Al ria assume il comando Da- 
[ »-i if. franilo dal compaano di scu- 
r'rna Gat(, lunoo la corda, r da 
[Birba Toni luha slcvsa nllezra, 

! iM evtcrn» In coda al ferretto 
Ttfsot. mentre .Mirrano II ri¬ 
mane più lontono .A metii della 
dirittura. Tissnt cerca ifi supe¬ 
rare Barba toni, il quale con 
Gad lenta a sua i otta di rag- 
piunoere il fuggito Damai. In 
curro. Damai c sempre m testa, 
uenlrr Barba Toni gli fi arm- 
ciu'»; oll’e.vferno vi fa luce Tis. 
•ot che, lanciato, fupera Barbe 
TOtu r batte infine Gml sul palo 
Urlo fa z«rcno per l'eventualità 
di un dannegoiarnento di Ti.t*ot 
nCi con/rofitl d« Barba Toni, per 
una leggera deviazione «n arrivo. 
ma poi i commissari confermano: 


l> Ticroi fCamtcìf della razza 
DormeUo Olgiole); 2) Gail (Pav-' 
varani); 3) Barba Toni (Pacifi¬ 
ci); 4> Damai (Gabrielli) Una 
lunghezza e mezza; mezza; olio 
Totalizzatore vinc 13; piazz. 12 
Sei corso delia riunione il pub¬ 
blico ha dato un addio vcnlimen- 
fii.'r al granir HibOT 

Dopo la terza corsi Ribof c 
sceso in i>t.cla montato di Camici 
Con Riho*. l'ir.Ss’pirabiIr cOm/ei- 
gno .fi bor Maqutric l.'applau- 
fo della fotta si e fa'to cubilo 
scrosciante Dopo un «canier» i 
due caralli si sono portati a! 
navfro del miqlio Ribof ha fatto 
qualche capriccio, infine, con Ma. 
gislris alla corda ,i e lanenito 
Aa andatura non del lutto spinta 


Ribn; e Magistris hanno percorso 
la dirittura di fronte alta tribu- 
r»a; Maoii(ri,« ha affrontato per 
primo la cuna, con Ribol al Stan¬ 
co, poi, rul'q dirittura di arrico. 
pur tralteniit.i da Camici, tl ca¬ 
vallo fenomeno ii e scatenato 
nella %ua rcioUa «• polente an¬ 
datura. .Magiftris SI c staccato e 
Ribof tuffo volo, mentre gli cp- 
ptatift direutavaro uragano ha 
ftaffato II palo del traijuardo. 

I-itort.o .1 Ctniiri ed o Ribof 
vf e stretto subito dopa «{ pub¬ 
blico. rà t festeggiamenti si sono 
prohingaTi per un pezzo La du 
rez'-one della SIRE hi offerto a 
Camici, lanfir.» del cuuatlo prò- 
dipio. ed a Penao. allcr.atore. 
due Oggetti ricordo 


A Kontìki IVAdrìatìco», a Capriccio il «Capodimootea 

FIRENZE. 21. — Il Premio Adriatico, prova d) centro delia nn- 
nione svoltasi oggi airippodromo. è stato vini» da Koniiki che ha 
preeednto Vorace, Albore e Nembo I.a prosa .vi correva sitila 
distanza di m. 164ò ed era dotata di L. 500.000 di premio. Le attrr 
eorse sono state vinte da Burlamaecn. .Marziale, Stria. Cassiopea. 
Svominos. Zorga, Bandinelio e Danaro. 

• « « 

NAPOLI. 21. -- Caprieclo ha vinto oggi It Premio Capodlmonte 
prova di eentro nella riunione svolia.«| oggi aU'lppoilromo di Agnano, 
precedendo, nella dirittura di arrivo Brigantino e Balabeng. Le altre 
core sono sUte appannaggh» di Queen Betty, Senatrice, BirilUaa. 
Senio. Elodls, Brio e Zipolo. 


Studio 

medico 


AHinmci EcoHonci 


I) 


COHMSKCtALI 


18 


A Bratislava pareggiano 
Francia 6-Cecoslovacchia B 

BRATISLAVA. 21. — L'incon¬ 
tro di calcio tra la Cecoslovac¬ 
chia B e la Friuicia D si ò chiu¬ 
so In parità 1 -) (1-0). 

Danno segnato per la Cecoslo¬ 
vacchia Kraus al 15 del primo 
tempo e per la Francia Lecoeu- 
vre al 3* del secondo. 


ESQUILINO 

VENEKEE 

DISFUNZIONI SESSUALI 
41 «gni erigine 
LAROKATORfO 
ANALISI MICSOS. SANGlf:i 
DIrett. Dr. r. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 63 (Stazione) 
Aut. Prrt. IT. 7 -S 8 n. ani 


Dott. Pietro MONACO 

Stadio Medico per la cura dette 
• SOLE» Disfunzioni SessuaD 
Cure pre-post mairtmontali 

Via Salariar 72 kit. 4 • Roma 

(presso PLAZZA FIUME). Orario 
16-12 16 - 18 . Sabato 16-12 T 663666 
Aut- Pref. 28775 del *3-a--S5 


CIMODROMO RONOINEIU 

Oggi alle ore 21 riuntone 
Corse di levrieri a parziale 
ocncflcio C.R.1. 


UNA perfetta ORGANIZZA- 
ZIO.NE AL VOSTRO SERVIZIO. 
RtparaztoDl ea pre s ae oroloCL (So¬ 
gno) Via Tra Cannelle 80. Polizia 
elettrica. Controllo «IcCIromco. 
per orologL 


I 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


ATLETICA LEGGERA 


MENTRE NEGLI STATI UNITI CONTINUA LA VENDEMMIATA DI RECORD MONDIALI 


La Leone "europea,, con 1T4 sui 100 metri 



NELL’INCONTRO Di BOLOGNA VINTO DALLE RAGAZZE TEDESCHE (56-39) 


Alla “Gius!,, aoche il primato dei 200 metri 


Record della Paternoster nel giavellotto 


iDal nostro corrispondonta) 


Nel Riavellotlo lancio-record 
della PATLKNOSTER 


HOLOCìNA, 21. — CJiuse|>- 
Leone ha (atto • molto 
,(//uno. nel cielo nuvolo.so 
.li (jiiesto quinto confronto 
Itdlia-tiermania. Ha collo le 
'ulc due villoiie delle atlcte 
italiane nelle gare individiia- 
. 1 . contriouendo efficacemen- 
if al successo nella staffetta 
IxlOO. Prode^<!e suffragate 
dalla coiKiuista del' primato 
Italiano ed europeo nei cento 
metri piani, realizzando un 
tempo di valoie miei naziona¬ 
le (11 ' e -I) e portando il pri¬ 
mato (lei 20(1 piani da 2 -t"l /10 
a 24" netti. Altro leeoid quel¬ 
lo del giavellotto che la no¬ 
stra eclettica Paternoster al 
rpiurto lancio ha portato da 
metri 40,0 a nielli 40,2.5. 

Dal canto ^uo la (Jreppi, 
pur supeiata dalle due tede- 
-ehe iiell'HO o.slacili, ha egua¬ 
gliato il piiniato nazionale 
( 11 ",' 1 / 10 ). Noiiost.anle queste 
prestazioni di rilievo le ra¬ 
gazze teutoniche hanno dato 
cappotto alle nostre nel sal¬ 
to in lungo, 80 ostacoli e lan¬ 


cio del poso, aggiudicandosi 
il primo posto nel disco, gia¬ 
vellotto e salto in ulto. 

Alla fine il punteggio ù 
stato: 50-39 per la tìermaziia. 
il che depone che, malgrado i 
progressi nelle corse veloci, 
siamo ancoia in condizioni di 
precarietà, specialmente nei 
coneoi si. 

Affollata la tiibuiia coper¬ 
ta. Si eomincin coi inelri 100 
piani. Partenza ottima, scat¬ 
ta la Peggion di forza ma .ii 
30 metri è « hes'uta » dalle 
aitie. tra le quali irresistibi¬ 
le « vola » la i.eone, alla qua¬ 
le cede la slanci.ita Fuhi- 
mann. n''4'10. uragano di ap¬ 
plausi pei la « (ìiusi »; 11 '8 
per la tedesca, seguita dalla 
iicciut.i Hriitting 

Nel disco la piciol.i L.i- 
fienz offre mii.iciili di dina¬ 
mismo e al secondo lancio 
realizza metri 48,28 La Pa¬ 
ternoster esplode subito con 
metri 44.30 che lo permette¬ 
rà di supeiaie la pesist,i Wer¬ 
ner. Modesta misura, metri 
37,l!6, ottiene la Ricci. 

Delusione nel salto in lun¬ 


go dove la Passio (metri 5,01 
all'ultimo salto) non sfrutta 
la pedana, non ha elevazione, 
e come la Mattana (metii 
5.20) e lenta nella rincorsa. 
Brava la Holfmanii, una inc- 
diolinea potente nella rincor¬ 
sa e che allo stacco si aiuta 
di hi accia. .Sua la vittoria 
con metri 5,85, ma la bion- 
ila Weidnor le ò vicino (me¬ 
tri 5,79). 

Nei metri 80 o-.f acuii la 
(Listi è -«uhito in testa, ma 
inccsiiica con la coscia sini¬ 
stra al penultimo ostacolo 
per CUI resta di un decimo 
(1()''7'1()) al disopra del limi¬ 
te rnondial'- che le ai>- 
pa I tiene, 

.Seeond.i in 11" netti e 
.Sander; lei za la fJreppi 
1I''3 che ha ceduto n(‘l 
naie, eguagliando però il 
cord italiano e -uperando 
di una decimo ^a Mu>s() 

Ne- 200 pieni alila iiro- 
dezza della Leone che e.sce 
dalla cu:va nettamene prima, 
mentre dopo .strenua lotta la 
Hohmer i25"2/10l ha lagione 
di-lla no.stra Bertoni (25"3'10) 


la 

in 
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CICLISMO 


UNA CONVULSA VOLATA FINALE CONCLUDE UN EMOZIONANTE GIRO DI LOMBARDIA 


Darrìgade precede dì mezza raota un grande Coppi 


•N'el gotto del pe^o sconso¬ 
lante (-.s-Ibizione dolio nostio 
Coletto o Ture! cho tormina- 
no battuto ia gara con la 
stossa im-diocrc misura: mo¬ 
ti i 11,09 Entu.siasm.i invoco 


Werner < metri 
sfoggia uno .stilo 
Sooond.i la - co- 
Kliite con metri 


I armonio:i 
• 14,75) chi 
Iiorsonalo 
I az.zh-ra 
13,88 

Nel giavellotto l,i Patoriio- 
.-'tor o lenta al !noin(-nlo di 
las-oiare l'attrezzo, ma al 
(piallo lancio trova Io .,catto 
•giusto e con metri 40,2.'' .si 
intromette fra le due iisle- 
sclie e lealizza il primato 
ii.izionale. X^ince la Broni- 
inel. metri 48.18, clu- -foggia 
\eIoeita e raccorda -c.itlo e 
sp,diala nel finale (iai.do al 
giavellotto una parabola ra¬ 
dente. jicrò molto .so-temi- 
t.i 'reiz.i la iidnista .Aniioff 
con metri 45.7(J; qu.c’.i ia 
'ruic! I metri 38.99) 

N'el salto in alto la Bai- 
toluzzi supeia i inetii 1.50 
.alla terza piov.i e si ferro.i 

II L:i j)ol(*nie ma impreci-a 
.Maa.sberg rest.i sulla sie-s.i 
mi-ur.i, ma per il minor 
mimeio di falli è terza Ciar¬ 
di e Kiliaii superano i im-tri 
1.55 L'a.sticella viene poi tata 
a metri 1.58: L’az.zurra e Li 


La folla già gridava alla vittoria del **campionissimo,, quando Darrìgade rinveniva con un **rush„ furioso, e vinceva - Coppi data 
battaglia sul Ghisallo è poi fuggito con Ronchini, ma gli inseguitori capitanati da Magni li hanno ripresi a 12 km, dal traguardo 


(Dal nostro Inviato) 


MILANO, .ti. — La ruota 
di Darrìgade: che spettacolo! 
Una ruota meraviglìota. Una 
ruota che fulmina, « brucia 
Una ruota che fa piangere 
Coppi. Una ruota inaspettata... 


Le cose, nella volata del¬ 
la pattuglia dei i 8 per la 


conquista della vittoria nel 


« Giro di Lombardia » sono 
andate così. All'ingresso del¬ 
la « pisu magica » era De 
Cock che tirava la fila. De 
Cock veniva avanti con l’in- 
tcnz.ione di far largo a Van 
Looy. Ma, ecco hlagni. Il 
quale aveva capito il « giuo¬ 
co > e si portava a ridosso di 
De Cock. F. Coppi s'affianca¬ 
va a Magni... 

All'uscita della curva che 
porta al rettilineo d'arrivo 
Coppi c Magni erano gomito 
a gomito; Van Looy, alla 
corda, era tagliato fuori. Cop¬ 


pi c Magni irrompevano sul 
traguardo: erano scatenati; 

lotravanu .a denti stretti .illa 
disperata e, piano piano. Ma¬ 
gni perdeva tcneiio. Già si 
gridava: « Coppi iia vinro! 
li fatto era meraviglioso.'M.i... 

Dall’esterno s’era fatto lar¬ 
go Darrigade. Fra in ritardo 
poco dopo, d'una lunghezza, 
su Coppi c .Magni, alTingres- 
so del rettilineo d’arrivo. Ora. 
Darrìgade cspludcv.-i: il suo 
< rush » era furioso, potente, 
agile. Darrigade si portava 
sulla ruota <Ìi Coppi; poi, di 
scatto s’alzava all’esterno, si 
affiancava a Coppi c a un paio 
di lunghezze dal nastro lo su¬ 
perava. Il vantaggio che Dar- 
rigadc coiiqiiistav.i su Coppi 
era d’una mezza ruota scarsa. 

Aveva vinto Darrigade. F 
Coppi piangeva, piangeva. In¬ 
vano, 1.1 folla lo chiamava:^ 
Coppi scappava dalla pista. 
Coppi andava a sfogare su 
spalle amiche la sua rabbia, la 
sua delusione, la sua tristezza... 


F oiev€€ 




e 


No, non c andata bene a 
Coppi, oggi. 

Voleva vincere. Coppi. Og¬ 
gi, Coppi, aveva un deside¬ 
rio prepotente di vittoria. Per 
\ inccrc ha dato battaglia. Ha 
dato b.tttaglia lassù, sulle ul¬ 
time rampe di Madonna del 
Ghisallo. Davanti a Coppi, che 
dava battaglia a Dobet, Forna¬ 
ta. De Bruync c Couvreur, 
c’cr.mo Plankeart. Bouvet, 
Monti; e c’era Ronchini un 
ragazzo fresco, vivace, bril¬ 
lante. che stava incttcndiS nel 
sacco Piankaert, Bouver e 
Monti. Scattava due volte. 
Coppi. La prima vo'ta si libc- 
ra\.t dì tutta la compagnia; 
ma, poi Bobet tornava sulla 
ruota di Coppi. II quale dì 
nuovo scattava. F questa volta 
Bo’DCt doveva dargli via li¬ 
bera. Coppi airinseguimenio di 
Ronchini: non gli riusciva di 
acchiappare il ragazzo: gli 
arris-ava però, a tiro; a 
I uga a due, Roncnini-Coppi. 
nella discesa. 

I uga a due. fuga scatena¬ 
ta: Coppi c Ronchini aveva¬ 
no j! diavolo in corpo. Ma (era 
chiaro) starano commettendo 
un peccato di presunzione; la 
strada che da Madonna de! 
Ghisallo porta a Milano è 
lunga: un’ora e mezza di cam¬ 
mino. 

Sarebbero riusciti Coppi e 
Ronchini a guadagnar !a « pi¬ 
sta magica » soli? Uhm! AI- 
Finsegutmento c’erano Darri¬ 
gade, Van Loor, Albani, De 
Brume, Forestier, Couvreur, 
Maule, Vlavcn, Monti. De 
Cock. Bobet, Van Avermaet, 
Van Cauter, Polo; all’insegui- 
mento c’era soprattutto. Sfa¬ 
gni. Era formidabile. Magni! 
Pur di prendere Coppi, sareb¬ 
be stato capace di farsi scop¬ 
piare il cuore. Altro che ac¬ 
cordi con !a casa di « Patron • 
Coppi! Magni non poteva 
« permettere » che Coppi arri¬ 
vasse a mettere un’altra fir¬ 
ma sul « libro d’oro » del « Gi¬ 
ro di Lombardia ». E non l’ha 
permesso! La pattuglia all’in- 
‘eguimento di Coppi e Ron- 
chini .Magni l’ha nutnta di 
.'Bido’io di leone, si può dire. 

Magni, nella caccia, è sta¬ 
to Parlerà che davvero ha da¬ 
to li corpo c l'anima. Coppi e 
Ronchini in vantaggio d; 45 " 


a Scrcgiio sono stati raggiunti 
a una dozzina di (.liilomotri 
d.il traguardo. E come suno 


andate le cose nella solata 


già l'ho detto. 


La corsa. E’ stata bella? No, 
a parer mio bella non è sta¬ 
ta. All’inizio ci ha fatto \e- 


nir la barba: scatti, allun¬ 


ghi c fughe con atleti di se¬ 
condo piano. z\ un certo pun¬ 
to (s’era nella discesa di Comc- 
rio) s’c mosso anche .Magni 
Ma è stato subito inip.il!ina:o 
F'aito sta clic ai piedi de! 
Ghisallo, gli uoinini erano tut¬ 
ti in gruppo o quasi. zMìisra 
è partito Bouvet. è partito 
Monti, è partito Plaiickart; è 
partito, quindi, Ronchini. F. 
poi SI sono mossi Bove:, De- 
bruyne, l ornata, Couvreur c 
Coppi, che più su dos'cva -gio¬ 
care d’audacì. 1 . Pcrc.ò la corsa 
s’è accesa, b.i preso fuoco. 
Perciit 1 ! • Giro d. bombar- 


ORDINE Di ARRIVO 


1) narrìgade (Francia) rbr 
compie i 34B km. del percor¬ 
so in 6.14’36’'. alla media di 
km. 3S.147; 2) Coppi a IB 
crntimrtri; 3) Magni; 4) Van 
I>oay (Belgio): S) Albani; 
6) Monti; 7) Decock (Bel¬ 
gio); 8) Bobet (Francia); 
9) Ronchini; 18) Van llaver- 
maet; 11) Forestier; 12) Coo- 
▼rear; 13) Manie; 14) Vlae- 
yen; 15) Van Caater; 
Ifi) Fomara; 17) Polo, tatti 
con lo stesso tempo del vin¬ 
citore : 18) Ganthier a 2*38’'; 
19) Contemo; 28) Calvi; 
21) Sorgello; 22) Tognaecini; 
23) Calcesi e altri in tempo 
massimo. 


dia • è divenutis bel.o. emo¬ 
zionante. drammatiso. 

Tardi s’era fatti', perf'. 
Esaurita o quasi la carica 
psico-fisica, Ci'ppi c Ronch'ni 
venivano raggi-unti e — ,om’era 
stato previsto — una pattu¬ 
glia correva a Milano per gio¬ 
carsi la V .tti'ru j'io ipnn: 
Possiamo dur.que d.re s.hc dal 
grigio sono venute aia lu¬ 
ce le figure sii Ron.h.n. (un 
ragazzo dei'e ultime leve .he 
morde il freno, che s’arram¬ 
pica con tac'lità e ha li p.is,,' 
rapido), Copp. (.he s’è sca¬ 
tenato ,.on l’.mpcio deiie loi- 


gorami vittorie di uii tempo, 
ma è stato — infine — co¬ 
stretto a Lisciare il passo .1 
un atleta più veloce), Darn- 
gade (uno - sprinter • la cui 
ruota c pronta, secca, furba) c 
Magni (che ha tanta colpa del¬ 
le lacrime versate da Coppi...), 
(|ualclic sprazzo di .Monti. F. 
qui siamo costretti a far pun¬ 
to e accapo, per girare il film 
della corsa. 

Freddo, nebbia, pioggia. Le 
strade luccicano come spcv- 
chi. Sulle strade, a mucchi, 
le foglie morte. SI. oggi è il 
giorno del « Giro di Lombar¬ 
dia ■«. Fug-gi fuggi sotto Li 
pioggia. La corsa va incontro 
a uii'av ventura bagnata. Il 
- via • alle ore v.i/. La bru¬ 
ghiera ingoia gli atleti sìmili 
.1 fanias.nì: i! fruscio delle 
ruote è serrato c segna il ritmo 
della corsa. Sono scappati 
Trombili c Bartalinì. Non van¬ 
no lontano. .Scappano (juindì 
Keiclecr, Cainero. Falaschi, 
l'erlcnghi, F'.ivcro, F'orest.cr, 
Guerrini, Coletto, Pellegrini, 
Buratti, .Monti c Van Genech- 
len. zNnchc loro non vanno 
lontano. Più robusta c l’azio¬ 
ne di Boitecchia, Ulian.t, Cai¬ 
nero, Sc'gbezzi e F'aveio: l’to” 


i‘o<"; 9 . Polo: IO. (’arlcsi: 11 . 
De Cock; u. .M.iirle; 1 Van 
I.uoy, .1 i.p". Poi, nell’ordine: 
Albani, Darrigade, Forestier, 
VLieyen, Munti, Van G.niter. 

In fuga Koncliini e (Juppi. 
Intanto, .Magni, che taceva la 
discesa a rotta di collo orga¬ 
nizza l’insegii'meiito mettendo 
insieme una pattuglia di 17 uo¬ 
mini: .Magni, Van I.oov, Alba¬ 
ni, Darrigade, .Monti, De Cock, 
Bobet, V.in Avermaet, Ds 
Bruyiie, Couvreur, Maule, 
VLievcn, V.in Cauter, l-oriia- 
ra, I*o'o, 1 orcstier e Bouvet. 
I! (|iii!c Itousci. un po’ si 


perdev.i. !.’ tutto. 1 .' tutto, per¬ 
chè di come poi sono andate 
le cose l'abbiamo deMo. 

1 .’ finita e si tirano le som¬ 
me: il biiaruio è lallimcnta- 
re per il nostro sptsn. Non 
in un.», ch’è lina, delle undi¬ 
ci -gare del « 'Frofeo Dc-ygran- 
ge Colombo » le ruote azzur¬ 
re sono nuseitc a spuntarla. 
Gli atleti del Belgio hanno 
vinto la - .MiLino-San Remo • 
(De Bruvne), la . Parigt- 
Bfuxeiles - (V.in I.uo>), Li 
• Freccia Vallona » (Van Ge- 
nc,.liten). !.» - I iegi-Bastogne- 
l.ie.gt- (De Bruviiel; -gli atleit dì 


di vantaggio a Tradate. AH’iti- 


scguìmcnto Piazza e Vito F'jve- 
ro che si portano nella fu¬ 
ga a Pome Trcs.i. 

Intanto, .Magni ha temalo dì 
fuggire nella discesa di Co¬ 
merio, insieme a Moscr, Filippi, 
Monti. Padovan, Guerrini, Ne¬ 
gro c Zuccunellì: niente d.i 
fare; il -gruppo era attento. 

Continuava la ^fuga Bottec- 
chia, Uliana, Cainero. Seghez- 
z;. Piazza, Giuseppe c Vi;,' 
F'avero. Grosse nuvole correva¬ 
no nel cielo basso, di piom’oo. 


.acriniosi'; g I atleti erano nia- 
scherc sii fango. Poi 1 ! eie!,* 


tri po > apriva e :a pioggu 
la smetteva di dattilografare, 
monotona, la su» nenia fasti¬ 
diosa suMe s:-asle. La pati-j- 
gV.a di puma cominciava a 
pcnlere terreno sulla salita di 
Viggiù. Qui, da! gruppo scap¬ 
pava De Gasperi. e poi sc.sp- 
pavano Modena, Nascimbene. 
Gaggero. Monti. Si'brero, De 
Bruvne, Van I-ssov, Moscr, 
P'ankacrt c Sorgeloos. Per far¬ 
la breve: fra Viggiù e Malnate 
la pattuglia di punta veniva 
messa nel sacco. Tutti in grup¬ 
pi', quindi, a Solbiate. 

Tranquillo i! rifornimento a 
Como. Dopt' d: che .•\ureggi se 
la dava a gambe. Intanto Cop¬ 
pi spaccava una gomma e Al¬ 
ban; rovinava a terra. All'in¬ 
seguimento di .Aureggi paniva 
Mon*:. Breve fuga a due c 



I ranci.» si sono imposti nel 
• Giro delie Fiandre - (Fore- 
sticr), nell.» - P.irigi-Roubaìx ♦ 
(Bobet), nel • Giro di Francia » 
(Walkowiak), nella - Parigi- 
Toiirs . (Bouvet) c ne! * Giro 
di Lombardi.» • (Darrigade). Il 
- Giro • (Il casa nostra s'è ri¬ 
solto co! successo di Galli 
(Lussemburgo); c Gral (Svizze¬ 
ra) II.» trionfato nel • Giro * di 
casa sua. 

Con un pugno sii mosche in 
mano i « nostri -. Per i quali 
li -Trofeo Dcsgr.ingc Colombo- 
p.ir che dica: - Gomme ic 
l’ag'gìa di, c.» nu'\ è (.osa... -. 

Il « Trofeo Desgrange Co¬ 
lombo » è una conquista di 
De Bruyne c degli atleti del 
Belgio. Facile conquista. Per¬ 
chè l’uno e gli altri, già sul 
traguardo di Tours, tre set¬ 
timane fa, potevano c.intar vit¬ 
toria. 

ATTILIO CAMORIANO 


ti-dcsL-;i varcano l'o-stacolo al 
.wcondo .s-alto. ma a metri 
l.Gl la Giarrii falli.-sci' lo tro 
prove, mentre la Kiliati su- 
Iior.'i la misura cl'acehitto 
por sb;it;'iaio i mofri Ll!4 
Staffetta veloci-, gara am¬ 
bila. anche se la 'vittoiia 


della Germania è larE.i-men- 
le assicuiata. Scatta bene la 
Poggioli. cambio rita-dato 
della Bertoni, che però man¬ 
tiene il metro inizi ile di 
vantaggio: La Mu.sso stringi- 
i denti, e doivo strenua lotta 
mette il mor.so all.i .-(cattante 
Brutting per cambi.iie otti¬ 
mamente con leggero van¬ 
taggio con la Leo le. Voi., 
"Gui^i - e batte l.i Sa-(ter 
Tempo: 4(5" netti, delu.sione 
per II pubblico, che .ispelt.'i- 
va il recoid. noi avtt-mmo 
messo La Cirepiii a. posto 
della Bertoni 

Pcrroiie vinceva infn.e ]a 
selezione sui .5000 metri col 
tempo di ir41"4 e Colaros-: 
(pici!.! dei lOO in 10".5 

(Honc.lu .VSTOURI 


DETTAGLIO TECNICO 


.METRI 100; 1) LEONE II”4 
(nuovo record lt.iIlano e euro¬ 
peo); 2) Fuhrmann Il"8; 3) 
Briittlni; 12'’; 4) PEGGION l2”l. 

LANCIO DEL DISCO: 1) I.a- 
frenz m. 48.28; 2) PATERNO¬ 
STER 41.30: 3) Werner 42,83; 
4) Pìcei 37.68. 

S.-\LTO IN LUNGO: 1) llofle- 
mann ni. 5.85; ••) Weldner 5,79; 


3) K.VSSIo 5,61; 4) .M.XTT.XNA 
5.26. 

.METRI 100 PIVNI (maschili): 

I) Colarossi in I0"5; 2) Arrhllll 
10”6; 3) 0’.\siiach IO"?; 4) .Men- 
Konl 10''8; 5) Bassi 11”. 

.METRI 80 OSTACOLI : 1) 

G.XSTL in 10"7; 2) Sa'ider 11"; 

3) GREPPI ir’3 (prlinato ita¬ 
liano egiiagtial(i); 4) .MUSSO 
ir’4. 

GEiTTO DEI. PESO; 1) WE;R- 
NKIl b. 14.75; ») Kliite l'J.BS; 

J) COI.FtrrO 11,09; 4) TURCI 
11.09. 

.METRI 200: 1) LEONE in 24” 
(nuovo record italiano); 2) Boh- 
liu-r 25"2; 3) IlKItTO.N’l 25”J; 

4) Vltsi-hki- J5"9 

I.ancio del !;iavel|olto: 1) 
lirumiiiel metri 48,18; 2) Pater¬ 
noster m. 46,25 (nuovo iirimato 
italiano); 4) 'liirri m. 38,99. 

Salto in alto; I) Kilian me. 
tri 1.61; 2) Giardi m. 1.58; 3) 
.Marsberc ni 1.50; 4) Itartulu/zi 
ni 1,50. 

.Staffetta 4 \ 100 ; 1) Italia 

(PecKlon, Bertoni, Musso. I.en. 
ne In 46’; 2) Germania (Nitsdie, 
rnrham. Bruttine, Sander) In 
46”6, Piinteetiio: Germania 56: 
Italia 39 (nnale). 

.Mttrl 5 000 imsrhill: 1) Per- 
rone in 11’4I"4; 2) E'aè 13‘13”6: 
3) Costa I5’29”8: 4) Bruno In 
15’30’. 



l’AKRY O’BRIK.N’ è In 
forma. Ieri h.» Linci:»to 
so a m. 18,7'2 che se 
non miglior.» il record 
diale è un.» mlsur.» di 
zinnale valore 


gr.in 
il pe- 
aiiclie 
mon- 
eeee- 


PRESTAZIONI ECCEZIONALI DEGLI ATLETI U.S.A. 


King: terzo americano 
che corre i 100 in 10’*1 


Rpcoril mondiale nella 4x400 y. • Bell salta in lungo ni. 8.08 ! 


ONTARIO. 2T — Presta¬ 
zioni eccezionali sono state 
realizzate ieri nel cor.so di 
una prova di allenamento del¬ 
la .squadra olimpica ameri¬ 
cana di atletica, svoltasi a 
Ontano. California. 

Il primatista mondiale nel 
getto del peso. Parry O’ Brien. 
ha compiuto un lancio di me¬ 
tri 18.71 (SUO primato mon¬ 
diale (li 19.059». mentre il pri¬ 
matista mondiale del lancio 
del martello. Harry Connol- 
ly. ha raggiunto i m C5.12 
(primato (il).?!» 

Nel lungo. (Iregory Bell ha 
saltato m 8.06 (primato mon¬ 
diale di Owens con 8.13). 

Nella stalletta 4 x440 yar- 
de. la squadra statuniten.se ha 
migliorato di 2'10 il primato 
mondiale con .T08’'i> Nei me¬ 
tri 100 Leamon King ha egua¬ 
gliato il record mondiale con 
lO 'L battendo Bob Morrow e 
Ira Miirchison 

Ecco gli altri risultati: 

M. 400 o.sTncoIi; 1) Glcnn 
Davis 51.1. 


U BELLA MANIFESTAZIONE ORGANIZZATA DAI « VETERANI » 


Domina Giuseppe Dordoni 
nel Trofeo Siilo del Sole 


l.ii l.oiiibarclia viiipc il Gran' Premio delle Kegioni 


MIL.\N»). 21. — In attesa delTartivo del Giro di Lombardia, al 
X'rtodroino ViKorrlli si è svolta una riunione riclistira che ha visto 
la V moria della squadra dllettantistira Italiana rhe parteciperà al 
Giochi di Melbourne sulla formazione olimpica cecoslovacta a 
Milano in allenamento. 

.Slaspes (nella foto) si è preso la rivincila su Sacchi. vincendo 
Ir due prove di velocità; mentre nel giro a cronometro i due forti 
pistaioli hanno realizzato lo stesso tempo. Erro i risultali-: 

IT.XI.I.X - rECOSLOVACCni.\ (preolimpionica per dilettanti) : 
srlocltà ; Ir due prove sono state vinte da l•esenll su Machel; 
chilometro con partenza da fermo; I) Foticek in l’lb”3/5 alla me¬ 
dia di km. 50.991: 2) Gasparella in rii” alla media di km. 50.704. 

INFONTRO .SI.XSPES-S.XCCIII: I. prova - VELOCIT.A: I) Ma- 
spes. 2) Sarchi. Ultimi 200 metri in I2”4/I0: 2. prova VF.LOCIT.X: 
1) Maspes, 2) Sacelli. Ultimi 200 metri in Ifà'IO. GIRO DI PI.tTX 
.\ TRONOMETRO: 1) a pari merito M-ispcs e Sarchi In 23”4 5 alla 
media di km. 60 . 106 . 


Giuseppe Dordoni Ita vinto... 
passeggiando il Trofeo Siila del 
Sole, la classica del podismo 
romano organizzata dalla As¬ 
sociazione dei 'VeteranL E’ vero 
che non era presente il suo 
grande amico e rivale, Abdon 
Poinich. ma contro il piacen¬ 
tino che ieri è-apparso in gran¬ 
de giornata e favorito su una 
distanza per lui più consona, 
anche il fiumano avrebbe do¬ 
vuto forse abba-tsarc bandiera. 

Subito alla partenza scatta¬ 
vano Barzottini. Sernich e De 
Bernardo seguiti a 50 metri da 
Dordoni. Bomba e Marrhisel- 
la. Sullo strappo che porla al 
P;«rco della Rimembranza Dor¬ 
doni si portava sui primi e 
tutti perdevano contatto con 
lui. Il solp Sernich gli re.-d- 
steva rispondendo agli attacchi 
del piacentino con foga 

Al terzo giro. però. Sernich 
appariva ormai .stremato c ce¬ 
deva nettamente alFennesimo 
attacco di Dordoni che si in¬ 


volava tutto solo verso il tra¬ 
guardo passando acclamato fra 
due ali di folla 

Intanto dietro a lui le posi¬ 
zioni si erano nettamente deli¬ 
ncate. A più di 2’ camminava 
di consej^’a Sernich, quindi 
nello spazio di 5' Poli Di Ber- 
nrrdo. Marchisella. Barzotlini 
c Di Nero che si clas-diìcav ano 
ncU'ordine. 

Una bella gara anche dal 
punto di vista spettacolare e 


grande successo di folla oltre 


che organizzativo. 


ORDINE DI ARRIVO 


I) DORDONI Giiiveppe (Dia¬ 
na Piarrnza) in 1 ora 8T5'*: 
2) Serghinic (Etruria Prato) a 
2'19"; 3) De Bernardo (Dop. 
IJIV. Fer. Napoli) a 2’56”: 4) 
Domba (X'is. Urbani Roma) a 
3*5”; 5) Del Nero (C.S. Fiat To¬ 
rino) a 3’7”; 6) Rarzottini (Ga¬ 
lileo Condor Ratavia) a T33”: 


anco''a tutti in gruppo o qua- 
ai piedi dì Madonna de! 
Ghisallo, dove sulle piste dì 
Bouvet, Monti c P'.ankacrt -.i 
lanciava Ronchini II ragazzo, 
fre-co come la pr'mavera. cor- ■ 


.X.NrilE PLIt II. H.XSKI-rr l cominciat.v i..\ -- ll xg.v .\i.\hci.\ ^ 


Successo di misura deila Roma sul Varese ( 59 - 52 ) 


BO.MA: Fortonato. Antonini, De 
Carli (21). Asteo (2). Ninchi (1). 
Cerioni (6). De CaroBs (6). Pa. 
veri (2). Marzherltinl (21). Gam- 
bino. 

VARESE: Mazistrini. Galli. Ma- 
sebeni (4). Gnalro. NestI (18). 


reva a tagliare i! - traguardo |MàrèÌÌi (IL fÌoKÌV (4).'Fora*tre 
TOMO » della corsa. F. dietro il 
ragazzo in maglia bianco e ce- 


ri (16). Zacehi (2), Zorxi (21). 
ARBITRI; Follati e «nssi di l.i- 


levtc, veniva Oi-spi che aveva 
lasciato nei fango Robet, De 


Bruvne, gM altr.. Un urlo. 


l’urlo delia toì'.a, rompeva li 
'ilenzio de: moiti. Passava 
(loppi! Svaniva nella nebbia 
tanto presto che la gente io 
credeva un’ombra. 

(^esto l’ordine di pasvaggio 
sul * traguardo ro<*o - di Ma¬ 
donna de! Ghi'jiio; I, Ronchi¬ 
ni, j. Coppi, a ». Bobet. 

a 2 c’’; 4 - Couvreur; ». ior- 
nara a »("; 6 De Bruvne; 2- 
Boavci .A 4 :"; S. Magni a 


Lo palestr.i del Foro Italico 
ha di nuora xpalaiicato le sue 
• njode.ste - jjorte egli affezio¬ 
nati del basket romano. Ormai 
la piccola palestra della capi¬ 
tale non ha piti 1 requisiti at¬ 
ri ad ospitare la ttrande mas- 
.sa di tifosi 

Ieri sera infatti molta gente 
e rimasta fuori del cancello, 
e quella che era riuscita a pas¬ 
sare. st è doruta accontentare 
d' Vedere I incontro in ima 
lì,antera iiiipo<<ihtle. L'inaugu¬ 
razione romana del canipio 
Ulto c toccata alia Roma-, unai 


partita piuttosto scialba ben¬ 
ché le due squadre abbiano 
cercato di dare rito a qual¬ 
cosa di buono. 

Pensiamo che ancora i quin¬ 
tetti non siano in ottime con¬ 
dizioni di forma e a corto di 
allenamento Certo è che il 
Varese poco ha fatto vedere 
ed i pialforossi con il solo 
Slargheritini hanno avuto p>jr- 
tita rinra 

L'inicio era del Varese: la 
squadra di Garbosi partiva di 
.scatto e riusciva a guadagnare 
due volte il canestro con azio¬ 
ni precise r pulite: poi la Ro¬ 
ma ritornava alla canea ed a 
metà del primo tempo grazie 
a due splendidi - contropiedi - 
di Marghentini e si portava in 
vantaggio Da quel momento la 
gara non aveva stona: con il 
puiilrgaio di 27 a IS a favore 
della Roma le due caripr.cini 
indorano al ripo.so 


Sella ripresa il Varese cam¬ 
biava schieramento difensivo: 
dalla difesa - Momo-flooftinp , 
l>a$$,ira alla difesa - 2-3 - e la 
Roma si trovava un po spae¬ 
sata anche perchè il lungo De 
Carolis (sceso in campo feb¬ 
bricitante) non inqranara chi»»- 
so come si tropiva fra Flokas 
r Marcii AI •#’ il distacco del 
Varese era sceso a soli C pun¬ 
ti, e I gialioro.ssi stentavano a 
ritrovarsi 

All S’ cambio m c.inipo ro¬ 
mano: entravano .4sreo e Pove¬ 
ri al posto di De Carolis e Cc- 
rtont. lì gioco cambiava .subi¬ 
to aspetto: con .Asreo-.Vinchi- 
Pareri a meta campo il Vare- 


rini e De Carli, senza allena¬ 
mento — o quasi — yl» altri 
sebbene Asfeo e Pareri abbio- 
no giocato un gradino più su 
Xel Varese buio pesto: solo, 
troppo .solo. Zorzi; mutili gis 
scatti di Xesti, Flokas e Mo- 
.«cheni Poi il Varese ha, se¬ 
condo noi. un grave difetto, 
non .saper perdere Infatti 
quando g'ià il risultato era a.s- 
sodato Garbf'si — allenatore 
de» lombardi — faceva entra¬ 
re in campo con compiti pmr- 
tosto cattivi Galli e Zucchi. Gli 
arbitri, malgrado qualche svi¬ 
sta nell ultima parte delVincon- 
ITO. SI sono bene di.sjmpconat: 

VIRGILIO CllFRl'RIM 


7) Marchisella (Ciis Bari) a 4*8”; 

8) Poli (VIg. Urbani Roma) 
a 4-28". 


Il Gr. Pr. delle Regioni 


L.i Lombardia, vincendo 
anc*ora il G. P- delle Regioni. 
.=;’è confermata la regione che 
svolge il migliore movimento 
di propaganda atletica d’Ita¬ 
lia. Ottima la cla.'is'ifica di 
Piemonte. Liguria e Veneto; 


!c Marche hanno ben meri¬ 


tato il quinto posto. 

Le gare dell’ultima giornata 
li.inno veduto emergere Ber- 
ruti SUI 100. Fattorini con 
faeilità sui 400. Fantoni net¬ 
tamente .supcriore nel disco, 
Loflrerio sorprendente nel tri¬ 
plo. Romeo sicuro sui 1500. la 
Lombardia d’un soffilo .-ul 
Piemonte nella 4 per 

100 . 


.M. SOO; 1» Tom Comtne.v 
1 48 7. 

.M. 400: 1 ) Loti .loiio.s 47!» 
M. 1 TiOO: Il Ted Whpolor 
3 57 1 

M. 200: 1 ) n pari mento 
Thaiie Baer p Bobbv' Mor¬ 
row 21.3 

.tf. no ostacoli: 1» Lee C »- 
Ihoiin 1.3 7 

M. a 000: 1 ) Max Tino 

14 22 8 

M. 3 000 Siepi: 1) Charles 
Jonp.s 9 19 fi 

GiarelFoflo: 1» Bud Helcl 

78.00 

AsfU; Bob Richards 4 597 
.-llto; Charles Dumas 2 0.5 
Disco: I > Parrv O’ Brien 
.51 8C 

Solfo triplo: 1 » Ira Drdiv 

15 fi2 

Staffetta 4.rII0 uarde- 1 » 
r.S.4 (Miirch’snn. King. Th ,- 
ne. Baker e Morrow» 40 3 
Staffetta 4 x440 parde- 1 » 
T’.'s.A LTenkiris, .Sowell. Cour’- 
ney. .lones» 308 8 (nuovo pri- 
ni.ato mondiale preeerleii’e 
.3 03 8 » 


li torneo di pallavolo 
organiizato dali'U.I.S.P. 


Rispctl.ale Ip previsioni noi 
prima Bìornat.i di campionato 
pallavolo temminile orsani-r.t 
dairuiSP di Rom;i. 

A onor del vero si devp di 
che tutte le squadre ciocnno c 
molt.a volontà senz.a mai perde 
SI d'animo, pur essendo anco 
Itrivc di quella tecnica die | 
permette di palleRgiare «• s\< 
gere del bel gioco 

Ecco I risultati- Ce-'teccII 
Freneslino 2-0 punti scgmti 15 
15-6: Uarbatella-'TiiscOiano 2 

punti segn.ati 1.V10. 15-9; 

Giovanni-Tnillo 2-0 punti segn 
ti 15-13. 15-5 

Nclrincontro amithcvolc :ra 
'quadre ma.schili dei Trullo 
della GarbaTclla B. netta viltnr 
del Trullo col puntegj;',, 
15-1.3. 1.3-6 


Zatopeck vince 
una gara in Germania 


BERLINO. 21 — Emil Zato; 

ha vinto oggi u.na gara in’er: 
zionale su strada di 25 chilomt 
-svolat.'i a Torpau iGcrma 
Orienta’rl 

Egli h.i coperto li percOr'o 
I or.a I9'38'4/I0. precedendo 
qua-i due minuti lì secondo cì 
silicato, il cecoslovacco E. Som 

E" questa la prima volt.» 
parecchi mesi che il vincitore 
tre medaglie d’oro alle Otimpi 
di Uel'inki. prenda porte ad i 
gar.a al di fuori della Ceers-ov 
chia Corre c noto Zatopek 
reggerà alte Olimpi.idi di M 
tiourne nella m.araton.i c 
10(X10 metri 


li dettaglio tecnico 


.METRI IM: I) Rerrnti (Pie¬ 
monte) I6”8; 2) Nardelli (Ven. 
Trid.). 

M. 4(»*: I) Fattorini (l.om- 
bardU) 49”8. 2) Calola (Tosca¬ 
na) in 56"5. 

DISCO ; I) Fantoni (Lazio) 
42,M; 2) Benedetti (Toscana) 
41.1(); 3) Riberli (Lombardia) 
4«.fl3. 

TRIPLO: I) Loffredo (Lazio) 
14.03: 2) -Amnlfo (Liguria) 1347; 
3) Malusa (Lombardia) 1347. 

M. 1500: 1 ) Romeo (Calabria) 
4 04”; 2) Gobbe (UmbrU) 4-05”; 

3) Vaibnsa (Lombardia) 4'OC”. 
STAFF HI.A 4X100: )) Lom¬ 
bardia (Faraone. Alfieri. Stin- 
chelli. Cavazznti) 43”2; 2) Pie¬ 
monte (Fra. Porzio, Berrntl. 
Cosa) 43”3; y Liguria (Bignar- 
di. Garbi. Solari. Pierinici) 44". 

CL.ASSIFIC.A FIN.ALE : 
Il Lombardia, ponti 137 50; 2) 
Piemonte 117; 3) t.ignria tIO; 

4) A'enelo 109: 5> Marche 108 ; 

6) Toscana 10640; 7) t.azio 

OPAO; 8) Aenerla Ginlia 90.10: 
10) Emilia 87. 


Kt'GBV 


R. Roma Parfenope 3*3 

R. ROM.A: Riccieri. Fascetti II. 
Catorci. Ripandelll. L'ngaro. A'oii 
Caschira. Spinozzi. Chernhini. 
Annibaldi, Selmi, Romagnoli, Cec- 
rorini, Farroni. Zaccaria. Capasso. 

PARTENOPE: Di Corpo, Ange- 
ri. Bellastella. Ginliano IL Espo¬ 
sito. Mattone. Fnsco. Ascsntini. 
Fermariello. A'ablecco, Scndavol- 
pe. De Giovanni, Maioerhi. Vol¬ 
pe, Rocco. 

AI. ARC.ATORI; nel prime tempo 
all*8' Afartone sn punizione e al 

Cecrorini pnre sa punizione. 


se era co.stretto ad aprirsi, cioè, 

a tornare alla difesa - nomo- j ^ RISl'LT.ATi 

zona-, e le azioni di Mnrghe-l "Roma-Varese 59-52; 'Aloto- 
rifini De Carli avevano re-1 itiorinl-SImmenlhal 9I-;i: Vir 
Olone della ormai - larga’- d: ' tii»-*A iarrggio “Canta - 

tr.'a varesina | Cavia 59- 37; Rrnrlli - Re.vcr 

Degli atleti ottimi .Marghcn- 173-73. 


Visscari « mondiale » 
sui trenta chilometri 


HEI4?INKI 21 — Il tirlandcsr 
.Ar.’ti Vi-a-c.iTi h' b.-i:iii’r> il pn- 
mat.' i"onrt .'Io dei 20 km -n 
1 .l,'’'».» 6 I! nreccrirr'r j'nm. ti' 
ipparten.-'v a ai ceces ov .'cco Za- 
topsk con I33'23'8 dal 1952 


Eccovi lo sc-amo him acii.s 
gara- inizio per la Partrr.op»' che 
,’oi pacchetti' guidato da Scod.-,- 
volpe sì porta subito sotto, con¬ 
cretizzando alIH" la propria su- 
pcT-orità con una b»X)n.-» pun'- 
zione. realizzata sulla sinistra a.» 
Martone I romani rcag-scono a 
dopo gioco alterno a metà campo, 
giungono al pareggio ai 36* sj 
punizione realizzaTa da Cecvor.n . 

-Airinizio detta ripresa la par- 
tenope s» distende all" attacco 
'cnz.a ottenere nulla jjur fruerrt-i 
di due punizioni entrambs- sb-- 
gl ate da Martone 

I RISI'LTATI 

GIRONF D; I.azio--rrasrati 6-1 
'sospesa al 7V della ripresa pel 
incidenti): 'Rnghv Roma-Parte. 
nope 3-1; *Sancabrie|e-.\(snita 5-0; 
'.\.S. Roma-Cas Roma 60-3. 


I 
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« UUNITA* » DEL LUNEDI» 


SCONCERTANTI RIVELAZIONI GIORNALISTICHE SULLA FINE DELLA “PRIMULA SMITH,, 

Co me morì Lesile How ard 

Svelato // mistero del “volo 777^,; Toereo neutrale su cui viaggiava l*attore fu abbattuto dalla caccia tedesca 
per un equivoco dei servizi di spionaggio • A Berlino giunse la segnalazione che Churchill si trovava a bordo 
dell'apparecchio > Colpo di scena: Londra fu preavvisata dell*attacco, ma decise di sacrificare i passeggeri 


ha siiuazicne in Pvivhia 


(Coiiiinuazloue dalla i. pas.) temporanea. In serata sono le cose estranee, accresciute- mo: ma nor permetteremo a 
:—7 sfati trasmessi brani ilei di- si nel corso deati anni che nessuno di sfruttare, contro 

sta di operai di alcune fab- scorsi pronunciati al comizio arrestarono tl suo sviluppo; {I socialismo, il processo di 
briche di Varsaufa. di sfu- del Politecnico e dalle 21,30 bisogna ricambiare tutti i democratizzazione. Jl partito 
denti e di giovani era stata Qjfc 23 circa à stato trasmes- pezzi cattivi dei tiosfro mo- e tuffi gli uomini clic videro 
riceuufa ieri da Gomulfca, Cy- jq jj testo.quasi intcarnlc del dello socialista, sostituirli con il male del passato e i quali 
ranKicwicc, Ochab e Zavad- discorso di Comiilka al C.C, pezzi migliori; bisogna per- sinceramente desiderano eh- 
ski. Rispondendo alle domatt- Anche o proposito di al- fezionarc questo modello con minare tutte le tracce del 
de rivoltegli dalla delegazto- cune affermazioni di agenzie altri migliori e utilizzare le cattivo passato, dovrebbero 

ne, Gomulka aveva affermato straniere e di quanto ha pub- nostre migliori esperienze. opporre una decisa rcsisten- 

che il Comitato centrale ritie- blicato stamane il giornale Gomulfca si ó quindi diffu- -a a tutte le esagerazioni e 

ne che la cosa più importante belgradese Politika (e il quo- ^ juj rtìù importanti coni- a tutte le voci tendenti a in¬ 

sia la fiducia e l appoggio lìdiano americano New York t-i... stanno davanti al- debolire l'amicizia con l’Unio- 





Una sene di rivelazioni IoI» Hn_ 

ciornalisliche hanno provo¬ 
cato in questi giorni scan¬ 
dalo a Londra: si tratta di 
ricerche attorno alla fine del 
noto attore inglese Leslie 
Howard, che nel giugno 1943 
trovò la morte mentre viag- 
giai.ia. con altri dodici pas¬ 
seggeri, su un aereo civile in 
rotta da Lisbona all’Inghil- 
lerra. L’aereo fu abbattuto 
da una squadriglia tedesca, 
incurante dei segni civili e 
neutrali deirapparecchio. Ina¬ 
bissatosi nell’oceano portò 
con sè il mistero di uno 
degli episodi più sconcertan¬ 
ti del secondo conflitto mon¬ 
diale. 

Sulla fine dell’attore, no¬ 
tissimo in tutto il mondo — 
interpretò fra gli altri film 
Il Pigmalionc >* Romeo e 
Giulietta », «Intermezzo». «La 
foro.stn pietrificata ». « Via col 
vento ». n La Primula rossa ». 

.< La Primula Snriith ». « Il 

primo dei pochi » — una 

prima versione .autorevole 
venne data da Churchill, nel¬ 
le '•uc memorie di guerra. 

Churchill .scrive che, a det¬ 
ta dei senùzì informnlhi bri¬ 
tannici, l’app.arecchio civile 
venne abbattiito dai tedeschi 
in base a una cr.-ata segna- 
lanione dello spionaggio na¬ 
zista, secondo cui a bordo 
di queiraereo viaggiava lo 
stesso capo del sovemo bri¬ 
tannico. Si dev-^ ricordare che 

.a quell’epoca Churchill aveva ... .... 

avuto ad Algeri un incontro Lesile llowanl come apparve in « Via col vento > accanto a Vivian Leigh glesj il quale, incaricato md 

con De Gaulle. e che effetti- --------—- 194 A di tenere un corso di 

vamente i’ caoo del gov'erno dine di abbattere Taereo a sdii er.i eguagliata .soltanto .spietata ironia dal nazismo. lozioni sul segreto militate 

inde.sc in ouei giorni ritornò tutti i costi, senza pietà c dalla .ctupiddà dei loro agen- Howard giun.se in Spagna iiri-baoc. in .A.ii'tralia. agli 

a Londra, dopo una tappa a ,i taasativo di soppnine- ti — aggiunge .sir Winston. neila pninaver.i del 1943. e ufficiali di Mac Arthur che 

Gibilterra, a bordo di un ap- re qualsiasi eventuale super-E’ difficile comprendere segui fedelmente rincarico cj apnrestavann a invadere il 

naroerhio da guerra sul qua- stue. cerne una persona di senso suggeritogli dal governo. Giappone, riferì un opisiwiio 

le viaggiava anche l’allora comune jxitesse immaginai^ Strinse contatti con alcuni a’ia luce de’b* informa- 

minlstro degli Esteri Eden. ^erSÌOtie dì ChurchHI avendo a dispo- circoli intellettuali, e alialo- „ ^olo 777 » appa- 

Da niianto riferisce ChiirchiV .<;izione tutte le ri.'^or.sc della gamente si comportò in Por- j.j. ovidenticsimo anche nei 

nelle .‘=lie memorie, gli agen- « Fra i tredici civili che Gran Bretagna, fossi cndrot- togalio. particolari. Il funziona¬ 
ti tede-chi videro salire a trovarono la morte nella to a prenotare un passaggio In quel viaggio nella pe- inglese di.-=-e che due de¬ 
bordo dall’aereo civile in sciagura — scrive Churchill ^u un aerea neutrale in par- nisola iberica Howard era fondamentali per 


1 mpuriuiuc belgradese Politika fe il quo- juj mù importanti com- a tutte le voci tendenti a tn- 

- sia Io fiducia e l appoggio lìdiatio americano New York t-.i... stanno davanti al- debolire l'amicizia con l'Unlo- 

chill: tale tattica avrebbe do- operaia. La vu- Times) .< 1 » incidenti die .d pindiistrìa e all’agricoltura, ne Sovietica. Se non tutto. 

vuto. evidentemente, stornare «‘’D** operai e del con- sarebbero verificati a Stetti- fjgn constatato che per negli anni fraacor.u. fu cosi 

l sospetti tedeschi au altri 1 ''“ sovietici c po- far uscire l'economia nazio- come dovrebbe essere fra il 

lobiottivi. mentre era in al- naie dallo stato in cui si nostro Partito e U Partito 

:i .u,.oai.. a„i .v..« Zia cne u processo ai acino- jnyìa. alcuna conferma. Al trova sono necessari non su- comunista sot’iefico, fra la 
crafizznzlone andrà avanti, contrario. l'agenzia america- cambiamenti nelle sinno- Polònia e l’Unione Sovietica, 


lestimento il viaggio del pre- ‘ pl^nna conferma. Al trova, sono necessari non .io- comunista .sovietico, fra la 

mier; tattica indubbiamente circ„ f cdloo»rcon b, dJle- l'opcnzìa amenca- cambiamenti nelle singo- Polonia e l’Unione Sovietica. 

efficace, ma tale da c^'Perre oazio, ‘ sódet ca GonTuIka U.P. ha diffuso un dispar- p. cariche direffitc. nm so- tutto questo oggi appartiene 
alla morte I passeggeri dì un Sueprrieffo che sono 7 ® '’cconòo mii i d>rd/orc prattuUo profondi niufnnien- ni possofo. 

aereo di linea. Si è saputo scuss^i i rapporti fra i due Stettino, ti nel sistema del potere po- ^on permetteremo ad al¬ 
che quando gli agenti tedescrhl ryarti i e X ò sfato nssici - ”Wi polare, nel sistema organiz- enno di arrecare danni agli 

comunicarono a Berlino che rato ai de coati del Partito corrispondente del n cativo dell’industria, nei me- interessi u nli dello Stato 

_Ilei f^uriiiL/ nnn»i’»ln )in tmnntn tir»?- nnlnrrn ** nlln rsnii't.T — 


(tictin atnncrito notcvolo dol derivato, ap- 


organo del II «llconfcn dì rnmnILM salari, Gomulka ha n//t’rnia- parfiene ni vassato. 1 rnppor- 
lificato po- " discorso di Gomulka I.i„{,,-fl,i,,a delia clas- ti polacco-sovietici, basati sui 

to stawane Couic abbiaino iletto, ieri se operaia, per l'introdu^ prnicipi dell uqunal:arìza c 


«Churchill» era prenotato comunista sovietico che Vat- neqaio ucc todì dì Inuoro deU^appnrato polacco c min caiwa aeii cai- 

sul Dakota del ì. giugno’(vo- t„ale processo di dcniocratiz- l" "b" statale c del partito. ficazione del .socialismo m 

lo 777 da Lisbona a Londra). lozione in corso in Polonia amito luogo in quella Dopo avere affermalo che Polonia. Il sistema del culto 

tale informazione fu captata consoliderò ancora di più In .scontri fra truppe so- attualmente non ò jio.s.sibilc della personalità, e tutto tl 

dal .sicrvizio segreto britanni- alleanza polacco-sovietica. luetiche e polacche. alcun aumento notevole dei niaìe da esso denrnto, an¬ 
co, che ne avvisò invmedia- Tr.vbuna Ludu. organo del II flicrni-cn Hi Rnmiilkfi >!ulari, Gomulka ha afferma- mrtiene ni oassato. Irappor- 

tamonle il IVnr Office 01 .“su- Partito operaio unificato po- * OlSCOrSO Ql UOmUlK rj„{ziativa della clas- ti pnlacco-snvietici, basati stit 

premo organo di direziono lacco, ha pubblicato stamane Come abbiamo detto, ieri se ojierain. per l'iiitrndu- ^ c 

dello operazioni bollioho). in seconda pagina su quattro sera la radio r stamane i rinno nogli stabilimenti del- della aufonoinia, desteranno 
«... . colonne la corrispondenza da giornali rarsoviesì, hanno re- rautogcstimic operaia, do- Popolo polacco un scnti- 

**RcgOiO dei silenzio,, Varsavia pubblicata dalla .so ..zt." il testo pressocchè nrebbo froi'nro il pieno ap- ^ 

Pravdn rcnordi mattina, in integrale del discorso prò- poggio degli organi rcona- m»oo corso i unione òopic- 

Due elementi elamoro.si. 

dunque: le voci fatte filtra¬ 

re daU’Infelligonco Seroice 

avevano e.'sposto al mas.sacro „ , ,, j ... ,_ 






avevano e.'soosto al missacrol corri.spondenza della i‘»ipi stralci di quanto ubbia- rconnmìcn di tali esprrìmen- ‘1 

i naìseoceri del « volo 777 i't^Uinno del P.O.U.P. vin rollilo fare ieri. ti c non generalizzare eoi: . 

il iv«r Oflì/./. ori informato fatto seguire lina risposta Gli anni pa.ssali — ha esor- uoppa fretta tutte le riforme I COIUltlCn' 
elio Berlino avrebbe fatto àt- òella giornalista Sofìa Arti- dito Gomulka — cov/ifui.sco- che vengono proposte. In al- 
l u-caro senza niolà l'aDDa- storico chili- fre parole, rniifogcstionc op» • Gli sviluppi della situazione 

-«Ka?hio civile Perchè *dun- ^’tiltro: v L’amicizia con la .so Sono convinto che quel mia dovrebbe bo.sarsi sul politioa in Polonia hanno for- 

niio il v.iln non venne so- ^”*°tie Soin'cticn è la pietra periodo sìa passato per non principio: produrre òi più. piu malo oggetto di numerosi com- • 

sne^** Po’vhè le autorità unipolare della nostra politi- rifornii re più. Rifacendosi al- economicamente c nica’ìo. menti da parte della .stampa 

portoghesi non filiamo infor- ~~ ~ 

mate? Perchè i passeggeri 
non ftiroiio distolti dalfim- 
barc.arsi sul Dakota? 

Una ri.=)po,sta — taxsi ha ri- 
volat.» rinchicsta giomalLsti- 
e.i — venne data, inaspetta¬ 
tamente. d.i un alto fnnzio- 
na.-’o dei ^.orviri vegivti in¬ 
glesi il quale, incaricato nel 
1944 di tenere un corso di 
lozioni .sul faegreti* militate 


•iiza nel popolo polacco. 

I commenti internaiionsii 
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CONCLUSO IL CONGRESSO DI URBANISTICA 


alti il racconto tlì Churchill .sconcertante a Churchill, ave- 
Ma il caso non venne chiù- anche l.a debolezza d: ac- 


metferiJi in posizione di de¬ 
bolezza verso il nemico. E 
ani riifficiale riferì un epi.«o- 


I nianza. E. da allora. ' molti H fatto è che. la vigilia nrhXdel** 

IIAII tentarono di riportare piena 'eb partenza di Howard e lezióne- dui' 

E-/UUI V MI vmE luce sui « misteio del volo del suo imppe.snrio da L’sbo- ' ne. i^ui.a. ai.>.e. 

un nmnn rPIIAlnf nri^ ™mmeroìLìLi:‘’Su,f su°“^u°l- .-hrchurchnl a>rcb^ "■on.cnt,, dollcnto parche 


■ Le prime inchieste gioma- <^,. 5 .^ su un anpa-eerhirT ci patria più o meno sulla .stessa 

L’.semp.;„ di Imola- Accolto u» ..d.g. di Rodano ,r'u,Zi a‘IÌn.f°d] ^bb. ivf- ZZnTSSS Z 

sugli interessi femminili nella pianificaiione urbanistìck fresile Howard. Si terremoto alia pa-''’e^er! avrebbe signifi- 



V.MtSAVlA — (ili operai òcU.-i tablirir.i iti Zeraii iliirantc un ronilzio svoltosi ieri 


(Telefoto) 


DALLA NOSTRA REDAZIONE il quale sì è prodott 
nt r T.- meraviglia generale, 
o J ni; “ 'dvace dife.sn della k 

Tii n kÌ .Congre.^so nazionale speculazione del 
di urbanistica, che non pare- difenderei 

parti- eusa di non aver api 
colar! emoyon, ai corvgressi- IMsUluto 

A tributo di miglioria) 

vivevi. Il dibattito su una .. 


mozione che chiedeva che 
non si concedessero ulteriori 
prorc^ghe. oltre quelle previ¬ 
ste dalla legge, a quei Comu¬ 
ni che non redigono in tempo 
il piano regolatore, ha visto 
infatti alla ribalta, in una 


- - - III , , 1 1 1 -i _ • «« htfliUVUrflZIUJIK fjuiaccu^su^ 

- -I a! fr-scicmo. Si contava per finmme neirAtlant-co p ncs- 'a " del .silenzio», 

Pìrpvìmpnfn Rurarpit ^dla onera di Howard .imo potè s.alvarsi- l’aeroo. con tutti i passeg- ^ pp^p^è essi .si dichiarino 

Kiceviniemo d DUCdre)l nei confronti di certi circoli p-jn qui tuttavia. In ver- Reri. venne .sacrificato! contro l’nmicizin e rallcanza 

ai musicisti italiani 'niei.e.tuali dn due Pae?=i- e qione di Churchill resta con- «.Abominevole «mcrificio »; tra le due nazioni, ma è per- 

01 lliumiinjiaiigill u timo risultato avrebbe do. recenti in- hanno scritto in que.sli glor- che oli errori, dei quali e.s.si 

BUC.AREST, 21 — L’Istituto co^istere nel rafforza- chieste hanno portato alla ni parecchi giornali ingle.si. esigono la soppressione, han- 


nio pie- Questa à la strada che cjn- in tutto il mondo c di dichiara¬ 
la ha di- ance all’elevamento del te ■ zionl da parte di personalità 
fioni ilei nore di vita del'n '.tasse ope- politiche. Il Presidente degli 
III muo- TOin e dì tutto il popolo. Stati Uniti, Eiscnliower, ha nf- 
. Esse si Alcune modifìche — ha UkI- forni.mo. in alcune dichlarazio- 
valuta- to poi Gomulka — esige av- *** giornalisti, che egli .si 
nciió al- che la politica agraria. Egli niantiene « in stretto contato 
filo net ha affermato ct^n esisluno 'L 

fi Detto prospettive di sviluppo del- ^“des, allo scopo di ot- 

elle de coopcrolirc .li T-mI.izi..nr valutazione 

ei e ór uoricnla alle seqacnti condi- hÓ P 

ciiv t» 5 - ^ . 1 : . . quindi detto che **611 amici del 

a giusta dj adcsio.ic p cnamcntc polacco* esprimono la 

. V •^lìntitnrtrn /rlir • f.mnriiff. 


• ; *1 V- \ , L' : * nu» nittavin. In 

intHie.tiiali dei due c done di Cburchill resta . 

'ultimo risuHato avrebbe do. recenti 


lllirllil elllii 111 UlIU «. j|| ^ | I V* S.'S. I I I I I * mV.'’*! . «U .T ■ / f M ' V f ' • * . 

rimbolica contesa fra buone romeno per le relazioni culUi- memo tiene correnti anlila- Hice elementi o-imn non ro- 31 j-acconto è indubbiamente «« portato preqnidizin n que- 
e cattive amministrazioni, con l'estero ha offerto ieri ^isle. Howard, del resto, era cipettati. che hanno sonore di «.rmcciiantc e nessun or- *fa amicizia. E .se oggi si pnr- 

riae sindaci: il compagno Ve- ''’andalo. Rì^u’fa. infatti, che ' tifficia'c a Londra h i rapporti nuovi, questa 

■Disonnili sindaco di Imola musicisti italiani Carlo Zecchi antI-naz^^tI. gli ultimi fi*iTis r/Tifc//ipcr>cr S^'rricr in quei ... * '* j '* * non è una rnnntfe^tnzionr an~ à 

che ha già il piano reXa- Enrico Mainardi. 1 quaU («Prirnula Smith » e «Il pri- «inmi avev--< ^-olutamente In- questa dranmiatira tfg^pfffica ma è una mani-l t 


re approvato dal miniitero. ^ 1 ®»”roiimce mo dei pochi») erano chia-Uciato «fi 
Lauro, sindaco di Napoli. " Repubblica romena. Iramcnte improntati a unaL-nf-! c.i”a 


filtrare» a Lisbona 1'‘Arsione. 


nrec«>T,73 di CTurr-l 


dove, nonostante non man¬ 
chino mezzi e tecnici, il pia¬ 
no non .si è ancora fatto e 
rara», come si è detta da più 
r'’"*' non si \niol fare. 

Que.sfa è infatti una que- 
=*-one che annualmente il 
rongre.sso degli urbanisti ita- 
’i-ni solleA'a. (yrnsiderandola 


Le assemblee congressuali di cellula 


(rnntlnuaz. dalla t. pagina) 

— nonostante resistenza di 


alcuni elementi nuovi nel 

'• ‘-^‘t" '7 stCb- q^jadro dell’economia italia- 

termini: Lauro non \-iio!e ___.__ 


1 ’ ni-inr» ^a — sono condizioni gra- 

‘ • - j VI e difficili per l’insuffi- 

Una novità inv^c. e da ^ i, 

^^’zione. ^^^3 disoccupazione. 

Per u.scirne è e sa^à indi¬ 
mi ! uroanistira virii nel- a..... 


la particolare oro^nettiva rie- 
eli interessi femminili: un? 
interessante e niaccvole no- 
’"tà. ro-T-e ha rilevato l’ar- 
rhifctlo Piceinato, perché ha 
'':r?e-jto in termini nm?''-- 
o’ianfo gli urbani-ti hanno 


spensabile una lotta dura 
e unitaria contro i gruppi 
privilegiati e contro le po¬ 
sizioni conservatrici come 
quelle affermatesi al con¬ 
gresso di Trento. 

L’e.sito de! congresso di 


tendenza a considerare in Trento — ha aggiunto Amen- 
■ermini scientifici- queste dola — ha fallo crollare cer* 
intervento è stato fatto te facili illusioni che erano 
d?ì''a compagna onnrevn’<' state alimentate negli ultimi 
''.T?ri-a Rodano ed è !s*a tempi. ?.ta nonostantequesto. 
to .successivamente r’assun- e nonostante i tentativi di al* 


to in un ordine del giorno cuni dirigenti soctaldemo- 
L'ordine del giorno, rile- cratici di trasformare l’uni- 
vando Timportanza che. nel ficazione .socialista in una 
qij.-Hiro della pianificazione nuova fonte di lacerazioni in 


•• assumono^ i problemi annes- s^po al movimento operaio 
.s' con 1 esigenza di “na d|- poi pensiamo che la lo’.ta 
o-^anizzazione della popolare abbia dinanzi a sè 
yia familiare, qua.e si ron- g-andi prospettive e abbia 


de necessaria por effetto del¬ 
la p.irtecìpazione sempre più 
ampia della donna aH’attivi- 
tà p-ociuttiva ». invita a stu¬ 
diare due ordini di problemi; 
;1 coordinamento fra gli enti 
« per ìa realizzazione di ser¬ 
vizi ed attrezzature colletti¬ 
ve '« (scuole, asili, mercati, 
negozi, ambulatori, mense, 
eccetera) « tali da garantire 
la soluzione non individuali- 
.'tica delle attività domesti¬ 
che ». nonché le modifiche al¬ 
lo leggi e ai rcgolament. co- 
r-'i:n">ìi. -empre in ordine n 
tali problemi. 


noi pensiamo che la lotta 
popolare abbia dinanzi a sè 
grandi prospettive e abbia 
più che mai la possibilità 
di riuscire vittoriosa. La 
via italiana al socialismo 
non è una via riformista, 
fatta di manovre ai verti¬ 
ci. ma una via rivoluzio 
nana, in cui l’azione par 
la.mentare si lega alla lot¬ 
ta delle masse e si fonda 
su d; es.se. Ncn è • la via 
più lunga »: è ’a via per 
la q’uale si va avanti. 

C ine indicaz onv cenere 
ta d: lotta per la v-:a ita 
liana. .Amendola .si è r.fe 


tali pròblem.i. parola d'ordine de la sezione » Bandiera <* so- 

In mattinata aveva tenuto 100-000 occupati a Nap..!: no stali ultimati i congres.si 

im.a brillante relazione l’ar- Certo, è un cbiettivo che nelle cellule femminili e la 
chitetto Piceinato. .«ji pian; 5’- P'^P raggiu.agere in partecipazione è stata in 

comunali ed intercomunali, pcche settimane; ma non o media del 55*.’»; qui i nu- 

segulto da numerosi -interven- r-eppure necessario « aspet- merosi interventi hanno 

li. fra f quali quello dell'ex 'are il .socialismo » per rea- spesso rimarcato i successi 

Sindaco di Roma. Rcbccchini. lizzarlo. E' proprio atira- riportati dalle forze del so- 


verso queste battaglie eco¬ 
nomiche che .si va verso il 
socialismo. Infatti per con¬ 
seguire la massima occupa 
zione (la s'essa borghesia 
si è resa conto di quan’o il 
problema sia .scottante, e il 
« piano Vanoni » ne è la 
prova) occorre un muta¬ 
mento profondo di tutta la 
politica economica. 

Il dibattilo nelle cellule 
in provincia di Bologna 

BOLOGNA. 21 — Si so¬ 
no svolti nel Bolognese 
finora già centinaia di as¬ 
semblee di cellule e 23 con¬ 
gressi di sezione e l'anda¬ 
mento di essi oermette fin 
da ora di affermare che 
per rii novembre, data 
fissata come termine della 
attivila p.recongres.'Ua- 
le delle istanze di base, 
tutte le 5.192 cellule e le 
286 sezioni della provincia 
avranno concluso i loro la¬ 
vori. 

Un primo elemento che 
emerge è la larga parteci¬ 
pazione delle donne. A. 
S. Maria ;n Duno e a S. Ma¬ 
rino di Bentivoglio si è 
avuta una presenza del 55 
per cento fra gli uomini 
e del 70-75*.* durante le 
assemblee delle cellule fem¬ 
minili, nelle quali si è re¬ 
gistrato un maggior nume¬ 
ro di interventi. A Castel 
d’.Argile le presenze sono 
state rispettivamente del 
63* • e dell'BO'Te. Anche al 
la sezione » Bandiera <* so¬ 
no stali ultimati i congressi 
nelle cellule femminili e la 
partecipazione è stata in 
medi;» del SS*.-»; qui i nu¬ 
merosi interventi hanno 


cialismo nel costruire in zionale, ti 

molti c vasti paesi una di espans 

nuova società e dal blocco tiranno d 

assai più ampio delle for- tà politici 

ze della pace per appog- lavoratori 

giare il diritto all'indipen- estendere 

denzn e alla sovranità dei 1 ceti m 

popoli. della ste.*- 

.AItretlan:o chiara è sta- mnnopolis 

ta la convinzione che in Costiti 

Italia senza Io sforzo com- vampi e c 

pìuto per difendere ed paese abb 

estendere le conquiste dei mocratico 

lavoratori e di tutta la po- ■.ornine,, 
polazione contro la politica ^ - 

dei ceti dominanti e delle cellule ut 

forze governative e soprat- posizione 

tutto senza l’unità d’azione del buroc 

fra comunisti e socialisti, formi.smo 

che è stata il cemento del- di eseguir 

le lotte sostenute nel pas- varrente. 

salo, ben div'er.sa sarebbe la In città 
situazione del Paese e so- ne ni cr 

prattutto le prospettive che svolgono i 

ad esso .si dischiudono. Non dute) ha 

altrettanto presenti .«ono alla * Ns 

state nella discussione le gendo 11 6 

possibilità attuali e future e alla « 

di alleanze per la realizza- 90*'» del 

zione del programma del tecipato t 
Partito: possibilità che so- * Marchesi 
no state talvolta giudicate SO*-'*, nelli 
difficili e che si sono ac- ^ alqu 

compagnate a vivaci criti- quelle di 
che riv’olte alla s<» 7 ione per dosi ques 

richiamarla ad un maggio- , oreorcupai 
re contatto con la base, a ha su 

una più continua vuta po- Cadriano 
litica. stata del ( 

Su quest’ultimo punto. a'^pflola^ 
diver.ro giudizio hanno da- 1 ,« 51 ;-* a 

to cinque cellule della se- Predosa f55«y«-). 

zione » Marche.sinf ». una m h_ 

della « Martini **; quella vénUTl 

della « SBE » (per citarne 
alcune di città). E’ emer- 
50 in e.sse un- srn«o di sol¬ 
lievo. di maggiore fiducia NAIROBI, 
e respiro politico per la malhi. capi 
visione nuova che il Par- kuiu del K 
tito ha dimostrato di ave- to e cattu: 
re, con la «Dichiarazione to al cotn 
programmatica » e le « Te- irvglesi nell 
si », della situazione na- dare. 


'crsionc. ^ fr.stazione in favore di un 

l.l'CIAN'd V,\SCOVI cero sviluppo, non siiperfì- 

_- ■ ■ ■ citile, di onesta amirizia per 

51 SUO nnnmfnndimrntn sulla 

I • Il ■ base delVnonnglinnzn d^tln 

II CCllllld 

_•• E’ forse, nonoslante tutto, 

vero che in Polonia — pro¬ 
zionule, dei nuovi margini seguiva Trybuna Ludu — t:i 
di espansione che consen- sono dei sentimenti nnti.sovic- 
tiranno di rafforzare l'unì- iici? Si. senza dubbio. Ed è 
tà politica e sindacale dei dovere di ogni comunista di 
lavoratori italiani e di opporvisi. miglior medi- 


lavoratori italiani 


estendere le alleanze con cina contro il nnzionnfismo 
■ ceti medi c con parte anrhovielicn è certamente la 
della ste.'-.'-a borghesia non applicazione dei principii sta- 
mnnopoIist.T realizzare bìliti da! XX Congresso. Ma 


la Costituzione in tutti 


si può chiamare una mani-l 


vampi e operare affinchè il ' fc.ytnzione nnlisovìrticn una 
paese abbia un governo de- crìtica a un metodo vecchio 
mocratico delle classi la- ^ combntlnto dal XX Con- 
-.oralric,. qressoY Nel migliore dei ca- 

Non è mancata in molte il corrispondente della 

cellule un’aperta pre.S3 di pravda si sbaglia e nel peg- 


Vi r, V x- glese non ha voluto Invece 

d» comprare le mezthinn agri- „ .,u • .. 

COI,. nece.s.saric: assUnrazinne 

__tj Varsavia. Tuttavia, alcune sue 

degli nmfi dello Stato alle dichiarazioni a una assemblea 
cooperative sono forma di „ ... 

prestiti di invrstim/vto a cor 

altre forme Livcrpool. rivelano un 

„ . » atteggiamento notevolmente di- 

L, oratoTe ha nflrcrrnato che verso da quello manifestato 
( errafa poEificn agraria nel dal Presidente americano. Sei- 
perìodo passato ha provoca- wvn Lloyd, riferendosi alla po¬ 
lo In rovina della economia litica di coesistenza dei diri- 
di gran numero di aziende genti sovietici, ha infatti vo- 
ngricole itidinidunli. che era- luto ricordare la visita com- 
no .state inclii.se nella cote- piuta a Londra da Kruscior e 
noria dei kulak. L« rorrczto- Bulganin nello scorso aprile e 
ni già gpportatc alla nostra ha enumerato i progressi che 
politica agraria cominciano sono stati realizzati da allora 
però a dare i primi risulta- nelle relazioni fra i due paesL 
ri: qiirst'annn — ha osserva- - Quali che siano le vicissitu- 
to Gomiiìkn — il reddito nel- situazione mondiale 

le campagne è aumentato di ha aggiunto — questo 

alcuni miliardi di zloti. processo, die consiste nell ap¬ 

prendere a conoscerci recipro- 
I rapporti con l'URSS camente, a comprenderei c a 

stabilire contatti, è importan- 
Gomulka ha noi affrontato te- Non voglio commentare gli 
i problemi della democratiz- attu.ili awcnimenti neirikiro- 
zazione della rifa del paese pa orientale, nè le notizie dal- 
c dello sviluppo dei rapporti la Polonia, ma non credo che 
con il Partito comunista so- quanto sta succedendo in que- 
vietlco e con lo Stato sovìe- Paese non sia in relazione 
tico. Questi rapporti — ha al processo cui ho accennato*. 
detto Gomulka — devono cs- , canto suo, il caiicclliere 


posizione contro i difetti giore non contribuisce a cam- compagno t;omuIka sere basati sui principi del- |edesco Adenauer, parlando a 

del burocratismo, del con- b,arc questi metodi, ad eli- ~r - -solidarietà “risfiS^^dìela ÌRcn.^T* ha "ri¬ 
formismo e deil’abitudine minare le tracce della pratica operai di P 02 - operaio, .sulla reciproca /idu- j, n tcdecco 

di eseguire direttive passi- staìlmana neUe relazioni tra "ontro"» potero rinunce^^à mai^l slioi di- 

varrente. i popoli fratelli. Forse è di/- fro ioc^ riguarda la Po- 

In città la partecipazio- ficiìc corrìbinTe abffudìnt rn~ . . ir ’ 7 ^ amichevole cnfica. ionia c le frontiere lungo 

ne ni congressi (che 'i dicale, ma i metodi nuovi si usciti nelle strade. cs« sulla soli.zione racponcvo.e e roder-Neisse». dicendosi però 

svolgono in una o due se- apriranno il commino nono- hanno protestato coniro il nello spinto di amicizia e del disposto a dLscuterc di ciò con 
dute) ha superato il 50*/* stante queste abitudini. Que- che si e esteso larga- socialismo in tutte le que- una - Polonia libera 

alla « Nanetti », raggiun* gte sono forse parole amare, naentc nel nostro regime so- stioni controverse. — — — 

gendo il 60 alla «Galanti» ma una critica sincera ed fhe ha colpito dolo- Nel quadro di tali rappor- Dif||ÌMf 0 rfi cfillfenfì 

e alla « GnudI - dove il amichevole serve appunto per rosa^nte anche loro, con- ti. ogni paese deve avere pie RIWTOIB «I MUUVmi 

90*'» del presenti ha par- una amicìzia vera e infran- l^o le deformazioni dei pnn- na indipendenza ed autono- 3CCMe RI UlIMrU 

tecipato al dibattito. Alla pibile » foridamentali del socio- mio e ciasrun popolo il di- 

« Marchesini » è stata del hsmo, che e la loro idea. Una ritto a governarsi sovrana- mmAPF« 7 r 21 _PU «ti, 

50*.V nelle cellule di stfa- NoHlM fltsi ?n“d1uo"romu;tn’^“'ln“rer P denti delle fàcolU tSiichè 

da. e alquanto Inferiore In • deiio uomuiKa — .sorco- indipendenza deve essere pie- dell’Università della Capita- 

Quelle di fabbrica, palesan- Alcune agenzie di informa- oe il tentativo di presentare nnmente e reciprocamente n- 3 ^ hanno inviato un docu- 
dosi questo un difetto zione straniere hanno diffu- *<> tragedia di Pornnn come spettata. Tale sLstema di rop- mento al ministro della I- 

oreorcupantc. In nrovln- «o ieri notizie secondo le opera di agenti imperialisti porti — ha affermato Go- struzione pubblica avanzan- 

cla ha superato 11 90*/* a qvoli l’emittente di radio e di provocatori ». mnlkn fu ostacolato dal do una serie di richieste e 

Cadriano di Granarolo. è Varsooia sarebbe stata occu- Gomulka ha quindi affer- sistema del culto della per- minacciando lo sciopero se 
stata del 6595» a Molinella; paia militarmente. Queste no- maio che il XX Congresso snnnlifò Abbiamo finito con jg richieste non fossero sta- 

elevata anche a Calderara, jìzie sono false. Ieri e oggi del Partito comunista sovie- quel sistema o stiamo per soddi.sfatte entro il mese, 

a Pegola f53*f») e a Zola ja radio ha trasmesso i suoi ttco ha rappresentato lo spro- finirla una rotta per .sempre richieste erano: una 

Predosa (55*^rì. programmi regolarmente; nei ne per una_svolta nella poli- — ha detto Gomulka —- Oc- maggiore considerazione del- 

- , pomeriggio di ieri è stato tica della Polonia. Una cor- corre e.sprimere vice parole la figura dello studente sul 

CiffUTifO n€i KCIIfi tl piiiMi. •«! trasmissioTif direi- jente di rinnovato vigore ha di riconoscimento al XX Con- piano finanziario e su quel- 
, . . fa con la Filarmonica della smosso le masse del partito, gre.ifo de! Partito comunista lo morale; la promozione e 


formi.^mo e deil’abitudine minare le tracce della pratica 
di eseguire direttive passi- staliniana neVe relazioni tra 


90*'$ del presenti ha par- una av 
tecipato al dibattito. Alla gibUe » 
« Marchesini » è stata del 
nelle cellule di stra¬ 
da. e alquanto Inferiore In 
quelle di fabbrica, palesan- AIcui 
dosi questo un difetto zione 1 
oreorcupante. In nrovln- so ieri 
eia ha superato il 90*/t a quali 


Caffurifo nei lerna «. . i 

, , fa con la Filarmonica della smosso le masse del partito, gre.iso de! Partito comunista lo morale; la promozione e 

un CiM dei Rlkl« capitale, il concerto della lo classe operaia e l'intcrojsoriefic’o. che in maniera co -1 la sistemazione degli studen- 

_ grande orchestra sinfonica società. Nella situazione ve- si valida ci ha aiutato a li- ti sia basata di più sulla qua- 

NAIROBI 21 — Dedan Ki- della radio diffusione fran- natasi a creare dopo il XX quìdarc quel .sisfenia. tifica intellettuale; autono— 

malhi capo dei patr^ti Ki- cese, e più tardi il concerto Congresso, la Direzione del La strada della democra- mia della vita umversiUria; 

kuiu Kenia è stato feri- dell’orchestra sinfonica di partito non ha .saputo però tizzazionc è l’unica strada per aumento dei corsi di lingue 
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UN DISCOR SO DI SCOCCIMARRO A TRENTO 

i comunisti per i’autonomia 

contr o ogni forma di nazional ismo 

Le contraddizioni suscitate nel Trentino-Alto Adige dal fascismo, dalla D.C. e 
dalla « Volkspartei » si superano con un vasto schieramento popolare di sinistra 


La medaglia d’oro ai vigili del fuoco 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRENTO,”^ — Un di¬ 
scorso di grande rilievo po¬ 
litico è stalo pronuncialo 
stamane a Trento — mel 
quadro della campagna elet¬ 
torale per il rinnovo del 
Consiglio regionale — dal 
compagno sen. Mauro Scoc- 
cimarro della segreteria del 
PCI. 

Il compagno Scoccimarro 
ha iniziato analizzando l’at¬ 
tuale situazione politica ita¬ 
liana caratterizzata dal pro¬ 
cesso verso Tunificazionc 
.socialista dal nuovo pro¬ 
gramma del nostro partito e 
dal recentissimo congresso 
della D. C. Scoccimarro ha 
notato come la spinta verso 
Tunificazìono socialista pro¬ 
venga dalla pressione verso 
sinistra che proviene dalle 
masse lavoratrici, mentre 
la destra socialdemocratica 
mostra di concepire l'unifi¬ 
cazione in modo da aggra¬ 
vare la divisione e spezzare 
l’unità delle forze popolari- 
Si pretende in nome della 
unificazione che i socialisti 
rinuncino persino alla «con¬ 
sultazione » coi comunisti. 

Qui a Trento si presenta 
una lista unica fra socìalisU 
c socialdemocratici; e .sta be¬ 
ne. Sui problemi locali è più 
facile raggiungere l’accordo. 
Tuttavia una tale alleanza, 
ovunque si verifichi, non ha 
soltanto valore locale, w 
acquista un significato na¬ 
zionale. Ecco perchè sarebbe 
auspicabile un chiarimento 
sul tema dell’unificazione, 
per dive se essa deve ten¬ 
dere a indebolire o a raffor¬ 
zare Tunità dei lavoratori. 

Con le prossimo eiezioni, 
i lavoratori trentini possono 
esprimere la loro volontà. 
Essi sanno che il PCI è de¬ 
cisamente da molti anni» 
senza tentennamenti, per la 
unità delle più larghe masse 
popolari- Un voto per il PCI 
e quindi un voto contro i 
dubbi c gli equivoci, è anche 
un voto perchè runificazione 
socialista avvenga secondo lej 
aspirazioni della classe ope¬ 
raia. Nel nostro programmai 
si afferma la possibilità del 
metodo democratico, dello 
sviluppo pacifico diretto al 
socialismo in Italia, sulla ba¬ 


se della Costituzione. Qual¬ 
cuno osserverà che anche i 
socialdemocratici affermano 
di volere il socialismo attra¬ 
verso la democrazia. 

In che cosa si distingue 
dunque il PCI dal riformi¬ 
smo .socialdemocratico? In 
primo luogo il no.stro parti¬ 
to ritiene necessaria la dire¬ 
zione della classe operala 
nella vita politica del Paese, 
cosa che i riformisti ignora¬ 
no. La socialdemocrazia vuo¬ 
le riformo che non intacchi¬ 
no le i-ittuali strutture del 
capitalismo monopolistico; 
noi ci battiamo per riforme 
che modifichino questo 
.strutture ed aprano la via al 
socialismo. Sono questi i mo¬ 
tivi por i quali la borghesia 
nemica del socialismo con¬ 
centra la lotta contro il PCI 
tentando di i.'-olarh». 

A questa c.sigenza .si è ispi¬ 
rato tutto il congre.sso D. C. 
di 'Trento, nel quale .si .sono 
fatte sentire profonde con¬ 
traddizioni fra io aspirazioni 



Imbarazzo nel P.S.D.I. 

dopo il congresso di Trento 

Un comìzio di IVeiiiii o min dicliiiim^iunu 
di Zagari • Di A^ittoriu .siiiriiiiità .sindacala 


Sellimana, que&la, «li picn.i 
ripresa poliLico-parlanienlarv. 
Non solo, ma anche dì «assi¬ 
milazione» dei risultati del 
congresso nazionale da’- (àmie 
è nolo, questo pomeriggio w 
riapre il Sellalo; allo Iti 6Ì 
riunirà al Viminale il Cou- 
sigUo dei ininisLri. Uomaiii ei 
riapre la Camera. Noi corso 
delia soltunaiia dovranno riu¬ 
nirsi i gruppi parlamcnluri 
democristiani, per procedere 
alla elezione dei loro sol rap¬ 
presentanti in -seno .al Con¬ 
siglio nazionale della l)C, die, 
a termini di staluln, terrà Ja 
.sua prima riunione per eleg¬ 
gere la direzione c la -segre¬ 
teria dcJ parlilo non più lardi 
del 2 novembre. Venortll c 
sabato, infine, la direzione, 
prima, c il consiglio nazionale, 
poi, del l’SDl discuteranno .sul 
(la farsi riguardo alTulteriinv 
sviluppo del processo d’unifi- 
casionc aociaiisla, lenendo ben 
presenti Jc sharie posizioni 
emerse dal congresso di Tron¬ 
to, posizioni che pongono olla 
socialdemocrazia con sempre 
maggiore urgenza la necessità 
ili uscire dalTequivoco. 

In rcallà i lenii congressua¬ 
li della DC c dell Tini Òca zanne 
socialista spengono considerali 
io questa congiuntura politica 
come interdìpcndcnli o. co¬ 
munque, slrcttamcnle Icg.sli 
l’uno con Taltro. l'.srLindo ieri 
ad .\vollino, il compagno Nen- 
ni ha ribaclito il concollo se¬ 
condo il quale il precesso di 
unifìcazionc non s-a sislo solo 
come una somma dei due par¬ 
titi, ma come Forganizzazione 
di una forra che intende inuo- 
voce sorso la trasformazione 
completa della struttura della 
società e la creazione di un 
«ricambio politico» alTattua- 
le mag^oranza. Ncnni ha 
quindi espresso Topi ninne che 
i pericoli che minacciano la 
unifìcarione sono due: oltre a 
quello deU’anlicomunìsmo, che 
non soltanto provocherebbe 
una frattura delle masse, ma 
ne fermerebbe revoluzione de¬ 
mocratica, il pericolo dell'an- 
ticlericalismo, che impedireb¬ 
be rincontro con i calloiici e. 
all’interno della DC. paralix- 
zerebbe le forze di sinistra. Il 
compagno Nennì ha poi detto 
che il congresso di Trento ha 
confermalo rinlima natura 
coBsen'alrrce della DC, notan¬ 
do che, se a De Oasperi fu¬ 
rono sufflcienli due anni — 
dal 191»; .al *48 — per umiliare 
nel centrismo gli ideali della 
Resistenza, a Fanfani sono 
bastati questi ultimi due anni 
per sacriflcarc a nn piatto 
riformismo centrista la gran¬ 
de aspirasione delle masse rat- 
tolicbA verso l’integrale rifor¬ 


in .1 doli.» socìelà. Sccnn.lo Ncu¬ 
lli, cì(> nini li:t |>crò .soffocalo 
fra i ('nllolioi o iicll.i slcssii 
Di', le voci scliìcllc dcll .1 .si- 
lii\|j-:i c 1.1 spiiit.i delle masse, 
ma ha semmai dato nuovi» 
sl:iiicio lillà esigenza sloriva 
del dialogo e doU’incontro del 
calloiici eoi .socialisti. 

li’, quest:» di ieri, già I-t -se- 
cond.i )>rcs.'i di posizione del 
scgrclario del P.SI riguardo .ai 
due Icini in discussione. 
organi rcvspons.-ihili del PSDl 
conlinmino, invece, :i lacere. .V 
p.irlf (pi.alehc voce isohit:» 
f(|UeII:i del sollosegrehirio pre¬ 
ti :■ f.avore) solo Fon. Zag.'iri 
Ila .avuto linora il coraggio di 
.atl.acr.ire le vidlcil/i hiiifaitiaiie 
per un niiovn 18 aprile c per 
il prosegui meni <1 delFatlu:iIe 
poliljtM imtiiobìli.slir:i, che rì- 
llula ogni dialogo con i sovia- 
listì. Zag.ari .si è anche .augu¬ 
ralo che 1 .» prossima fcsla del 
1 . m.iggio segni iiii.a l.app.a im- 
pnrt.aitle dell'iitiilà di tulli i 
la taira lori. 

.Su ipirsto lem.» h.a ieri p.ar- 
lato il eomjuigno Di Villorio, 
ailTTi.aiigiinizione dell.a nuota 
sede della (jdl. di Fori». Il sc¬ 
grclario generale dcil.a C.lill. 
lua dello che nelle altil.ali laiii- 
(lizioni. Fitnil.à sindacale jiiiò 
essere delcrmìn.ante dì un.a .si- 
inazione nuora, di maggior 
eqiiitìbrio sociale c quindi di 
con.solidamenlo e di oniin.alo 
st iluppo dotta ilcnì(fcrnj!i:t ila- 
liana. Polemizzando con ITtno- 
retolc 1‘aslore, Di Villorio lia 
rilevato che il segretarto della 
CI.SI. atverte, si. Fesigen/.i iini- 
larij dei lavorsilori. ni.i che 
non nes«'e .incora .a lilierarsi 
dal pnecoiK'cIto doll.i discrimi¬ 
nazione ideologica verso vasle 
correnti di lavoratori, e ciò 
perche- non vuol capire che, 
mentre i parlili sono cosliliiiti 
stlll.a hase di nna ccrl.a omo- 
geneilà politica e ideologica 
dei propri aderenti. ì sindacali 
sono invece costituiti .sulla 
base di inleressi economici e 
sociali di InlU i Lav-oralor» di 
fronte al grande padron.alo. 

Perché Fnnilà «F.azione sia 
sempre più allargata e rc-sa più 
sistemaiica, il compagno di Vit¬ 
torio h.a proposto alle altre 
correnti sind.acali che sia stret¬ 
to un impegno reciproco di non 
accedere ad alcun accordo se¬ 
paralo né in sede sìndarale, né 
in sede di commissione inter¬ 
na: che si proi-cd.i all.! con- 
siillazione preventiva sulle ri¬ 
vendicazioni d.a avanj.ire .al 
grande padron.alo e sulle pos¬ 
sìbili inizialisc d.t intrapren¬ 
dere; che si r.^gcIII:»>,.» ima in¬ 
tesa fra le organizzazioni sin¬ 
dacati per g.ir.anlire Fnnilà 
delle commissioni inlcrne. 


delle masse popolari e le op¬ 
poste esigenze delle forze 
Dorghesi. Wel congresso D.C. 
SI e parlato di riforme, ma 
non delle ntorme di strutlu- 
ru previste dalia Costituzio¬ 
ne: industriale, agraria, fi¬ 
scale, attuazione della Regio¬ 
ne. Si è invece, riaffermata 
la politica di eleneulizzazio- 
ne dello Stato e Ja tenden¬ 
za ai monopolio D. C. Ui- 
iiiungono tutti gli elementi di 
« doppiezza » delTa/ione D.C. 

Noi vediamo ciò che av¬ 
viene per i problemi locali: 
l'autonomia al 'Trentino-Al¬ 
to Adige è .stata applicata 
con spinto gretto, ignorando 
i prìncipi e lo spìnto della 
Costituzione. In tal modo si 
è aggravato il problema del¬ 
le minoran/(‘ nazionali di 
lingua tede.sea che è degene¬ 
rato nel separatismo. Le re¬ 
centi manifestazioni nazio¬ 
naliste antitaliane che vor¬ 
rebbero riproporre in di¬ 
scussione il confine del 
Brennero ne .sono nn indice 
significativo. Noi sappiamo 
che dietro a queste ncnieste 
vi è il risorgente militarismo 
tedesco, e’ò Adenauer con la 
nuova Wehrmaeht. 

L’esistenza di una mino¬ 
ranza nazionale entro i con¬ 
fini di un paese non giuslir 
fida che si pongano m di¬ 
scussione questi confini, e la 
convivenza di gruppi etnici 
diversi nelle zone di confi¬ 
ne avviene in molli paesi. 
Non è senza ragione che il 
confine d’Italia e e dove ri¬ 
manere al Brennero. Il vero 
problema non è quello del 
confine ma quello delle con¬ 
dizioni di vita assicurate al¬ 
le minoranze nazianati; è un 
problema di autonomia, di 
democrazia e di libertà. Le 
responsabilità della D, C. so¬ 
no pesanti c chiare. 

Dopo aver ricordato gli ec¬ 
cessi degli opposti naziona¬ 
lismi il compagno Scocci¬ 
marro ha detto che nella Re¬ 
gione si è già fatta una du¬ 
plice esperienza: quella del 
ventennio fascista e quella 
del decennio D. C. Due di¬ 
verse politiche, ambedue fal¬ 
lite. II partito comunista ha 
combattuto contro la politi¬ 
ca sciovinista di snazionaliz¬ 
zazione del fascismo e ha 
puro combattuto contro la 
polìtica centralizzatricc e re¬ 
strittiva dell’autonomia del¬ 
la D. C. nclTultimo decen¬ 
nio. Ha combattuto in dife¬ 
sa dei diritti dell’autonomia 
contro ogni forma di nazio- 
nali.smo, non mai però con¬ 
tro la coscienza nazionale la 
.sua cultura e tradizione. 
Questa è la vìa giusta da se¬ 
guire. 

Le contrnddiz.ioni suscitate 
In questa regione dalla D.C. 
c dalla Volkspartei si supe¬ 
rano creando un vasto .schie¬ 
ramento popolare di sinistra 
e portando in primo piano 
le esigenze dei lavoratori di 
ambedue i gruppi etnici con¬ 
tro le forze conscn-atrici c 
reazionarie. 

.AI.MttO TASSI 

fatta esplodere in Australia 
un'altra atomica inglese 

l.O.NDUA. 21. — La Gran 
nrcingiia lia .annuncì.itu oggi 
F.iwciiul.» osplosionc della 
(|ti.irln bomba .atonùc.a della 
serie speriment.alc, .attualmen¬ 
te in corso, a Alar.alinga, nel 
decorto dcll'Aiisi ralla mcrl- 
dion.ale. L'ordigno, l.i cui po- 
tonz.a o.si»lo»;iv:i eqviivalcva a 
(inolia di oltre 20 000 tiJnnell.a. 

10 di din.aniite. è avvenuta al- 
F('Uroinifà di tin'.alla forre di 
aivi.aio 

Con que.^ta o.-pln.^jonr. diev 

11 comunicato del Ministero 
dei Rifijrnimenti inglesi, si è 
conrlue.a la ntniale serie dì 
esperimenti nucleari, condot- 
1 a da un gnippo di .scienziati 
caiH’ggia'ii (1.1 Sir WU'.i.am Kn 
•lev. 



Il Tresidrntc della Repubblica nel corso di un.» solciiiir ma iitfcstazlone svoltasi ieri :» Tlazza di .Sien.i, a Roma, ha deco¬ 
rato di .Mrdaelia D'OrO al Valor civile i.t b.indicra iiuzinii.iti' dei Corpo dei vlKlIi del fuoco. Neiia foto: (ìronciii az« usi.i 

la .Mcd.igli.i iicll'liisrgna del Klorioso (orpo del vigili del tiinco 


PER LA NUOVA C AMERA 

Calma in Giordania 
dn rante ie elezi oni 

.\c.ssiin incidente lia turbato la consul¬ 
tazione -— Circa 400 mila gli elettori 


AMMAN, 21. — Le opera¬ 
zioni elettorali oer la desì- 
snazione dei rappre.scntanti 
del nuo\o Parlamento gior¬ 
dano .si sono sv'otte oggi m 
una atmoìfcra calma in tut¬ 
to il paese. Fino al pome¬ 
riggio non si er.i avuta no¬ 
tizia di incidenti. 

Le urne .sono -.tate apene 
per tempo, ma a Gerusalem¬ 
me gli elettori hanno comin¬ 
ciato .a votare .solo verso le 
IO. Gli aventi diriUo al voto 
erano 371,578. I deputati da 
eleggere .sono 40; alla conipe- 
tizione concorrono 143 can¬ 
didali. rappresentanti cinque 
raggruppamenti politici: due 
Jeg.il, (l'Unione rnslituziojfaJe 
araba e i’. Partito nazionale 
'-ociaìi.stn) e tre illegali (il 
Blocco nazionale movimento 
’io|vilare di .sin'-tia comp-en- 
deJite anc’h(’ i .'omuni-ti. i! 
Partito .sociali'*,I della resur¬ 
rezione :irat>a, i' partita delia 
liberazione) 

Nella precedente Carnei a, 
di'cinlta ouattro mesi or so¬ 
no. i seggi erano cosi ripar¬ 
liti; indipendenti 27. Parti¬ 
to costituzionale 9. n.az.ionai- 


,'ocialisti 1, Blocco nazionale 1. 
Partito della liberazione 1, 
Partito .socialisf.i .siriano l. 


Nasser è disposto 
a recarsi a Ginevra 

IL C.AIRO, 21. — In ima 
interci.'ta concessa al corri¬ 
spondente della catena di 
giornali americani « He arsi » 
il pre.'idente de]J,’Egit;c> Nas- 
.'Cr h,i tiichiarato che « ;e ri- 
sulta-.-o preferibile tenere i 
p’o.'.'imi ncgoz.iati di Suez al 
lisello dei capi di governo, 
.--arci pi opto a lecarmi a Gi¬ 
nevra ... 

Dopo aver ane.nnalo che 
l F.giUo vi'.e-erweia .r Gine¬ 
vra " propo.-te prec..-ve Xa.=- 
.s<»r‘ lì.i C'CrU' ogni rdea di 
negoz., 1.,1 con la SCU.^. la 
A-.''Oc!,i/..or'.e degli utenti del 
Canale, ciu.òe e .stata creata 
d.alle potenze occ,dentali •' I! 
vciMimento delle t.iriflc di 
(tari'ito ,i cfuest.i a^soclazin- 
nc — ha -oggiunlo il pre.si- 
dente egiziano — coslituisce 
un atto d O'iihtà p*') riguar¬ 
di dell’Egitto ... 


ALLA PRESENZA Dl^ 700 DELEGATI 

Convegno a Reggio C. 

per la riforma agraria 

I discorsi del Segretorio dello Cd.L e di Aticoto 


REGGIO CALABRIA, *21. 
— Nella vasta sala del tea¬ 
tro comunale « Francesco 
Ciica • si è .svolto oggi il 
convegno provinciale per Ja 
riform!» agraria, presenti ol¬ 
tre 700 delegati contadini 
provenienti da 00 comuni 
della provincia. Hanno pre- 
senz-iato e partecipalo ai la¬ 
vori numerosi parlamentari, 
tecnici e intellettuali. 

La relazione di apertura è 
stata tenuta dal compagno i 
Savorio Alvaro, segretario 
della CCdL, che ha traccia¬ 
lo un quadro impressionan¬ 
te delle reali condizioni esi¬ 
stenti nelle nostre campagne. 
I dati .stati.stici relativi alla 
occupa/.ione e al tenore <h 
vita dei lavoratori della ter¬ 
ra mettono a nudo il con¬ 
trasto esistente tra il costan¬ 
te aumento della rendita pa- 
ra.ssitaria da una parte c la 
stagnazione della produzio¬ 
ne, Taumento della disoccu¬ 
pazione c della sotto occupa¬ 
zione c la caduta dei reddi¬ 
ti di lavoro dei coloni, mez.- 
zadri, compartecipanti, asse¬ 
gnatari. pìccoli produttori c 
coltivatori diretti che si re- 
gLlra dalTaltra. 

E' di Ironie a quo.'la tra¬ 
gica reale .situazione della 
nostra agricoltura che si po¬ 
ne Tcsigonza dì una profon¬ 
da c gcficr.ale riforma 
agnina. 

Il dibattito ha visto una 
lunga serie di interventi di 
contadini, tecnici, organizza¬ 
tori, ed è stato conclu.so dal- 
Ton. Mario Alleata. E’ venu¬ 
to il momento — egli ha det¬ 
to — di porre, con lo stesso 
ardore della lotta di libera¬ 
zione c delle grandi lotte 
per la Costituzione, il pro¬ 
blema della riforma agraria 
generale, principale anello 
della catena por la rinascita 
e il rinnovamento democra¬ 
tico di tutta la Regione. Af¬ 
fermiamo con forza che la 
cau.sa prima del sottosvilup¬ 
po economico, della arretra¬ 
tezza. del ritardo dello svi¬ 
luppo industriale, è da ricer- 
car.sì principalmente nelle 
condizioni dei rapporti eco¬ 
nomici esistenti nelle nostre 
campagiìc. Rimuovere questi 
antiqii.ati r.ipporti economici 


e sociali. e l'obbiettivo 
principale della nostra lotta. 

Ma — ha proseguito Ali- 
cata — non commettiamo lo 
errore di limitare le prospet¬ 
tive di questa lotta riducen¬ 
dola al raggiungimento di 
obbiettivi parziali. Nostro 
problema fondamentale è 
oggi quello della riforma a- 
graria generale, con tutte le 
misure che questo grande 
obbiettivo richiede o com¬ 
porta, anche su! piano costi¬ 
tuzionale, della ridbtrìbu- 
zione della terra, della limi¬ 
tazione della proprietà a 50- 
100 ettari, e così via. E’ un 
problema che non può esse¬ 
re eluso. CO.SÌ come ha fatto 
pochi giorni fa il congresso 

d. c. di Trento: noi ritenia¬ 
mo che la riforma agraria 
sia un problema di immedia¬ 
ta attuazione, che nofi può 

e. -iscre messo tra le pronic.s- 
.se a lunga sradenza. 


Dichiarazioni di 

Tito e Oheorghiu-Dej 


BBLGILXDO. 21. — 11 pro- 
«idcatc Tito h.a p.'onuncia'o 
un di.-corso .al termine di un.a 
colazione offerta, nel Palazzo 
Bianco di Belgrado, in onore 
dei rielesati del partito dei tri- 
voratori romeni. Erjti ira e'tpn's- 
so la convinzione che i rop- 
jvirti tra i partiti comun'.-;!! 
jugoslavo (> roiTKcio .'i svolge¬ 
ranno. in futuro, -u mia base 
di uguaglianza, di recìproco 
rispetto e di frutica .'pie.ga- 
zione dei punti di vi.sta ri¬ 
spettivi. e ha soggiunto: . Nei 
rapporti interna/ionali, Vindi- 
pendenz*» <' ruguoslinnza di 
tutti i popoli, .si manih'sla'o 
sempre pi ogni gionio. La po- 
Irlic.» mondiale, non è piii di 
competenza (\stTu.siva di ceni 
N’eirinteres.se della pa¬ 
ce. è indispensflbrlc un'.iziono 
efficente di tutti i pae.-i e di 
tutti i popoli •• 

Ha rispo.s'o ri prinu» -segre¬ 
tario del partito dei lavora¬ 
tori romeni, Gheorgiiiu Dej. 
affermando che risponde or- 
m.ni ad una neces.sità .storica 
.attuare, tra : paesi .socialisti, 
ura collaborazione di tipo «ruo¬ 
lo, fondtit.a sul cami'ratirino. 
l'aiuto reciproco ed i! ri.spet- 
to delia .sovrani';» di »)gnu»ii>. 
fd ha aggiunto che ic e.-iie- 
rienz(‘ delFURSS sono .«tate di 
aiu'o ai comuni'ti romeni 


PER UN ACCORDO CONTRO GLI ESPERIMENTI H 


Megaliva risposta di Eisenhower 

alili prnposle avanzate da Bulganin 

Il Presidente americano rimane fermo sulle vecchie posizioni degli Stati Uniti 


' WASHINGTON. 21. —- Il 
Prc.sidente Ei.'Cnhowcr ha 
teso ■}>ubl)liCM qve.'ta serri la 
lettera con la quale risponde 
in modo negativo al inc.ssag- 
gio del Primo Ministro .-.o- 
vietico. il quale aveva pro- 
po.-to cotivcr.sazioni <lirette 
fra URSS e Stali Uniti per 
un ai'Ci>rdo .sulha ininiediata 
ccs.'azione degli e-,porwnenti 
Icnnoiuicleari e Finlerdizio- 
ne delle anni .noniiche. 

li Prc.sklenlc degli Stati 
Uniti innanzitutto pmtc.'t.a 
centro il me^s'.aggio di Biilga- 
nin. con le .coglienti afTenna- 
zioni: 

•< 1) L’in\ i(» della vostra 
nota nel vivo della campa- 
gno elettorale americana, con 
in quale e.s:orì:nete il vostro 
appfiggio a certe iierson.ilità 
pubbliche preminenti negli 
Stati Uniti costituisce una in- 


n^zione .straniera nei nostri 
affari inferni di un genere 
che. qualora veni.sse messa in 
atto da un '.(mbascialorc. por¬ 
terebbe alla dichiarazione di 
”por.sona non grata" a carico 
di quest'ultimo, secondo una 
prassi da lungo fen>p(> accet¬ 
tata. 

■ 2) Trasmettendo una 
lunga comunicazione in lin¬ 
gua russa voi l'avete resa 
pubblica prima che cs.sa po- 
tc.s.se es.-ere itccuratamcntc 
tradotta e consegnata a me. 
Per que.sla ragione e per la 
necc.s.sità di presentare i fatti 
con cura al pubblico, .'ono 
co.strotto a rendere immcdia- 
tr.nicnte di pubblica ragione 
quc.sta ri.spo.'.ta. 

» .3) 1.41 vostra dichiaiazio¬ 
ne riguardo al Segretario di 
Stato non .*olo non è giustifi- 


teiferenza da parlo di un.a c;,ta ma ò offensiva per me. 


Un commerciante fredda la figliastra 
e si n ccide con nn colpo alla t empia 

.\\pvii allonlniiiiio hi l•»lJ^a//il di ciLsa coii la sfii.sii di un giro daffari peri [)acsi aitor- 
no a I orino -— l.a donna .si è la.st'iata neeidcre .senza, teiilare Ja minima oppo.sizione 


"4) Voi .sembrate metter 
in dubbio la mia sincerità ». 

Il Pre.‘^Ìdentc Eisenhower 
quindi elude la questione e.s- 
scnziale posta dal iqe^saggio 
di Bulganin- rimanendo .=o- 
stanzialmentc fermo sulla 
vccchi.a pO'izione americana, 
secondo la quale .senza un ac¬ 
cordo generale .sul disarmo 
non pos.'ono essere risolte le 
que.stioni della sospensione 
degli e.spcrinienti termonu¬ 
cleari e della interdizione 
delle armi atomiche . 

La lettera di Eis'cn’.ìower 
dice infatti che gli Stati Uni¬ 
ti, nono.'tante le trattative fì¬ 
ntila infruttuose. « non .=i 
.sentono .-eoraggiati nella loro 
liccrca di un accordo per il 
disarmo ». 

« Noi — proseguo la lette¬ 
ra di Eisonliowcr — conti¬ 
nueremo ■ senza posa nei no¬ 
stri sforzi per i aggiungere 
questo obiettivo (Faccordo 
per il disarmo). Non chiu¬ 
deremo porte che potrebbero 
aprire una via sicura per ser¬ 
vire l'umanità. 

•' Noi prenderemo in con¬ 
siderazione e valuteremo se¬ 
riamente tutte le proposte da 
qualsiasi parte provengano, e 
che ci .ccmbrino cs.serc degne 
di attenzione, e cercheremo 
costantemente per quanto ci 
riguarda, formule che po¬ 
trebbero con sicurezza allon-- 
tnnarc la minaccia atomica >•. 


DALLA nostra REDAZIONE 

TORINO. 21 — .Stamane, 
alle T, »n rcpiouc Batidticehi 
di iVIoiiralicr», un nomo, il ein- 
qnaritottrnrie Secondo Cauda, 
nntiro di Cannapnola, ma 
obifntKc nella nostra città in 
via Cortcìnilia IS, ha uccìso 
con quattro colpi di pistola 
la figliastra Irma Ferrerò, di 
22 a»in». poi .i» è tolta la vita 
con una rirultcllata alla 
tempia. 

Le cause della sanguinosa 
tragedia sono ancora oscure. 
Secondo Cauda. ex calzolaio, 
era un 7'rnditore ambulante 
di profumi, cosmetici c chin¬ 
caglierie' nn tipo dai carat¬ 
tere chiuso, scontrosa irasci- 
tiilr e nervoso. Pnrerrhi oiuii 


Un pauroso incidente ma senza vittime 



t'n KUantriro ramlon di 39 lo»»nrllale. prcrlpUaio da un ponte sul Rodano, si è arrestato 
mirarnlosamrnte In biliro pernie((en(fo alFantiila di aseire incolume ilalia cabina 


or sono aveva s/rosato Angela 
Cappello vedova Ferrerò, di 
Carmagnola, ora cinquanten¬ 
ne, che aveva avuto due figli 
di primo Ietto, Irma — la 
giovane uccisa oggi — e Ro¬ 
berto. Dalle nozze erano nate 
altre tre bimbe. 

La famiglia Cauda. sino a 
due mesi fa. aveva abitato a 
Carmagnola; una vita dura, 
piena di stenti. 

Dal primo settembre i Cau¬ 
da si erano sistemati nella 
nostra eittn; .Secotido Cauda 
usciva di casa ogni giorno, e 
per cercar lavoro e per ven¬ 
dere la sua merce. Solo du¬ 
rante i primi giorni Irma lo 
aveva accompagnato: poi la 
rnparrn arcra frorafo una 
.si.stemnrione, n>i po.sto come 
cnmcri»''ni. 

Il patrigno, però, non ve- 
(Irrn di buon occhio qiie.sin 
situazione. Egli ari ebbe ro- 
4 nft» che la figliastra avc.ssc 
continuato a seguirlo. Secon¬ 
do Cauda era morbosa¬ 
mente attaccato alla giovane, 
cercava sempre di stare con 
lei. le impedirà di uscire da 
.sola, di frequcnlarr la com¬ 
pagnia d» gioranott» della 
sua età, di divertir.si come 
.mrebbe stato giusto. Egli 
aveva costretto la giovane n 
rinunciare alla sua libera 
uscita domenicale: durante 
quelle ore Irma doveva se- 
guirc il patrigno .sulla moto¬ 
cicletta. con la valigia delle 
mercanzie, per paesi e cam¬ 
pagne. Cionono.sfonfc la ra¬ 
gazza. in famiglia godeva 
di una situazione di privile¬ 
gio .spalleggiata conte era 
dal padre. Ambiente confu¬ 
so. dunque, e certamente non 
normale. 

Recentemente fa giovane 
f>ra stata perseguitata da 
una serie di biglietti anoni¬ 
mi che la accusavano di con¬ 
dotta immorale. -Ma dopo 
una denuncia presentata al 
commissariato Moncenisio i 
biglietti anonimi non erano 
più arrivati. Dopo questi fat¬ 
ti, a parte qualche violento 
litigio, nulla di grave era 
mai più avvenjito. 

Stamane il Cauda si reca¬ 
va, con la sua motocicletta, 
a prelevare fo fiph'nstro dal¬ 
la cosa di nn commerciante, 
tal 5e;mnndi. presso il quale 
vre.stara servìzio. Erano cir¬ 
ca le 6. Irma si alzava, si 


ve.stiva rapidamente e par¬ 
tiva con il patrigno. . Andia¬ 
mo sin verso il canale » are¬ 
rà detto il Cauda alla mo¬ 
glie. Saremo di ritorno, co¬ 
me al solito, l'erso le due o 
le tre del pomeriggio ». 

U»rorn dopo .scoppinun In 
tragedia. Secondo Cauda e 
la giovane giunsero a Monco- 
fieri, in località Bauducchi, 
verso le 7 del mattino. Pio¬ 
vigginava. Il Cauda infilò la 
vecchia strada per Vil/o.iicl- 
lonc. prosegui per un centi¬ 
naio (li metri c .si fermò là 
dove la strada è fiancheggia¬ 
ta da due alte siepi di aca¬ 
cie. Poi. con allucinante cal¬ 
ma mise in atto il suo pro¬ 
posito. Trasse dalla rnligin 
delle ìiiercanzie una scatola 
di cartone che conteneva una 
pistola automatica 6.3ó e 36 
proiettili. Caricò Parma c la 
avvicinò alla nuca di Irma. 
La ragazza, in tutto questo 
tempo non .li mos.<e. Ciò e 
stato .stabilito dai rilierj dei 
corobinieri: la giovane sapr 


va di dover morire, ma non *20 a 40 giorni. 


fece nulla per oppnr.si niiti -snn 
fine. Sul posto mancauo » .se¬ 
gni di collnttazioiie. Uti col¬ 
po, poi altri tre. 

Senza un grido. Irma Fer¬ 
rerò cadde ricersa sulla 
schiena. Un istante di alti.ssi- 
nio silenzio, poi nitri due col¬ 
pi. Secondo Cauda si era spa¬ 
rato alla tempia destra c un 
proiettile gli aveva attraver¬ 
sato il cervello: cadendo la 
mano aveva avuto una con¬ 
trazione neri'o.so e tm altro 
colpo ero partito dalla rirol- 
lella c la pallottola si era con¬ 
ficcata nel parafango della 
motocicletta. 


Esplosa una stalla 
piena (li eaclii 

LUCC.A. 21. — Un,-) \lo'.onta 
o?plo5ione è avvenuta ieri in 
una stalla di San Casciano a 
Vico, dove erano stati deposi¬ 
tati dei cachi non ancora ma¬ 
turi. Quattro persone hanno 
riportato ustioni cuaribili da 


Batluta d'arresfo 
per l'furalom 

PARIGI. 21 . — La riunione 
nej .sei ministri della CEC.A. 
che doveva concludersi con un 
sostanzio^ accordo sui pro¬ 
blemi relativi all'Euratom en 
al mercato comune fra le po¬ 
tenze comr.aenti < Italia. Ger¬ 
mania. Francia, Belgio. Olan¬ 
da e Lu.ssemburgo). è termi¬ 
nato questa sera con un nulìa 
di fatto, dopo Un violento di¬ 
verbio fra Pineau <xl i! ran- 
p.'-esenfante tedesco 
Fra sabato e oggi. FEvra- 
?om era già .sfa‘o messo in un 
eanto. nelia ,=pe.-anza di tro- 


I vare un .-iccordo 


oi co.Tipro- 


UNA SPOSI NA VENTUNENNE I N FRANCIA 

Fogge il giorno delle nozze 
dopo aver derubato il marito 


r.ARIGI. 21. — Una sposa 
ventunenne ha abbandonato 
il settantunenne marito il 
giorno.stesso delle nozze, do¬ 
po aver rubato le economie, 
(un milione di franchi) cd i 
gioielli del vecchio, 

ieri mattina al Municipio 
del più elegante .Arrondis- 
scmenl « di Parigi, il sedice¬ 
simo il ."indaco a\'ev.a unito 
in matrimonio nella pivi 
stretta intimità una avve¬ 
nente e giovane ragazza brvi- 
nn. certa Chri.stiane. con un 
vecchio .si^oro ben cono- 
l.'ciuto negli ambienti ’.cttcr?.- 
ri della capitale ma di cui "i 
tace il nome. Dopo la cerimo¬ 
nia o la colazione, durante ’.e 
quali (Thristiane ora stata d’ 
pes-Sìmo li vore, '..v giovarle 
spo.s.i .aveva dichiarato al 
marito • Me ne \ ado con '.a 


mamma. Tornerò .'t.a'era ». 
Il poveruomo, che per passa¬ 
re il tempo aveva trascorso il 
pomerìggio in diver.-j locali 
della città .-i decide a tornare 
a casa -verso > otto; dove :i 
cameriere gli raccontò che la 
moglie era venuta qualche 
minuto prima e che sembra¬ 
va ave.ssc molta fretta. <» Va¬ 
do nella mia camera — ave¬ 
va detto Chri.stiane. ma tor¬ 
no .subito ad uscire ». Entrato 
nell.i stanza, lo sposo trovò 
gli armadi aperti: le .sue eco¬ 
nomie e i gioielli erano scom¬ 
parsi. Al commissariato dove 
egli si recò immediatamente 
per denunciare la scomparsa 
ile'.la moglie... e il furto, gli 
tu fatto presente che. legal¬ 
mente, il furto fra sposi non 
esi.ste. 


me>=f> almeno sulle jjr.ee fp"- 
r.amcn'aìi dot mercato comu¬ 
ne; ma ."‘amattina. alla ripresa 
dolto riiscusjioni. l'esame de: 
testi preparati in nottata da¬ 
gli e.sperti h.» rimesco tutto in 
questiono ed il compromesso 
che scmh--.\rM ragaiunto .«'è dis¬ 
solto c.'T.e un bolla rìi .'apo- 
''•o. Le :,rat:ativc si sono inca¬ 
gliate sulia nch’e-fa di un 
regime speciale - per la 
Francia per far fronte alle spe- 
-c delia guerra d'Alaeria 
•ma'rtrn'merto dei carichi rio- 
g.'vnali per l»" importazioni, dei 
p-emi agl; esportatori, ccc > 


L'« Ile de France » 
danneggiata da un'andata 

PARIGI. 21 — L'-He c- 

France-, :1 trar-satlanrica che 
portò soccorso a; naufeagh; 
dell"..Andrea Doria... è arr;- 
va'o a Le Hav,-c con lo •cmto 
deformato in p-.ù punti e con 
numerose avarie a bordo cao- 
da una vio'.or.a tempesta 
che ih.! sorpreso .n pieno 
.Atlantico 

r p'roicnfo avev.a Isfcrato 
New York il 13 ofobre «cor¬ 
so Nella no;:e dal 15 al 16 
un'enorme or.data d; una -vio- 
lenz.-. s:raordin.aria colpì la na¬ 
ve. d.anneggiandola grave¬ 
mente 
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